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Guardia medica di giorno 


Asugi annuncia un nuovo servizio per alleggerire Pronto soccorso e medici difamiglia in affanno 
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N asce il Servizio integrativo spe- aa 
. N rimentale di assistenza prima- Il biglietto del Dus 

ria (Sisap), ma per gli addetti ai lavo- 
riè di fatto una guardia medica diur- e quello del treno 
na. Una nuova figura che Asugi met- O 
terà in campo dal primo gennaio aumentano del 4 % 
2023, nelmomento in cui usciranno . + 
di scena le Usca, le Unità speciali di dal prIuMmo Se nnalo 
continuità assistenziale impegnate 
durante l'emergenza pandemica. 
Che ruolo avranno? Saranno medi- — 
ci reperibili per urgenze che non ne- L'APPELLO —TONERO/A PAG. 23 
cessitano l’accesso al pronto soccor- Re . . 
so (non solo Covid), ma per le quali La figlia di Rovi S 
non si riesce a chiedere e ricevere ; 
aiuto dal proprio medico di famiglia L a d a | ») 0 °) 3 « Fermate ] asta 
durante la giornata, tra le 8 e le 20. è è x 
i come funziona la guar- «La Mid a g enda p eri 2a Il plano di papa 
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La premier alla sua prima conferenza stampa di fine anno, durata tre ore: «Mi fido degli alleati 
Andrò alle celebrazioni il 25 aprile. A Kiev entro il 24 febbraio. In lranrepressione inaccettabile» 


Meloni spinge a destra 
«Presidenzialismo 
e riforma del Fisco» 


Francesca Schianchi / ROMA 


onmitorna il 
gioco al rilan- 
<< cio eterno 
per cui non 


va mai bene, si deve sempre 
cancellare di più». E quando 
arriva la domanda sull’Msi 
che Giorgia Meloni, finì sorri- 
dente, si fa seria, abbassa il to- 
nodivoce, risponde innervosi- 
ta. E la sua prima conferenza 
stampa di fine anno, il tradi- 
zionale incontro del presiden- 
te del consiglio incarica conla 
stampa parlamentare, «forse 
più una conferenza stampa di 
inizio mandato», esordisce la 
premier da poco più di due 
mesi: all’attivo un paio di de- 
creti, la Finanziaria appena 
approvata, già qualche pole- 
mica da affrontare e qualche 
marcia indietro da giustifica- 
re, ma è presto per essere sul- 
la difensiva, è ancora tempo 
di rallegrarsi dei compagni di 
strada - «mi fido dei miei allea- 
ti» - e promettere di fare «tut- 
to quello che è utile a questa 


La presidente scherza 
sulla lunghezza 
dell’incontro: 

«È come Telethon» 


nazione». 

Toni distesi fino a quando 
non le vengono ricordate le 
critiche di questi giorni al pre- 
sidente del Senato Ignazio La 
Russa, per quel suo post di 
commemorazione della nasci- 
ta del Movimento sociale ita- 
liano, quell’accusa di «nostal- 
gismo» arrivata dalla Comuni- 
tà ebraica: «Un dibattito che 
mi ha colpito», commenta lei, 
prima di lanciarsi in un’acco- 
rata difesa del partito guidato 
da Almirante ai limiti del revi- 
sionismo storico. «Il Msi è sta- 
to un partito della destra de- 
mocratica e repubblicana, ha 
traghettato verso la democra- 
zia milioni di italiani che era- 
no usciti sconfitti dalla guer- 
ra. Ha avuto un ruolo impor- 
tante nel combattere il terrori- 
smo elaviolenza politica, ed è 
stato chiaro sulla lotta all’anti- 
semitismo», sostiene dimenti- 
cando dettagli come le origini 
legate alla Repubblica di Sa- 
lò. «E stato presentabile per 
decenni — è l’opinione della 
premier - non capisco perché 
oggi sia impresentabile», e in 
quelle parole c’è tutta la sua ir- 
ritazione per «il gioco al rilan- 
cio» di chi le chiede massima 
chiarezza sul tema delle radi- 


ci: «La maggioranza degli ita- 
liani non considera quella sto- 
ria impresentabile»: la solita 
conclusione, il voto popolare 
che vorrebbe stoppasse tutte 
le polemiche. Tre minuti e 
mezzo di difesa dell’Msi, un 
solo secondo per rispondere 
con fastidio alla domanda se 
parteciperà alle celebrazioni 
del 25 aprile: «Sì». «Doveroso 
che partecipi, ma rifletta 
sull’Msi», accoglie la notizia il 
presidente dell’Anpi, Gian- 
franco Pagliarulo. 

E il passaggio più nervoso 
delle tre ore di conferenza - 
«ormai possiamo dirci buona 
sera, tipo maratona Teletho- 
n...», risponde ridendo quan- 
do ci si avvia ampiamente ol- 
tre le due ore e mezzo: è stata 
criticata in passato per non 
aver dato la possibilità ai cro- 
nisti di farle domande, ora si 
mostra disponibile, «c’è una fi- 
ne? Al vostro buon cuore...», 
scherza. 

Sadi dover dare risposte sul 
Covid, «in Italia finora l’inci- 
denza è sotto controllo», ma 
le notizie dalla Cina non sono 
rassicuranti: la linea è quella 
della prevenzione - «tamponi, 
mascherine», comunque sia 
«il modello della privazione 
delle libertà non mi è parso co- 
sì efficace e lo mostra la Cina. 
Vogliamo lavorare prioritaria- 
mente sulla responsabilità 
dei cittadini piuttosto che sul- 
la coercizione». E i vaccini? 
«La campagna del governo in- 
vita alla vaccinazione soprat- 
tutto anzianie fragili. Pertutti 
gli altri, invito a chiedere al 
medico che ne sa più di me». 

La manovra di bilancio è ap- 
pena stata approvata e la pre- 
sidente del consiglio ne difen- 
de tempi e contenuti - «riven- 
dico tutto quanto fatto fino- 
ra»; per il futuro, promette la 
riforma del fisco - «da questo 
governo non partirà mai un 
aumento della tassazione sul- 
la casa» - e quella della giusti- 
zia: «Traicapisaldi, la separa- 
zione delle carriere. Le inter- 
cettazioni sono uno strumen- 
to straordinario, ma ne va li- 
mitato l’abuso». Ma, soprat- 
tutto, il presidenzialismo: lo 
aveva annunciato già nel di- 
scorso di insediamento in Par- 
lamento, «mi do come obietti- 
vo di riformare le istituzioni 
di questa nazione in questa le- 
gislatura», annuncia ora: pun- 
to di partenza è il semipresi- 
denzialismo alla francese, 
«perché è quello su cui storica- 
mente c’è stata più convergen- 
za», ma «modelli ce ne sono di- 
versi, se ne possono persino in- 
ventare». La ministra delle Ri- 
forme Casellati ha già incon- 
trato esponenti della maggio- 
ranza, «entro gennaio parlerà 


L'MSI 


L'IRAN 


LA RUSSIA 


con le opposizioni poi decide- 
remo come procedere. Vorrei 
una riforma il più possibile 
condivisa, ma non sarò così 
sprovveduta da non capire 
eventuali atteggiamenti dila- 
tori». 

La staffetta col suo prede- 
cessore, Mario Draghi, «ha 
funzionato», dice, e per lui 
non lesina complimenti: «Ne 
sento il peso e mi fa piacere. 
Misurarsi con persone capaci 
e autorevoli è stata la sfida di 
tuttala miavita». Daluiha ere- 
ditato il Pnrr: «Sono contenta 


dei 55 obiettivi raggiunti, ma 
ora si entra nella parte diffici- 
le del piano: fin qui erano tutti 
sulla carta, ora devono diven- 
tare cantieri». Non rinuncia a 
qualche attacco alle opposi- 
zioni, e lo dichiara: «Nota po- 
lemica: la morale da chi quan- 
do era al governo ha liberato 
boss mafiosi al 41 bis con la 
scusa del Covid e approvato il 
condono di Ischia, non me la 
faccio fare». D’altra parte, insi- 
ste che il Qatargate non an- 
drebbe ribattezzato, come 
qualcuno ha fatto in Europa 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni 
alla conferenza stampa di fine anno alla Camera 


ILCOVID 


ILQATARGATE 


«Italian Job»: ma «Socialist 
job». 

Risponde a una giornalista 
russa, e ribadisce la posizione 
sulla guerra: «Non può passa- 
re che chi è militarmente più 
forte può invadere il suo vici- 
no, questo per noi è inaccetta- 
bile. Manca il turismo russo, 
certo, ma ci sono cose che non 
si possono piegare ai deside- 
ri». Iltema armi- «l’Italia deve 
andare avanti con l'impegno 
del 2 per cento del Pil: in quan- 
totempociarriveremo non so- 
no in grado di definirlo» - è 


l'occasione per la premier per 
dedicare un malizioso compli- 
mento a Giuseppe Conte: «Lo 
ringrazio per il suo coraggio- 
so impulso, che ha aumentato 
di tre miliardi le spese milita- 
ri». «Sì ma in tre anni!», la 
pronta risposta dell’ex pre- 
mier. Dopo aver annunciato 
di voler andare presto a Kiev, 
dà anche una deadline: «En- 
tro il 24 febbraio», anniversa- 
rio dell’inizio dell’aggressio- 
ne russa, «per quella data cre- 
do si possa prendere qualche 
iniziativa». Tra le 43 doman- 
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de ce n’è una anche su quello 
che sta succedendo in Iran: 
«Quel che sta accadendo è 
inaccettabile. Fin qui l’approc- 
cioè stato dialogante, masela 
repressione non dovesse ces- 
sare, l'atteggiamento dell’Ita- 
lia dovrà cambiare completa- 
mente. Come? Sarà oggetto 
diinterlocuzione con gli allea- 
tialivellointernazionale». Ab- 
bastanza per farinfuriare il go- 
verno iraniano, che nelpome- 
riggio convoca l’ambasciato- 
reitaliano. 

Dopotreore, dopo aver spa- 


ziato dal fastidio di quando 
«nel passaggio di consegne 
qualcuno si è adoperato per 
coprire spazi nella macchina 
pubblica» al Trattato del Qui- 
rinale con la Francia «che non 
mi pare sia pienamente opera- 
tivo», finisce l’incontro coi 
giornalisti. Giusto una battu- 
ta finale, sulle donne e la lea- 
dership: «Se vuoi essere lea- 
der non devi essere indicato 
da sopra, ma da sotto». Parla 
in generale, pensa a se stessa. 
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Il piano Fal: minibicamerale 
cercando la sponda di Renzi 


Pera alla guida di 15-20 parlamentari per cambiare la Costituzione 
in una bozza la riforma per il governo presidenziale entro 2-3 anni 


Francesco Olivo / ROMA 


na bicamerale esi- 
le, ma non inconsi- 
stente: 15 o 20 par- 
lamentari al massi- 
moconacapo Marcello Pera. 
Tempo dei lavori: due anni 
circa. Il tutto contando su 
una sponda di Italia Viva e 
Azione. Il piano è inserito in 
una bozza dal contenuto an- 
cora volutamente vago, in- 
tanto perla difficoltà delcom- 
pito e poi per la necessità di 
una condivisione, prima con 
i partiti dimaggioranza e con 
quelli dell'opposizione. La mi- 
nistra competente, Maria Eli- 
sabetta Alberti Casellati ha 
già cominciato un giro preli- 
minare di consultazioni, par- 
tendo daFratelli d’Italia e For- 
zaItalia, sospeso perle urgen- 
ze parlamentari, l’approva- 
zione della manovra e la con- 
versione dei decreti. A genna- 
io si ricomincia, intanto dalla 
Lega, l’alleato più complica- 
to in questo ambito e poi si 
passerà alle opposizioni. 

Giorgia Meloni crede che 
«sia la volta buona» per la ri- 
forma presidenziale (o «se- 
mi», questo si vedrà), ma da 
parlamentare ormai esperta 
ha visto come i tentativi dei 
suoi predecessori sono falliti 
più o meno miseramente e sa 
anche che l'opposizione, con 
l'eccezione del Terzo Polo, 
non collaborerà a cambiare 
la forma dello Stato secondoi 
disegni della destra. Così, la 
scelta è quella di accelerare o 
almeno di dare questa im- 
pressione. 

In una conferenza stampa 
senza grandi annunci, su una 
cosa la premierha voluto met- 
terele cose in chiaro: «Il presi- 
denzialismo è una mia priori- 
tà». La presidente del Consi- 
glio si è data una scadenza, 
«punto a farlo entro questa le- 
gislatura» e ha indicato un 
metodo, «vorrei fare una ri- 
formail più possibile condivi- 
sa. Non ho pregiudizi e pre- 
clusioni. La Bicamerale è uti- 
le se c'è la volontà di fare la ri- 
forma, non se ha scopi dilato- 
ri», eun modello, «il semipre- 
sidenzialismo non è il mio 
preferito ma può esserci con- 
vergenza». Il percorso quindi 
può cominciare con un impe- 
gno forte. «Non posso che es- 
sere lieto di questo desiderio 
del presidente del Consiglio e 
del fatto che si sia deciso di 
avere un ministro delle Rifor- 
me, che nel precedente gover- 
no non c’era», dice Nazario 
Pagano, Forza Italia, presi- 
dente della Commissione af- 
fari costituzionali della Ca- 
mera. Pagano poi aggiunge: 
«Le riforme si fanno in Parla- 
mento e la commissione che 
presiedo costituisce uno sno- 
do fondamentale». Sembra, 


quest’ultima un’ovvietà, ma 
tra deputati e senatori, anche 
del centrodestra, è diffuso il 
timore che anche in questo ca- 
so le Camere possano venire 
scavalcate da un'azione mol- 
to decisa del governo. L’idea 
della bicamerale “agile” im- 
maginata in via della Scrofa 


: 
La presidente 
del Consiglio 
Giorgia Meloni 
con Matteo Renzi 
leader 

di Italia Viva 
inParlamento 


non è quella di Casellati, che 
invece vuole preparare un te- 
sto del governo da presenta- 
re entro la prossima primave- 
ra. Meloniieri ha tenuto aper- 
te tutte e due le strade: «Ci 
può essere, e non lo escludo, 
un’iniziativa del governo. Se 
ci fosse invece la disponibili- 


Calderoli accelera sull’Autonomia 
«Legge trasmessa a Palazzo Chigi» 


Il disegno di legge sull’au- 
tonomia differenziata subi- 
sceun’accelerazione: «Cre- 
do di portare avanti un pro- 
getto che faccia bene al Pae- 
se, indipendentemente 
dall'essere di destra o di si- 
nistra», dice Roberto Calde- 
roli, ministro degli Affari 
regionali e, appunto, delle 
Autonomie. 

Ilministro leghista incas- 
sa i commenti positivi dei 
governatori di Veneto e 
Lombardia, Luca Zaia e At- 
tilio Fontana, ma scatena 
lareazione piccata delle op- 
posizioni e dei presidenti 
delle Regioni del Sud: 
«Quello di Calderoli è un ve- 
ro e proprio atto ostile - at- 
tacca Michele Emiliano, go- 
vernatore della Puglia -. Se 
Calderoli o Meloni credo- 
no di procedere sul tema 
dell’autonomia a forza di 
strappi e di mancate condi- 
visioni, si troveranno con- 
tro un pezzo importante 
delPaese». Dura anche Ma- 
ra Carfagna di Azione, pre- 


Roberto Calderoli 


decessore di Calderoli: «Si 
vuole procedere di corsa 
lungo un percorso separati- 
sta che renderà l’Italia an- 
cora più divisa e ingiusta, a 
vantaggio esclusivo delle 
aree più ricche del Paese, a 
danno del Sud. E tutto que- 
sto a colpi di dpcem, igno- 
rando il Parlamento». «La 
destra al governo ritiene di 
affrontare con questa arro- 
ganzale riforme che incido- 
no sugli assetti del Paese 
senza alcun confronto pre- 
ventivo?», si chiede France- 
sco Boccia del Pd. — 
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tà di lavorare a livello parla- 
mentare non avrei preclusio- 
ni». Emanuele Prisco, già ca- 
pogruppo di FdI in Commis- 
sione Affari costituzionali e 
oggi sottosegretario all’Inter- 
no aggiunge un elemento: 
«Anche se la riforma dovesse 
ottenere il voto dei due terzi 
dei parlamentari sarebbe 
giusto indire un referen- 
dum: una tappa epocale non 
può non essere confermata 
dalle urne». 

La commissione bicamera- 
le è un’ipotesi che trova mol- 
te resistenze a partire sia in 
Forza Italia («ci vorrebbe un 
anno solo per formarla», dice 
undirigente azzurro), sia nel- 
la Lega. Uno dei predecessori 
di Casellati, Roberto Caldero- 
li lo ha detto molto chiara- 
mente nei giorni scorsi: «Nel- 
la mia storia parlamentare 
fatta di nove legislature non 
ho mai visto una Bicamerale 
conclusa con successo, tutte 
si sono chiuse senza ottenere 
alcunché». Parole nette con- 
cluse da una delle massime: 
«Se tu non vuoi fare una cosa 
fai una commissione ad hoc, 
se non vuoi farla del tutto fai 
una Bicamerale e perderai an- 
cora più tempo». Calderoli, 
anche indirettamente, è pro- 
tagonista anche di questa vi- 
cenda. Gli esponenti di Fratel- 
lid’Ttalia hanno più volte ripe- 
tuto che la proposta di Auto- 
nomia differenziata alla qua- 
le sta lavorando l’esponente 
leghista e che ieri ha vissuto 
un’accelerazione deve anda- 
re di pari passo, almeno nel 
suo incardinamento, alla ri- 
forma presidenziale e alla leg- 
ge sui poteri di Roma capita- 
le. Le resistenze di FdI su que- 
sta svolta federale dello Stato 
sono molte e in qualche mo- 
do ataviche, e in molti inter- 
pretano l’accelerazione di ie- 
ri di Meloni come una volon- 
tà di controbilanciare l’offen- 
siva del Carroccio. 

Altraincognita sarà il ruolo 
delle opposizioni, Pd e M5S 
non lasciano molti spiragli di 
dialogo: «La premier in so- 
stanza dice, “noi vogliamo il 
semipresidenzialismo se ci 
state bene, altrimenti faccia- 
mo da soli”, un atteggiamen- 
to inaccettabile, qui stiamo 
parlando delle regole della 
democrazia», dice Andrea 
Giorgis, costituzionalista e 
deputato dem. Il Terzo Polo, 
invece, si mostra interessa- 
to: «Se il governo apre una 
discussione sulle riforme, è 
evidente che non è possibile 
sfilarsi da quel dialogo», di- 
ce Matteo Richetti di Azio- 
ne. Italia Viva condivide, 
non ritenendo la Bicamera- 
le l’unico strumento. E que- 
stalasponda sulla quale pun- 
ta Meloni. — 
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Lalegge di Bilancio 


Tesoretto da 2 miliardi, ma ilcaro-energia ne costa 5 al mese. No di Meloni al Mes, si punta alla quarta rata del Pnrr e ifondi di programmazione Ue 


Via libera alla manovra da 35 miliardi 
ma a primavera serviranno nuove risorse 


ILCASO 


Alessandro Barbera / ROMA 


lvoto lampo del Sena- 
to arriva mentre Gior- 
gia Meloni si accomo- 
da nella sala stampa 
per la conferenza di fine 
anno. Centosette sì, ses- 
santanove no, un astenu- 
to. La legge di Bilancio per 
il 2023 è legge. Per evitare 
l'incubo dell’esercizio 
provvisorio Palazzo Mada- 
ma ha avuto a disposizio- 
ne appena quarantotto 
ore. «Avrei voluto dare 
più tempo al Parlamento 
ma non è stato possibile, il 
prossimo anno cerchere- 
mo di lavorare con grande 
anticipo», si scusa la presi- 
dente del Consiglio. 
L’epilogo era scritto: il 
governo si è insediato il 22 
ottobre, e nella storia re- 
pubblicana non si era mai 
votato in autunno. Dei 35 


= 
Lalegge passata 
con centosette SÌ, 
sessantanove no, 
un astenuto 


miliardi stanziati 21 servi- 
ranno ad affrontare la cri- 
si energetica. «Ne costa 
cinque al mese», ricorda 
Giorgia Meloni. Il resto è 
servito per un piccolo au- 
mento in busta paga al la- 
voro dipendente e alle 
pensioni minime, innalza- 
re la soglia della tassa piat- 
ta allavoro autonomo, evi- 
tare l’entrata in vigore del- 
la legge Fornero, un paio 
di miliardi sono andati a 
famiglie e sanità. Mai co- 
me quest'anno il lavoro 
non finisce qui: se nel frat- 
tempo la guerra in Ucrai- 
na non si fermerà, a prima- 


LA FINANZIARIA 


Spese (principali voci): 35 MILIARDI 


Bollette (inclusi i soldi alla sanità e ai Comuni) 


21,6 miliardi 


Taglio del cuneo fiscale per i redditi medio-bassi 
(due fasce, fino a 35 mila e fino a 25 mila euro) 


4,8 miliardi 


Pacchetto famiglia 


2 miliardi 


Sanità 


2 miliardi 


Politiche invariate (missioni, altre spese) 


2 miliardi 


Pensioni (quota 103 + aumento minime) 


800 milioni 


Flat tax (da 65% a 85% + versione incrementale) 


266 milioni 


Coperture (principali voci): 35 MILIARDI 


Deficit 


Fondo acquisti gas Gse 


Tassa sugli extraprofitti 


Pensioni (taglio dell'adeguamento all'inflazione) 


Fondo con proventi lotta anti evasione 


Rideterminazione valori acquisto terreni 


e partecipazioni 


Reddito di cittadinanza 
(stretta sui percettori "occupabili'") 


Contro il caro energia 
(21 miliardi) 
@ Bollette: eliminazione degli oneri 
impropri 
@ Credito d'imposta fino al 30 marzo 
2028 su gas e luce: per bar, ristoranti 
e negozi sale dal 30% al 35%, 
per le imprese energivore e gasivore 
dal 40% al 45% 


@ Sanità: stanziati 1,4 miliardi 
@ Enti locali: 1,7 milardi 


= 
Reddito di cittadinanza 
E 


@18-59enni abili al lavoro, 
se non hanno nel nucleo disabili, 
minori o persone a carico over-60, 
hanno diritto al rdc 
al massimo per 7 mesi 


@ Decade dal diritto chi non frequenta 
un corso di formazione professionale 
di almeno 6 mesi o rifiuta la prima 
offerta di lavoro, benché non congrua 


Ponte sullo Stretto 


@ Spa: riattivazione 
della società Stretto 
di Messina, ora in liquidazione 


Re 


A Pacchetto famiglia xé 
NQ 


@ Bonus sociale su bollette di famiglie 
fragili: soglia Isee sale da 12.000 
a 15.000 euro 


@ Riduzione dell'Iva dal 10 al 5% 
per i prodotti per l'infanzia 
e per l'igiene intima femminile 


@ Assegno unico 
+50% per un figlio il primo anno 
ulteriore +50% per chi ha 3 o più figli 


@ Disabili: Assegno confermato 


@ Premi di produttività ai dipendenti: 
aliquota ridotta al 5% 
fino a 3.000 euro 


@ Assunzioni a tempo indeterminato: 
soglia contributi fino a 8.000 euro 
per chi ha gia un contratto 
a tempo determinato 
(donne under 38 o percettori di rdc) 


@ Casa: proroga delle agevolazioni 
su acquisto per i giovani under 36 


@ Congedo parentale: 1 mese facoltativo 
in più, all'80% dello stipendio (anche 


@Pmi: Fondo 


= | Fisco 


@ Cuneo fiscale: resta -2% fino 
a 35.000 euro: si aggiunge -1% 
fino a 25.000 (costo: 4 miliardi) 


@ Flat tax: fino a 85.000 euro di ricavi 
per autonomi e partite Iva 


@ Flat tax incrementale per autonomi: 
al 15% su aumento rispetto 
al miglior reddito del 2020-22 
fino a 40.000 euro 


@ Tregua fiscale: Cancellazione cartelle 
2010-2015 fino a 1.000 euro, 
eccetto multe; rateizzazione 
con solo +2% per le altre 


® Tetto al contante: 
sale da 2.000 a 5.000 euro 


@ Pos: Resta l'obbligo per qualsiasi cifra; 
allo studio crediti d'imposta 


@ Superbonus: possibilità di presentare 
Cilas fino al 31 dicembre 2022 


@ Società sportive: rateizzazione 
debiti fiscali 


per il papà) 


garanzia 
rifinanziato 
per 1 miliardo 


@ Accise: aumentano sulle sigarette 
(10-12 centesimi) 
e sul tabacco trinciato 
(40 centesimi) 


@ Aumento spesa 
ui miliardi in 3 anni: 


+2,15 nel 2023 


Nonostante le pressioni 
dei partiti, il ministro 
dell'Economia e delle Fi- 
nanze, Giancarlo Giorget- 
ti, è riuscito a tenere da 
parte un paio di miliardi, 
maè pochissimo. In Finan- 
ziaria non c'è nulla, ad 
esempio, per finanziare i 
rinnovi dei contratti del 
pubblico impiego, poco 
per la tenuta della spesa 
sanitaria, schizzata dopo 
l'emergenza Covid. 

Dunque che fare? Se ne- 
cessario il governo chiede- 
rà all'Europa nuovo defi- 
cit? A precisa domanda la 
premier è cautissima: «Si- 


Una strada per ottenere 
una trentina di miliardi 
senza condizionalità ci sa- 
rebbe: l’accesso ai fondi 
del salva-Stati europeo de- 
dicato alla sanità. Ma Me- 
loni deve essere coerente 
con l’impegno a non farlo. 
In conferenza stampa riba- 
disce che l’Italia approve- 
rà la ratifica della riforma 
dell’istituzione (l’Italia è 
l’unico dei venti Paesi 
dell’area euro a non aver- 
lo ancora fatto), ma che 
«finché io conto l’Italia 
non ricorrerà a quei fon- 
di». Resta il piatto del Pia- 
no nazionale delle rifor- 


za rata di quest'anno da 
venti miliardi. Altro arrive- 
rà dall'Unione europa at- 
traverso le altre risorse 
della programmazione eu- 


Giorgetti: «Abbiamo 
tutelato le nuove 
generazioni e la stabilità 
dei conti pubblici» 


ropea, nuove o inutilizza- 
te, masi tratterà in ogni ca- 
so di risorse vincolate a 
specifici investimenti. 
«Abbiamo tutelato i figli 


tà dei conti pubblici», com- 
menta il ministro Giorget- 
ti. Dell’affermazione è cor- 
retta la seconda parte, per- 
ché la Commissione ha va- 
lutato l’impianto coerente 
con gli impegni, meno la 
prima: secondo le stime di 
Pagella politica ai giovani 
vanno complessivamente 
il cinque per cento delle ri- 
sorse complessivamente 
varate. Meloni si trova a 
governare in condizioni 
obiettivamente complica- 
te: l'aumento vertiginoso 
dell’inflazione innescato 
dalla ripresa post-Covid e 
dai prezzi dell'energia ha 


WITHUB 


stretta monetaria da dieci 
anni a questa parte. 

Dice sempre la premier: 
«La Finanziaria è stata 
pensata per metterci in si- 
curezza, anche se «la co- 
municazione va gestita be- 
ne altrimenti si rischia di 
ingenerare la fluttuazione 
dei mercati». E qui non è 
chiaro se la premier Gior- 
gia Meloni si riferisse a 
quella della presidente 
della Banca centrale euro- 
pea, Christine Lagarde, o 
a quella di alcuni suoi mi- 
nistri critici con le scelte 
(inevitabili) fatte a Fran- 
coforte per fermare l’au- 


vera il governo sarà co- | curamente non è una cosa | me: al Tesoro stanno pre- | e le nuove generazioni, | costretto la Banca centra- | mento dei prezzi. — 
stretto a nuove spese. che farei a cuor leggero». | parando le carte per la ter- | senza trascurare la stabili- | le europea alla più forte DR RULLO NE etnia 
(E rara, | [Re BE SE Fondazione memo SPA 


RE IN UN 
PALAZZO DA SCOPRIRE 


Natività di Gesù (particolare) 


Parrocchia di San Giacomo Apostolo, Fogliano di Redipuglia (Gorizia) 


erpac.it — magazzinodelleidee.it 


7 dicembre 2022 — 8 gennaio 2023 


Palazzo della Regione Autonoma 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Piazza dell'Unità d'Italia, 1 Trieste 
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La legge di Bilancio 


PENSIONE DI VECCHIAIA 


L'assegno minimo 
a 754 euro al mese 


tori che non hanno maturato suffi- 
cienti contributi previdenziali. E 

sulla quale il governo non è ancora inter- 
venuto. Dai calcoli effettuati dall’ufficio 
studio della Uil, non ci sono sostanziali 
differenze tra chi ha versato contributi 
prima del 1995 e chi non ne 

ha. Nel primo caso, si può 
accedere alla pensione al 
compimento dei 67 anni 
dietà unitamente a 20 an- 
ni di contributi; nel secon- 
do caso servono sempre 67 an- 

ni di età unitamente a 20 anni di contri- 
buti, ma deve essere rispettata la condi- 
zione di aver maturato un assegno per 
l'importo della pensione che non risulti 
inferiore a 1,5 volte il valore dell’asse- 
gno sociale dell’Inps, una cifra pari dun- 
que a 754,91 euro. Per l’anno prossimo 
nonè prevista alcuna finestra mobile. — 


a 
| Ì la prestazione riservata ai lavora- 
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PENSIONE ANTICIPATA 


Un anno di “sconto” 
ai lavoratori precoci 


pata classica; anticipata contributi- 
va e anticipata per lavoratori preco- 
ci. Nel primo caso servono 42 anni e 10 
mesi di contributi, a prescindere dall’età, 
per gli uomini; 41 anni e 10 mesi, per le 
donne: la finestra di mobilità si apre a tre 
mesi dalla maturazione dei 
requisiti. La pensione antici- 
patacontributiva non è pre- 
vista per i lavoratori ante 
1995, per gli altri servono 
64annidietàe20 annidicon- 
tribuzione effettiva, a condizione che l’im- 
porto della pensione risulti non inferiore 
a 2,8 volte il valore dell’assegno sociale, 
ovvero 1.409,16euro.L’anticipata perla- 
voratori precoci scatta a 41 anni dicontri- 
buti, perqueilavoratori che abbiano lavo- 
rato 12 mesi prima dei 19 annie che siano 
disoccupati; caregivers, svolgano man- 
sioni gravose olavori usuranti. — 


S onotrele casistiche: pensione antici- 
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QUOTA 103 


Requisiti da maturare 
entro la fine del 2023 


uota 103 è la soluzione del gover- 
no per superare i limiti di quota 


102 ed evitare ai lavoratori che 
non hanno potuto beneficiare di quota 
100 e delle soglie successive di ricadere 
sotto la Fornero. «Rappresenta un ambo 
secco che discrimina tutti coloro che 

non riescono a soddisfare la 
coppia di numeri richie- 
sta» commenta il segreta- 
rio Confederale della Uil, 
Domenico Proietti. Nel det- 
taglio, la norma coinvolge i 
lavoratori che hanno raggiunto i 
62 annidietà e abbiano maturato 41 an- 
ni di contributi: paletti che valgono sia 
per dipendenti privati che per autonomi 
e peril pubblico impiego, a patto che ire- 
quisiti siano raggiunti entro il 31 dicem- 
bre 2023. La finestra di mobilità preve- 
de 3 mesi per il settore privato e gli auto- 
nomi; 6 mesi per il pubblicoimpiego. — 
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IL DOSSIER 


Pensioni 
chi vince 
e chi perde 


solo soluzioni-ponte in attesa dell'addio alla Fornero 


L'esecutivo convoca i sindacati, via all'iter per la riforma 


GIULIANO BALESTRERI 


LA SPESA PENSIONISTICA IN ITALIA 


Valore in % rispetto al Pil negli ultimi 20 anni 


17,6 


à 
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313 


miliardi di euro 


16 


milioni di pensionati 
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er la riforma strutturale del sistema 
pensionistico bisognerà aspettare 
ancora. La legge di Bilancio in dirittu- 
ra d’arrivo al Senato per l’approva- 
zione finale è più simile a un collage di ram- 
mendi pensati per accontentare tutti e che - 
invece - riescono solo a scontentare lavorato- 
rie sindacati. Il ritocco concesso ai pensiona- 
ti che oggi ricevono un assegno che arriva 
trale 4 ele 5 volte il minimo Inps (da 2.100a 
2.600 euro lordi al mese) vale all’incirca 10 
euroin più lordi almese: la rivalutazione vie- 
ne portata dall’80 all'85%. In pratica anzi- 
ché ricevere il recupero pieno del 7,3% si 
avrà il 6,025 (contro il 5,84% deciso in prece- 
denza). Per finanziare questa operazione, 
però, viste le ristrettezze di bilancio vengo- 
no ulteriormente penalizzati gli scaglioni su- 
periori che riguardano le pensioni più alte. 
Si scende infatti dal 55% al 53% di copertu- 
ra per quelle tra 5 a 6 volte il minimo; dal 
50% al 47% tra 6 e 8 volte il minimo, dal 
40% al 37% da 8 a 10 volte il minimo e dal 
35% al32% negli assegnioltre 10 volte il mi- 
nimo (oltre 5.240 euro). 
«La legge di bilancio in via di approvazio- 
ne non risponde alla necessità di riforma del 
sistema pensionistico. Per la Uil - dice il se- 


gretario Confederale Domenico Proietti - è 
necessario reintrodurre una flessibilità diffu- 
sa di accesso alla pensione con misure orga- 
niche, lungimiranti e stabili». Nel frattem- 
po, salgono a 600 euro quelle minime ma sol- 
tanto per gli over 75, mentre con Opzione 
donnalelavoratrici potranno andare in pen- 
sione prima a 60 anni soltanto nel caso in cui 
si tratti di caregiver, invalide almeno al 74% 
oppure licenziate o dipendenti di aziende 
con un tavolo di crisi aperto davanti al mini- 
stero. «Quota 103 - prosegue Proietti -, così 
comele quote che l'hanno preceduta, rappre- 
sentaunambo secco che discrimina tutti colo- 
ro che non riescono a soddisfare la coppia di 
numeri richiesta. Servono interventi concreti 
che diano risposte alle necessità dei lavorato- 
riedelle lavoratrici, che consentano un acces- 
so alla pensione con il doppio canale, intorno 
ai 62 anni di età, o con 41 anni di anzianità a 
prescindere dall’età anagrafica. In parallelo, 
si devono prevedere strumenti che tutelino 
chi è in particolari situazioni, come coloro 
che hanno carriere discontinue o prevalente- 
mente part time, coloro che perdono illavoro 
negli anni precedenti il pensionamento o chi 
assiste familiari con disabilità». — 
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OPZIONE DONNA 


Finestra di mobilità 
da 12 a 18 mesi 


pzione donna è lo scivolo per le 
lavoratrici che hanno maturato 
35 anni di contributi e hanno 60 
di età: una soglia, questa, riducibile di un 
anno per ogni figlio con un massimo di 
due anni - quindi due figli. Le lavoratrici, 
però, devono rientrare in una di queste 
tre categorie: devono essere 
Caregivers; avere una so- 
glia di invalidità pari ad al- 
meno il 74%; essere lavora- 
tricilicenziate o dipendenti 
di imprese per le quali è atti- 
vo un tavolo di confronto per la 
gestione della crisi aziendale. La finestra 
di mobilità è comunque ampia: si parte 
dai 12 mesi perle lavoratrici dipendenti e 
siarriva ai 18 mesi perle autonome. Ilsot- 
tosegretario al Lavoro, Claudio Durigon 
ha ammesso qualcherammarico: «Spera- 
vo di poter fare di più, ma abbiamo tem- 
poperapportare miglioramenti». — 
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APE SOCIALE 


Solo a disoccupati 
caregiver e invalidi 


peril 2023, è riservato ai lavo- 
ratori con 63 anni d’età ana- 
grafica e 30 anni di contributi versati, 
ma che rientrino in una di queste tre 
categorie: siano disoccupati e abbia- 
nofi- nito di percepire la prestazione 
garantita perla disoccupa- 
zione; siano riconosciuti 
come Caregivers; siano 
invalidi per almeno il 74 
per cento. Secondo gli 
elaborati dell’Ufficio studi 
della Uil, l'indennità sociale spetta an- 
che agli addetti alle mansioni gravo- 
se che abbiano compiuto 63 anni di 
età unitamente a 36 anni di contribu- 
ti. Nel caso particolare degli operai 
edili e dei ceramisti è previsto uno 
“sconto” e il requisito contributivo 
scende di quattro anni a 32 anni di 
versamenti complessivi. — 


9 Anticipo pensionistico sociale, 
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LAVORI USURANTI 


Meno contributi 
perilavori notturni 


ondizioni particolari sono riserva- 
teailavori usuranti che possono ac- 
cedere alla pensione con quote in- 
feriorichevariano sulla base del tipo d’im- 
piego. Per esempio, in presenza di lavoro 
notturno per 78 giorni l’anno - in sostan- 
za una notte ogni 4,5 giorni-, l'anno pros- 
simo potranno andare in pen- 
sione con quota 97,6: una 
cifra frutto della somma 
traun’anzianità contributi- 
va minima di 35 anni ed 
un’età anagrafica pari a 61 
anni e 7 mesi. La quota sale al calare dei 
notturni: tra 72 e 77 notti, serve quota 
98,6 che si ottiene con un’anzianità con- 
tributiva minima di 35 anni ed un'età mi- 
nima pari a 62 anni e 7 mesi. Se il lavoro 
notturno da 64 giorni a 71 giorni l’anno, il 
quorumsi alza a 99,6 frutto di un’anziani- 
tà contributivaminima di 35 annied un’e- 
tàminima paria 63 annie 7 mesi. — 
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Il monito del Colle 


Domani sera il tradizionale messaggio di fine anno del Capo dello Stato trasmesso dal palazzo del Quirinale 


Il discorso del presidente Mattarella 
tra guerra, giovani e il futuro del Paese 


ILRETROSCENA 


UGOMAGRI 


ei suoi sette mes- 

saggi di fine anno 

Sergio Mattarella 

si è sempre rivolto 
al Paese anziché ai palazzi 
del potere, e sarà così anche 
domani sera, l’ottava volta 
da presidente della Repub- 
blica, la prima del suo secon- 
do mandato. Chi si aspetta 
suggerimenti o rimbrotti ri- 
volti ai protagonisti della po- 
liticaè completamente fuori 
strada; iprimi, ove richiesti, 
vengono dispensati con 
grande parsimonia per non 
provocare l’effetto contra- 
rio; quanto alle reprimende 
(nel gergo quirinalizio «bac- 
chettate») sarebbero co- 
munque premature visto 
che il Parlamento e il gover- 
no sono stati appena eletti, 
devono ancora dare prova 
disé. Dunque nonsarà undi- 
scorso per addetti ai lavori, 


Il presidente 
della Repubblica 


Sergio Mattarella j tidlutt 


durante 
lavisita fatta 
l'altro ieri a gruppi 
di bambini ospiti 
di alcune 
case famiglia 
nelLazio 


ma rivolto ai milioni di tele- 
spettatori che alle 20.30 si 
sintonizzeranno sulle reti 
pubbliche e private. 
Mattarella verrà inqua- 
drato in piedi davanti alle te- 


lecamere in un’ala neoclassi- 
ca della Palazzina dove è si- 
tuato lo studio presidenzia- 
le. La scelta di non accomo- 
darsi su una poltrona lascia 
intendere che il discorso sa- 


rà tutt'altro che prolisso, 
una quindicina di minuti al 
massimo; di certo non batte- 
rà il record di Oscar Luigi 
Scalfaro che nel 1997 sfiorò 
i tre quarti d’ora e nemmeno 


quello di Francesco Cossiga 
nel 1991, quando se la sbri- 
gòinsolitre minuti. 

Di cosa ci parlerà Mattarel- 
la, è facile indovinare. Anzi- 
tutto della guerra alle porte 


dell'Europa, di tutte le rica- 
dute drammatiche che l’ag- 
gressione russa sta provo- 
cando in Ucraina come nel 
resto del mondo. Una pace 
giusta, nel rispetto del dirit- 
to internazionale, è la spe- 
ranza che l’anno nuovo por- 
ta con sé. La crisi energetica, 
il boom dell’inflazione, i sa- 
crifici delle famiglie, la soffe- 
renza delle imprese, laman- 
canzadellavoro: sono altret- 
tante conseguenze del con- 
flitto che si aggiungono ai ri- 
schi di una pandemia non 
ancora del tutto alle spalle, 
cuiil discorso presterà atten- 
zione. Dal Colle filtra molto 
poco, ma grande attenzione 


Non mancherà 
unrichiamo 

alla Costituzione 

che festeggerà i 75 anni 


verrà certamente riservata 
da Mattarella ai giovani e al 
loro futuro. 

Né potrà mancare un ri- 
chiamo alla nostra Costitu- 
zione, che nel 2023 festeg- 
gerà ilsuo settantacinquesi- 
mo compleanno. L’età è 
ben portata, dirà il presiden- 
te. Parole chiave del mes- 
saggio (su tutte le reti pub- 
bliche e private): solidarie- 
tà, visione, responsabilità, 
comunità.— 
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Noi progettiamo, tu abiti i tuoi sogni. 


COME ILLUMINARE LA CUCINA 


La cucina è il cuore della casa e per questo avere la corretta luce è fonda- 
mentale. Si tratta di uno spazio di lavoro e le lampade sono un elemento 
funzionale oltre che decorativo. 


1. Scegli una luce naturale 
Opta per una lampadina con temperatura tra i 3500 e i 4400K, altrimenti 
avrai una luce troppo calda piu' adatta ad un angolo relax o troppo fredda 


come in ufficio. 


2. Usa piu’ tipologie di luci 


La luce deve essere uniformemente distribuita e poi avere dei focus. 

Usa una lampada principale per illuminare la stanza, poi diverse lamapade 
d'accento per illuminare le aree di lavoro o far risaltare un mobile come ad 
esempio la penisola o il bancone sotto i pensili. 


3. Sfrutta la simmetria 

Disponi i punti luce simmetricamente rispetto all'asse centrale del bancone, 
dell'isola o della penisola. Questo ti aiuta a dare armonia all'insieme della 
stanza. 


4. Considera le proporzioni 

Grandezza e forma delle lampade sono aspetti da considerare in base alle 
esigenze e allo spazio a disposizione. Lampade troppo voluminose riduco- 

no la percezione della dimensione della stanza. Per ambienti piccoli meglio 
scegliere linee minimal. 


Via Pitteri 3, 34170 Gorizia Tel: 0481 533042 


(£) www.mobilivivarelli.com 


I LOCALI STORICI 
DI IRIESTE 


Botteghe, ristoranti, caffé, farmacie, attività artigianali: 
scoprili tutti in una nuova mappa della città! 
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Sono tante le attività commerciali di Trieste che fungono da anello 
di congiunzione tra passato e presente, testimoniando l’evoluzione 
economica e sociale della città. 


Questi Locali Storici sono oggi riuniti in un progetto di valorizzazione 
nuovo e concreto (promosso da Confcommercio Trieste, sostenuto da 


PromoTurismo FVH e Fondazione CRTrieste e patrocinato dal Comune di 
Trieste): una mappa che guida residenti e visitatori in un sorprendente 


www.confcommerciotrieste.it 


itinerario tra saperi e sapori simbolo della storia cittadina. 


* con il contributo di IO SONO Ei 
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Sanità - La lotta al coronavirus 


Il ministro sui contagi in Cina: «Una tempesta perfetta, ma in Italia nessuna nuova variante» 


Tamponi peri voli dalla Cina 
Schillaci: serve una linea comune 
Ma l'Ue frena: test ingiustificati 


ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


a situazione è 
abbastanza sot- 
to controllo», 


assicura Gior- 
gia Meloni, di fronte alla nuo- 
va ondata di Covidin Cina. Per 
la premier andremo avanti 
con «i controlli, i tamponi, le 
mascherine», mentre ribadi- 
sce che «il modello di privazio- 
ne delle libertà del passato 
non mi è parso così efficace». 
Comunque vada, insomma, 
lockdowne Green pass non tor- 
neranno. Mentre l’invito avac- 
cinarsi è «per anziani e fragili, 
glialtrichiedano al medico». 
«Niente allarmismi» è l’ap- 
pello del ministro della Salute, 
Orazio Schillaci, durante la 
sua informativa in Parlamen- 
to. Sottolinea un punto fonda- 
mentale: adoggi, non sono sta- 
te individuate nuove varianti 
più pericolose di Omicron. E il 
timore più grande. E per que- 
sto tutti, dal governo ai presi- 
denti delle Regioni, spingono 
perintensificare i controlli con 
i tamponi negli aeroporti per 
chi arriva dalla Cina. Anche se 


ORAZIO SCHILLACI, MINISTRO DELLA SALUTE 


In Cina norme inaccettabili 
per una democrazia. 
Poche le vaccinazioni, 


SCarso 


il livello di protezione 
dei vaccini utilizzati 
e poche dosi di chiamo 


resta il problema dei voli non 
diretti, in assenza di un coordi- 
namento a livello europeo. 
«Auspichiamo che si voglia 
operare in questo senso», dice 
la premier di fronte alle resi- 
stenze di Bruxelles. Secondo 
Schillaci, gli scali intermedi 
rendonoil«tracciamento pres- 
soché impossibile, a meno che 
non si reintroducano misure 
maggiormente restrittive, co- 
me il “passenger locator form” 
digitale». Ma per iniziative di 
questo tipo serve «un raccordo 
in sede Ue» aggiunge il mini- 
stro. Intesa che non sembraim- 
minente. Una nota del Centro 
europeo perla prevenzione e il 
controllo delle malattie (EC- 
DC), infatti, definisce «ingiu- 


Serve raccordo con l'Ue 
per limitare l'afflusso 
di passeggeri positivi 


dal paese asiatico, 


stificata» l'introduzione di con- 
trolli obbligatori negli aeropor- 
ti, perché i Paesi Ue «hanno li- 
velli relativamente elevati di 
immunizzazione e vaccinazio- 
ne» e «le varianti che circolano 
in Cina stanno già circolando 
nell’Ue». D'altra parte, il gover- 
no cinese mette le mani avan- 
ti: «Abbiamo sempre creduto 
che le misure di risposta al Co- 
vid debbano essere basate sul- 
la scienza e proporzionate — 
sottolinea il portavoce del mi- 
nistero degli Esteri di Pechino 
— e che si applichino in egual 
misura alle persone di tutti i 
Paesi, senza pregiudicare i nor- 
mali spostamenti». La stessa 
Oms, con il direttore per l’Euro- 
pa, Hans Kluge, invita ad «at- 


abbiamo tenuto rapporti 
con l'Ecdc per un continuo 
scambio di informazioni 


tingere alle lezioni del passato 
e a non discriminare alcuna 
particolare popolazione». Ma, 
allo stesso tempo, manda un 
messaggio chiaro: «il Covid 
nonè finito, bisogna mantene- 
re le capacità di test e sorve- 
glianza». Raccomandazione 
opportuna di fronte alle stime 
su questo ritorno di fiamma 
del virus in Cina: un abitante 
su cinque contagiato, 250 mi- 
lioni di casi, Smila nuove infe- 
zioniogni giorno, una previsio- 
ne di oltre un milione e mezzo 
di morti. Quella che si è svilup- 
pata lì è una «tempesta perfet- 
ta», dice Schillaci, provocata 
da «una copertura vaccinale 
contro il Covid insufficiente, 
conlamaggior parte delle per- 
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Il ministro Orazio Schillaci, durante l'informativa in Parlamento 


sone ancora suscettibili al vi- 
rus». E da una «politica sanita- 
ria sbagliata: la riduzione re- 
pentina delle misure di restri- 
zione, causata dalla protesta 
popolare, ha funzionato da in- 
nesco», spiega il ministro. Per 
fortuna, «le poche informazio- 
ni che arrivano indicano che le 
varianti sono le stesse che già 
circolano da tempo, quindi 
all’interno delle sottovarianti 
di Omicron». Un dato confer- 
mato dall’attività di sequenzia- 
mento sui tamponi positivi dei 
passeggeri provenienti dalla 
Cina atterrati negli aeroporti 
di Malpensa e Fiumicino. Nel- 
lo scalo romano, sul primo vo- 
lo interessato dallo screening, 
è stato trovato un passeggero 


positivo ogni 10. Questa matti- 
na si riunirà l'Unità di crisi del 
ministero della Salute, mentre 
Schillaci ha deciso di estende- 
re fino al prossimo 30 aprile 
l’obbligo di indossare le ma- 
scherine nelle strutture sanita- 
rie, dagli ospedali alle Rsa, fi- 
no agli studi dei medici di ba- 
se. Una mossa che, suscita la 
reazione polemica del M5S: 
«Oggi scoprono che i controlli 
ele mascherine sono armi indi- 
spensabili per combattere il 
Covid, meglio tardi che mai». 
Non senza ricordare che «solo 
due mesi fa» si rifletteva sulla 
possibilità di «togliere le ma- 
scherine addirittura nelle Rsa 
enegli ospedali». — 
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Si riunisce l'Unità di crisi. Rezza: «Non escludiamo nuove varianti, spingere sul sequenziamento» 


Covid, prove di retromarcia degli esperti 
al vaglio mascherine e distanziamenti 


IL RETROSCENA 


Paolo Russo / ROMA 


entre la maggio- 

ranza cancella 

ogni restrizione an- 

ti-Covid il ministro 
della Salute, Orazio Schillaci, 
inizia a ingranare la retromar- 
cia. Ieri la firma apposta all’or- 
dinanza che proroga fino al 30 
aprile l'obbligo di indossare la 
mascherina in ospedali, Rsa, 
ambulatori medici e studi dei 
medici di famiglia. Ad ore poi 
firmerà anche la circolare che 
corregge un po’ il tiro rispetto 
al liberi tutti del decreto rave 
che entrerà in vigore il 1° gen- 
naio, imponendo l’obbligo di 
indossare le ffp2 nei luoghi al 
chiuso o in caso di assembra- 
mentiai positivi in uscita dall’i- 
solamento domiciliare senza 
test. L’obbligo di mascherina 
varrà per altro anche per chi 
sintomi nonne ha. Una precau- 
zione in più rispetto a chi, so- 
prattutto in FdI e Lega, aveva 
cercato di far credere che il Co- 
vid fosse oramai alle spalle 
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La campagna vaccinale ha subito forti rallentamenti 


una volta per tutte, permetten- 
do anche ai positivi con tosse e 
mal di gola di andarsene in gi- 
ro senza aver fatto un tampo- 
ne di controllo. Una voglia di 
normalizzazione che oggi de- 
ve però fare i conti con “la tem- 
pesta perfetta”, come l’ha defi- 
nita Schillaci nella sua infor- 
mativa al Senato, che si è scate- 
natain Cina conla decisione di 
abbandonare improvvisamen- 
te la politica del “Covid zero” 
perseguita fino aieri. 


I super esperti del ministero 
stannoin queste ore analizzan- 
do la situazione in stretto con- 
tatto con il ministro e l’impres- 
sione è che ci si affidi più alla 
natura non troppo malevola 
del virus, che non alla capacità 
diindividuare per tempo even- 
tuali nuove e più pericolose va- 
rianti. Un'ipotesi che costrin- 
gerebbe probabilmente il go- 
verno a ripristinare parte delle 
restrizioni, ma che è data per 
improbabile dagli stessi super 


esperti. A spiegare perché è 
Gianni Rezza, direttore del di- 
partimento di prevenzione 
del dicastero. «E vero che lar- 
ga parte della popolazione ci- 
nese non è immunizzata o lo è 
in modo insufficiente per via 
dei loro vaccini meno efficaci, 
malo è altrettanto il fatto che 
se in Italia Omicron 5 è larga- 
mente dominante, da loro ha 
circolato poco, per cui il virus 
nondovrebbe avere la necessi- 
tà di mutare così tanto per ag- 
girare le difese del sistema im- 
munitario. Questo ci fa ben 
sperare circa la possibilità 
che, nonostante l'enorme mo- 
ledicontagi, alla fine levarian- 
ti che inevitabilmente si pro- 
durranno, non saranno poi co- 
sì diverse da quelle oggi cir- 
colanti in Italia». Questo pe- 
rò per Rezza «non significa 
escludere che una variante 
capace di aggirare le difese 
indotte dal vaccino o dalla 
malattia possa comunque ve- 
nir fuori ed essere anche più 
patogena. Per questo dobbia- 
mo spingere sul sequenzia- 
mento del virus». 

Gli oltre 70 laboratori di 


analisi coordinati dall’Iss sono 
già allavoro, ma come ammet- 
te lo stesso Rezza «il numero 
dei sequenziamenti è ancora 
un po’sotto gli standard richie- 
sti dal Centro europeo per il 
controllo e la prevenzione del- 
le malattie. Questo anche per- 
ché negli ultimi tempi si sono 
fatti molti tamponi rapidi e po- 
chi molecolari», gli unici che 
consentono di sequenziare poi 
il virus per individuare even- 
tuali nuove varianti. «Conti- 
nuiamo a monitorare la situa- 
zione, ma almomento sulle va- 
rianti prevalenti in Italia non 
registriamo scostamenti parti- 
colari», rivela il direttore ma- 
lattie infettive dell’Iss, Anna 
Maria Teresa Palamara. Item- 
po medi per un sequenzia- 
mento sono di sette giorni, 
«ma possono essere ridotti in 
caso di emergenza», assicura 
la professoressa. Ma a sentire 
gli esperti ministeriali c'è il ri- 
schio che in caso di nuove e 
malevoli versioni del virus si 
chiuda la stalla quando i buoi 
sono già scappati. 

Anche per questo Schillaci 
ha convocato per oggi al mini- 
stero l'Unità di crisi, della qua- 
le fanno parte lo stesso Rezza, 
il presidente dell’Iss Silvio Bru- 
saferro, il direttore generale 
dell’Aifa Nicola Magrini, quel- 
lo dall’Agenas Domenico Man- 
toan, il rappresentante degli 
assessori regionali alla sanità, 
l’emiliano Raffaele Donini, il 
capo dei Nas, generale Paolo 
Carra e il direttore della pro- 


grammazione alla Salute, Ste- 
fano Lo Russo. Niente allarmi 
masiinizierà a studiare un pia- 
no pernon farsi trovare impre- 
parati nel caso dalla Cina arri- 
vi qualche brutta sorpresa. 
Che imporrebbe di ripristinare 
almeno le due misure basilari: 
mascherina e distanziamento 
nei luoghi affollati, sussurra- 
no già i tecnici. Per i quali l’ar- 
ma di difesa più efficace resta- 
no comunque i vaccini, visto 
che contro le varianti made in 
China fino ad ora sequenziate 
risultano essere ancora effica- 
ci. Tra sanatorie peri no vax, ri- 
pristino anticipato dei sanitari 
non vaccinati però i segnali 
lanciati dal governo non è che 
abbiano fatto bene alla campa- 
gna vaccinale. Che infatti lan- 
gue. Ad aver fatto la quarta do- 
se è solo il 9, 4% della popola- 
zione. Il 30, 2% degli over70 e 
il 43, 5% degli ultraottanten- 
ni. Quelli che, cinese o italiano 
che sia, con il virus rischiano 
ancora parecchio, visto che 
Omicron paragonata così spes- 
so da più di un esponente di 
maggioranza all’influenza, da 
inizio anno di morti ne ha fatti 
quasi 50mila. Non a caso ieri 
ForzaItalia ha sollecitato il go- 
verno a rilanciare la campa- 
gna di vaccinazioni. Non è la 
primavolta che gli azzurri chie- 
dono più aderenza alle indica- 
zioni fornite dagli esperti. 

Ma la sindrome cinese po- 
trebbe questa volta non far ca- 
dere nel vuoto l'appello. — 
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Sanità - Le criticità nella Venezia Giulia 


Guardia medica diurna 
er alleggerire ospedali 
e medici di famiglia 


Firmata un'intesa tra Asugi e sindacati che istituisce Il Sisap a Trieste e Isontino 
Servizio sperimentale per le urgenze Covid e non, dopo la chiusura delle Usca 


Elisa Coloni 


Nasce il Servizio integrativo 
sperimentale di assistenza pri- 
maria (Sisap), ma per gli addet- 
ti ai lavori è di fatto una guar- 
dia medica diurna. Una nuova 
figura che Asugi metterà in 
campoa partire dal primo gen- 
naio 2023, nel momento in cui 
usciranno di scena le Usca, le 
Unità speciali di continuità as- 
sistenziale impegnate durante 
l'emergenza pandemica. Che 
ruolo avranno? Saranno medi- 
ci reperibili per urgenze che 
non richiedono necessaria- 
mente l’accesso al pronto soc- 
corso (non solo Covid), ma per 
le quali l’assistito non si riesce 
aricevere aiuto dal proprio me- 
dico di famiglia durante la gior- 
nata, trale 8 e le 20. Esattamen- 
te come funziona oggi la guar- 
dia medica, di notte e nei festi- 
vi, ma durante le ore diurne. 

La notizia è stata diffusa ieri 
dall’Azienda sanitaria universi- 
taria Giuliano Isontina e segue 
a un accordo sottoscritto lo 
scorso 23 dicembre dal diretto- 
re generale Antonio Poggiana 
eirappresentanti delle tre prin- 
cipali organizzazioni sindacali 
dei medici di medicina genera- 
le in Friuli Venezia Giulia, Fim- 
mg, Smi e Snami. L’intesa pre- 
vede l’ingresso in campo di 
quattro professionisti del Si- 
sap, dei quali due a Trieste, 
uno a Gorizia e uno a Monfalco- 
ne, a partire, appunto, dall’ini- 
zio del nuovo anno, giovedì. A 
differenza dei medici Usca, pe- 
rò, non si occuperanno solo di 
pazienti affetti da Covid 19, 
ma da qualsiasi disturbo e pato- 
logia. 

L’accordo si inserisce in un 
quadro, quello di questi giorni, 
particolarmente acceso sul 


IN CORSIA 
SANITARI AL LAVORO 
INUN OSPEDALE 


Nella Venezia Giulia 
saranno quattro 
professionisti, 
operativi dalle 

ore 8 fino alle 20 


Cociani (Smi): «Ma 
alle criticità bisogna 
rispondere con 
misure strutturali 

e organizzazione» 


fronte sanitario e assistenzia- 
le, con la dura presa di posizio- 
ne dei medici di famiglia con- 
tro la decisione di Asugi di au- 
mentare i massimali a carico 
dei camici bianchi (cioè il nu- 
mero massimo di assistiti per 
ciascun professionista), per 
sopperire ai pensionamenti 
che scatteranno in gennaio, la- 
sciando svariati cittadini di 
Trieste e dell’Isontino senza un 
medico di riferimento. Dopo il 
muro alzato dai camici bian- 
chi, Asugi l’altro ieri ha deciso 
dirivedere la scelta e annuncia- 
to di voler sospendere il ritoc- 
co dei massimali. Da qui, però, 
l'urgenza di trovare soluzioni 
alternative. Una potrebbe esse- 
re il coinvolgimento proprio 
dei nuovi professionisti del Si- 


Re 


sap, daimpegnare anche in am- 
bulatori sul territorio, laddove 
necessario, per un minimo di 
tre ore al giorno, per far fronte 
alla temporanea mancanza di 
medici di famiglia. Se e come 
ciò accadrà lo si saprà in queste 
ore, visto che è stato convocato 
per oggi pomeriggio un con- 
fronto tra Asugi e i sindacati 
per discutere della possibilità 
di affidare questo compito ag- 
giuntivo ai medici del Sisap. 
Una sorta di accordo bis, un 
ampliamento dell’intesa già 
raggiunta il 23 dicembre, ma 
che rimane ancora tutta da di- 
scutere. 

Queste nuove figure andran- 
no così a rafforzare, dal primo 
gennaio, la risposta sul territo- 
rioinun momento di emergen- 


za. Per adesso la certezza è il 
via a questa nuova realtà speri- 
mentale - il Sisap, appunto - 
che secondo Asugi ha come fi- 
ne «garantire i livelli essenziali 
di assistenza e di proseguire 
conla gestione clinica degli as- 
sistiti e delle persone presenti 
sul territorio affette da Co- 
vid-19, turisti compresi, non- 
ché di supportare, per un tem- 
po definito, i professionisti re- 
sponsabili della presa in carico 
del paziente, in presenza di 
condizioni clinico-assistenzia- 
li di particolare complessità e 
di comprovata difficoltà opera- 
tiva, anche con particolare rife- 
rimento al tempestivo rientro 
al domicilio o in struttura degli 
anziani fragili che hanno avu- 
to accesso al Pronto soccorso e 
che non necessitano di ricove- 
ro per acuti». Il Sisap, previsto 
dall'accordo integrativo regio- 
nale quadro del 2019, verrà av- 
viato «con l'impegno di svolge- 
re una attività trimestrale di 
monitoraggio». L'obiettivo fi- 
nale è quello di alleggerire sia i 
Pronto soccorso che i medici di 
medicina generale, entrambi 
sempre più in affanno. Chi farà 
parte di questo team Sisap? Sa- 
ranno medici ex Usca, medici 
del ruolo unico di assistenza 
primaria con incarico a tempo 
indeterminato o determinato, 
sia a quota oraria che a ciclo di 
scelta, oppure iscritti in gra- 
duatoria aziendale. Saranno 
contattabili tramite il numero 
verde 800614302. 

«Sitratta di una sorta di guar- 
dia medica diurna, volta a raf- 
forzare la risposta sanitaria in 
un momento complicato e do- 
po la chiusura dell'esperienza 
delle Usca - commenta Loren- 
zo Cociani, segretario regiona- 
le Smi -. AI di là di quanto già 
definito dall’accordo tra sigle 
sindacali e Asugi, rimane da ca- 
pire nel dettaglio l’organizza- 
zione di questo servizio, e co- 
me si integrerà con i medici di 
famiglia e il resto dell’assisten- 
za territoriale. Di certo la coper- 
ta resta corta, perché i profes- 
sionisti impiegabili in questi 
servizi sperimentali sono po- 
chi e sempre gli stessi. E neces- 
sario quindi andare finalmen- 
te oltre alle misure di emergen- 
za e pensare a soluzioni struttu- 
rali e omogenee a livello regio- 
nale per garantire equità e ser- 
vizi adeguati ai cittadini. Se 
non è possibile aumentare il 
numero di medici si deve rive- 
dere profondamente l’organiz- 
zazione, a partire dall’abolizio- 
ne della burocrazia inutile». 
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USSAI 


«Scelte arbitrarie» 
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«Una stortura del potere che, 
come riferisce lo Snami, ha 
portato a decisioni arbitrarie e 
senza condivisione — afferma 
il consigliere regionale del 
M5s, Andrea Ussai, dopo la 
scelta, poi sospesa, di alzare i 
tetti di pazienti a carico per i 
medici —. La sospensione è un 
maldestro tentativo di coprire 
un modus operandi che abbia- 
mo potuto riscontrare in parec- 
chie occasioni negli ultimi cin- 
que anni. Caricare ulterior- 
mente di lavoro i professioni- 
sti non è il modo di risolvere i 
problemi, anzi, il rischio è pro- 
prio quello di non assistere 
adeguatamente i pazienti». 


TREU 


«Servizio in crisi» 


«La crisi in cui versa il servizio 
sanitario è frutto di cinque an- 
ni di mancata programmazio- 
ne e scelte sbagliate — sottoli- 
nea il segretario generale Ro- 
berto Treu esprimendo così le 
critiche del Sindacato pensio- 
nati Cgil Fvg —. Decine di mi- 
gliaia di cittadini senza medi- 
co di base, crescenti carenze 
di personale medico e infer- 
mieristico negli ospedali e nei 
distretti, drammatico allunga- 
mento delle liste di attesa: è la 
conseguenza dell'assenza di 
programmazione e della ge- 
stione inconcludente da parte 
dell'attuale assessorato». 


Le 1010) canzoni per 
BAMBINI più belle di sempre 


imparare divertendosi tra musica, disegni, cruciverba e parole. 


AZZUITAPUBLISHING | 


In un cofanetto le 100 canzoni più belle per il divertimento, il canto, 
il ballo dei più piccoli. Inquadra il QR code che troverai sfogliando 

le pagine dei volumi e ascolta in modo interattivo i brani dove vuoi 

e quando vuoi, da tablet o mobile. Con numerosi passatempi per 
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Il biglietto del bus 
rincara di 5 cent 
Meno dell’inflazione 


Da gennaio 2028 la corsa semplice passa da 1,35 a 1,40 euro 


A UDINE 


Tre mezzi green 


La prima linea di bus urbani 
totalmente elettrici del Friu- 
li Venezia Giulia partirà dalla 
città di Udine. Un primato 
che appartiene al capoluogo 
friulano grazie a Regione, Ar- 
riva Udine e Comune, che la 
scorsa settimana hanno pre- 
sentato i tre nuovi mezzi 
elettrici utilizzabili sul per- 
corso circolare pensato per 
lambire l'area pedonale. Il 
servizio sarà attivo dal 9 
gennaio 2023, dal lunedì al 
sabato nella fascia oraria 
tra le 9 e le 20, con una fre- 
quenza di 15 minuti, per un 
totale di 45 corse giornalie- 
re. 


FERROVIE 


Maxi interventi 


Nel corso dei prossimi anni 
sono previsti numerosi e 
importanti investimenti sul 
fronte dell'ammoderna- 
mento della rete ferroviaria 
del Friuli Venezia Giulia. Il la- 
voro più importante è quel- 
lo che riguarda la velocizza- 
zione delle tratte tra Udine 
e Venezia via Pordenone e 
tra Venezia e Trieste, con in- 
vestimenti statali di oltre 
un miliardo di euro. Per il no- 
do ferroviario di Udine sono 
stati stanziati in tutto 90 
milioni, altri 41 in previsio- 
ne per la linea Udine-Civida- 
le. 


Maurizio Cescon 


Unritocco, inevitabile per col- 
pa del carovita, ci sarà. Ma il 
costo del biglietto dell’auto- 
bus in Friuli Venezia Giulia o 
dell'abbonamento del treno 
sarà davvero contenuto, cioè 
pari al 4%, 6 punti abbondan- 
ti sotto il tasso d’inflazione, 
che chiude l’anno in doppia 
cifra, oltre il 10%. L’aggiorna- 
mento delle tariffe del tra- 
sporto pubblico locale (Tpl) 
per il 2023 e il Programma 
operativo di rinnovo del par- 
co mezzi (Prepm-Tpl) sono 
stati oggetto di deliberazioni 
della giunta regionale. Altra 
importante novità infatti è la 
decisione, da parte della Re- 
gione, di sostituire entro il 
2030 il 50% dei mezzi a com- 
bustione diesel con elettrici, 
aidrogenooa gasnaturale. 


BIGLIETTI E ABBONAMENTI 


Nello specifico, a fronte di un 
tasso di inflazione (Istat Foi 
trasporti) medio contrattua- 
le del 10,7%, l’aggiornamen- 
to delle tariffe sarà del 4% 
conicostia carico degli uten- 
ti che risultano contenuti di 
oltre 6 punti percentuali. Per 
fare qualche esempio, il bi- 
glietto urbano di corsa sem- 
plice, il cui prezzo è attual- 
mente fissato a 1,35 euro, 
passerà a 1,40 euro anziché a 
1,50, mentre l'abbonamento 
mensile ferroviario sulla trat- 
ta Udine-Trieste via Gorizia, 
che sarebbe dovuto aumenta- 
re da 104,25 a 115,40 euro, 
costerà 108,40 euro: calmie- 
ramenti resi possibili dal con- 
tratto di servizio decennale 
sottoscritto nel 2019 tra Re- 
gione Fvg e Tpl scarl e a di- 
cembre 2021 con Trenitalia. 
Restano le agevolazioni per 
chi utilizza i mezzi pubblici 
per andare a scuola o all’uni- 
versità. E stato infatti confer- 


INUOVI AUTOBUS 
ENTRO IL 2030 IL 50% DEI MEZZI DIESEL 
SARA SOSTITUITO DAGLI ELETTRICI 


L'abbonamento 
mensile al treno 

sulla tratta 
Udine-Trieste via 
Gorizia passa da 
104,25 a 108,40 euro 


Confermati gli sconti 
del 50% per gli 
studenti residenti: 
stesso bonus 

anche per gli over 65 
a partire da febbraio 


mato anche per l’anno scola- 
stico 2023-24 lo sconto del 
50 per cento per gli abbona- 
menti degli studenti residen- 
tiinregione dietà inferiore ai 
27 anni. Stessa riduzione, co- 
me stabilito dall’ultima legge 
di Bilancio, anche per abbo- 
namenti per gli over 65, sem- 
pre residenti in Friuli Vene- 
zia Giulia, conla prima attiva- 
zione in via sperimentale che 
partirà da febbraio 2023, al- 
meno per quanto riguarda gli 
abbonamenti annuali. 


SUPPLEMENTO BICI 
Sempre riguardo al piano ta- 


riffario 2023, è stato introdot- 
to il titolo “Supplemento bici 
pluricorse peri servizi maritti- 
mi” con un costo di 25 euro 
per 50 corse, che comporta 
un risparmio potenziale di 
20 euro rispetto all'importo 
del supplemento per singola 
corsa (0,90 euro). Restano in- 
variate le tariffe valide nel 
2022 periservizitransfronta- 
lieri ferroviari. Infine, è stato 
dato mandato alla Direzione 
infrastrutture e territorio di 
procedere, assieme a Tpl Fvg 
e Trenitalia, alla definizione 
e alla sottoscrizione di un Pro- 
tocollo per l’attuazione 
dell’integrazione tariffaria 
nei servizi di trasporto pubbli- 
co locale ferroviari e su auto- 
bus di competenza della Re- 
gione, con l’obiettivo di com- 
pletarne l’attuazione entro il 
2024. 


RIVOLUZIONE ECOLOGICA 


Il Prepm-Tpl, primo strumen- 
to di programmazione di rin- 
novo evolutivo del parco mez- 
zi per il Friuli Venezia Giulia, 
prevede ulteriori azioni di rin- 
novo in considerazione dell’e- 
voluzione di nuove tecnolo- 
gie (elettrico e idrogeno in 
primis) per contribuire a ri- 
durre non solo le emissioni in- 
quinanti, ma anche il com- 
fort di viaggio alla luce della 
minore rumorosità dei moto- 
ri elettrici. L’obiettivo prefis- 
sato è di sostituire entro il 
2030 almeno il 50 per cento 
del parco diesel con autobus 
elettrici, a idrogeno o a gas 
naturale compresso o lique- 
fatto (Cng/Lng). Perraggiun- 
gerlo sono stati individuati 
due scenari con l’utilizzo di fi- 
nanziamenti statali e comuni- 
tarie dirisorse a carico di Tpl, 
perun investimento comples- 
sivo tra 225 e 248 milioni di 
euro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Aggiornamenti delle tariffe 
in Friuli Venezia Giulia 


+4% 


(inflazione reale del 10%) 


Biglietto urbano di corsa semplice 


135 140 


(dal primo gennaio 2023) 


Abbonamento mensile ferroviario 
sulla linea Udine-Trieste via Gorizia 


,10425 108,0 


Abbonamenti scolastici per studenti 
sotto i 27 anni 


confermato lo sconto del 5 O % 0 


Supplemento bici pluricorse 
per servizi marittimi 


c29 per 90 corse 


(0,50 euro a corsa) 


® 


OBIETTIVO PER IL PARCO VETTURE 


sostituzione entro il 2030 


di almeno il 5O% dei mezzi diesel 
con autobus elettrici, a idrogeno 
o gas naturale 


Investimento complessivi tra 


225 e 248 milioni di euro 
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Silvia Allagii 
ALMANACCO 


*OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


MESE PER MESE, 

TUTTO CIÒ CHE SERVE 

PER VIVERE AL MEGLIO 

LA RELAZIONE CON I NOSTRI AMICI 
A QUATTRO ZAMPE 


In collaborazione con 


CIERRE 
edizioni 


In edicola dal 15 dicembre con Messaggero veneto IL PICCOLO 
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ATTUALITÀ 11 


Al voto il 2 e 3 aprile 
per regionali e comunali 
Uneletto inmenoinaula 


Deciso l'accorpamento delle due consultazioni. Roberti: «Privilegiati risparmio 
e partecipazione democratica». | consiglieri di piazza Oberdan scendono a 48 


Diego D'Amelio 


Le prossime elezioni regionali 
in Friuli Venezia Giulia si ter- 
ranno domenica 2 e lunedì 3 
aprile. La giunta haufficializza- 
to ieri la data del voto, che rin- 
noverà per i prossimi cinque 
anni il governo della Regione e 
l'aula dipiazza Oberdan. Si tor- 
na a votare su due giornate, 
mentre i consiglieri si ridurran- 
no da 49 a 48, perché il nume- 
ro di eletti è parametrato su 
quello dei residenti in calo. A 
perdere un rappresentante sa- 
ràil collegio di Udine e in parti- 
colare l'opposizione, se scatte- 
rà il premio di maggioranza 
previsto da una legge elettora- 
leche alla fine nonè stata arric- 
chita con la doppia preferenza 
di genere (in violazione di una 
legge nazionale), né è stata mo- 
dificata nonostante ripetuti 
tentativi da parte della maggio- 
ranza di centrodestra. 


LA DATA 


«Si voterà il 2 e 3 aprile», an- 
nuncia l'assessore alle Autono- 
mie locali Pierpaolo Roberti, 
confermando le indiscrezioni 
ela decisione di tornare a vota- 
re in due giornate invece che 
una sola. Per Roberti, «la deci- 
sione porta un evidente rispar- 
mio di costi e punta a favorire 
una più ampia partecipazione 
dei cittadini ai processi demo- 
cratici». Per far combaciare re- 
gionali e comunali, la giunta 
ha presentato nelle scorse setti- 
mane un emendamento, che 
consente di accorpare le ammi- 
nistrative nell’anno in cui si vo- 
ta anche per la Regione, otte- 
nendo peril 2023 anche l’effet- 
to di evitare a Udine l’incrocio 
fraelezionie adunata naziona- 
le degli Alpini. 


REGIONALI E AMMINISTRATIVE 2023 - LE TAPPE 


Convocazione 
comizi elettorali 

elezioni 
amministrative 


Fissazione data 
elezioni regionali 
e amministrative 


1 FEBBRAIO 11 FEBBRAIO 
mercoledì sabato 
3 MARZO 


martedì 


Inizio 


elettorale 


domenica lunedì 


VOTAZIONE 


IPASSAGGI 
NEL GRAFICO LE TAPPE CHECI 
CONDURRANNO AL VOTO 


Il numero dei seggi 

si riduce perché 
parametrato 

su quello dei residenti 
in calo 


A perdere un proprio 
rappresentante 

sarà il collegio di 
Udine, probabilmente 
dell'opposizione 


della campagna 


2 i APRILE 


Pubblicazione del decreto di indizione dei Comizi 


Inizio del divieto di comunicazione istituzionale 
Termine ultimo per l'attività ordinaria dei consigli 


comunali 


16 FEBBRAIO 


giovedì sabato 
28 FEBBRAIO 27 FEBBRAIO 26 FEBBRAIO 
martedì lunedì domenica 


Termine per 
la presentazione 
delle candidature 
elezioni 
amministrative 


16 APRILE 
domenica 


Data di ballottaggio 
elezioni amministrative 


Il centrodestra è in vantag- 
gio nei sondaggi e le opposizio- 
nisi dibattono ancora alla ricer- 
ca dei propri candidati. Votare 
a inizio primavera risponde 
all’opportunità di ridurre il 
tempo a disposizione degli sfi- 
dantie di consentire la contem- 
poranea chiamata alvotoin19 
comuni, che dovranno rinno- 
vare le amministrazioni locali. 
Fra essi vi sono anche Udine e 
Sacile che, essendo al di sopra 
dei 15 mila abitanti, vedranno 
l'eventuale ballottaggio tener- 
siil 16-17 aprile. 


LE SCADENZE 


Le elezioni saranno fissate con 
delibera entro il primo febbra- 
io. Il 26 dello stesso mese sca- 
dono i termini per la presenta- 


Inizio della presentazione 
delle cadidature elezioni 
amministrative 


Inizio presentazione 
candidature elezioni 
regionali 


25 FEBBRAIO 


Termine presentazione 
candidature elezioni 
regionali 


WITHUB 


zione delle candidature. Non 
mancherà lavoro alle segrete- 
rie organizzative dei partiti, 
che in dovranno lavorare pure 
aldeposito delle liste perle am- 
ministrative, con limite al 28 
febbraio. 

Senza dimenticare la neces- 
sità di raccogliere le firme peri 
partitiche nonhanno presenta- 
to il proprio simbolo nella pre- 
cedente tornata elettorale riu- 
scendo a eleggere almeno un 
candidato: sono richieste alme- 
no mille firme per circoscrizio- 
ne (750 in quella di Tolmez- 
zo), pena l’esclusione dal colle- 
gio. Per poter correre, i partiti 
devono presentare la lista in al- 
menotre circoscrizioni. 

Sempreintemadidate, isin- 
daci dei comuni sopra i tremila 


abitanti dovranno cerchiare 
sul calendario il 29 gennaio, ul- 
timo giorno utile per consegna- 
rele dimissioni, non obbligato- 
rie invece per i primi cittadini 
dei centri minori. 


COLLEGI E PREFERENZE 


Lo Statuto speciale prevede 
cheilnumero di eletti sia deter- 
minato in ragione di uno ogni 
25 mila abitanti o frazione su- 
periore a 10 mila, sulla base 
dell’ultima rilevazione Istat, 
pari a 1.194.647 residenti. Il 
trend di flessione demografica 
portail Consiglio regionale ari- 
dursi da 49 a 48 componenti. 
Come spiega Roberti, «l'aula 
sarà formata da 46 persone 
elette nelle cinque circoscrizio- 
ni, cui si aggiungono il candida- 
to eletto presidente e il candi- 
dato presidente che avrà otte- 
nuto un numero di voti validi 
immediatamente inferiore». I 
cittadini designeranno9 consi- 
glieri nel collegio di Trieste, 5a 
Gorizia, 17 a Udine, 12 aPorde- 
nonee3aTolmezzo. 


COME SI VOTA 


Lalegge prevede un’elezione a 
turno unico, con meccanismo 
proporzionale corretto da un 
premio di maggioranza e so- 
glie di sbarramento. Si vota su 
una sola scheda, barrando il 
simbolo di un partito (e indi- 
candol’eventuale voto di prefe- 
renza personale) oppure il no- 
me del candidato presidente a 
esso collegato o ancora tutti e 
due. In caso di ics posta solo 
sull’aspirante governatore, il 
voto non è esteso ad alcun par- 
tito. E possibile inoltre il voto 
disgiunto, che consente di so- 
stenere un candidato presiden- 
te in contemporanea al partito 
diun’altra coalizione. 

Fallito il tentativo di intro- 
durre la doppia preferenza di 
genere, l’unica salvaguardia 
sui temi della parità è il limite 
del 60% alla presenza di uomi- 
nio donneinlista. 

Lalegge offre ai partiti la pos- 
sibilità di creare coalizioni a so- 
stegno di un candidato e quel- 
la di correre da soli. Nel primo 
caso la soglia di sbarramento è 
fissata all’1,5%, nel secondo al 
4%. Aldi là dei complicati mec- 
canismidi attribuzione dei seg- 
gi, basti sapere che la legge con- 
tiene un premio di maggioran- 
za che assegna il 60% dei seggi 
alla coalizione vincitrice con al- 
meno il 45% e che garantisce 
al complesso delle opposizioni 
il 40% dei seggi anche in caso 
di risultato elettorale più bas- 
so. — 


VERDI SINISTRA E OPEN 


«Il Pd tenti 
di nuovo 
un’alleanza 
coni5$» 


La sinistra della coalizione 
chiede alPddi fare una scel- 
ta netta e aprire un nuovo 
tentativo di alleanza con il 
MS5s. Open Fvg e Sinistra 
Verdi battono un colpo sul 
tavolo della coalizione. Lo 
hanno fatto mercoledì se- 
ra, chiedendo ai partiti del 
centrosinistra di valutare 
seriamente la candidatura 
di Furio Honsell alla guida 
dell'alleanza. Elo hanno fat- 
to ieri, invitando i dem ad 
abbandonare i dubbi sulla 
direzione verso cui estende- 
rel’alleanza. 

«Nonc'è più tempo per es- 
sere ondivaghi», scrive 
Open in una nota, in cui si 
evidenzia che «i punti pro- 
posti dai cinquestelle sono 
in larga parte condivisi da 
tutte le forze del centrosini- 
stra. Preso atto dell’indispo- 
nibilità di M5s e Terzo polo 
di far parte di un’unica coa- 
lizione, è il momento di de- 
cidere. Ai tavoli di confron- 
to del centrosinistra tutti si 
dicono d’accordo con buo- 
na parte delle proposte del 
MSs. Da parte del Terzo po- 
lo, invece, registriamo un 
modo di fare politica vec- 
chio stile e non si capisce 
nemmeno quale sia la loro 
proposta. Per queste ragio- 
ni ci stiamo impegnando 
per favorire un dialogo tra 
PdeM5s». 

Un incontro fra dem e 
contianilo chiede anche AI- 
leanza Verdi Sinistra, se- 
condo cui «l'approssimarsi 
del 2-3 aprile impone deci- 
sioni tempestive. Dopo 
aver partecipato al tavolo 
con Pd, Articolo 1, Sloven- 
ska Skupnost, Patto per l’au- 
tonomia, Civica Fvg, Open 
e +Europa, riteniamo sia 
necessario mantenere aper- 
toil dialogo conilMSs, con- 
frontandoci nel merito con 
le loro proposte che trova- 
no già ampia convergenza 
nel centrosinistra. La loro 
partecipazione darebbe un 
indiscutibile segnale ai cit- 
tadini su quale sia il neces- 
sario fronte di alternativa 
al centrodestra». — 


Il capogruppo dei berlusconiani lascia dopo mesi di polemiche interne 
«Terzo polo? Ancora nessun contatto, ma si aprono nuove strategie» 


Nicoli ufficializza l'addio ai forzisti 
In Consiglio nasce il Polo liberale 


ILCASO 
na decisione 
sofferta ma 
necessaria». 
Giuseppe Ni- 


coli, ormai ex presidente di 
Forza Italia in Consiglio regio- 
nale, lascia come preannuncia- 
to il partito e fonda un nuovo 


gruppo assieme ai colleghi 
Walter Zalukar ed Emanuele 
Zanon, rispettivamente ex ber- 
lusconiano ed ex civico di Pro- 
getto Fvg. La formazione pren- 
derà il nome di Polo liberale. 
La volontà è di sostenere fino 
alla fine la giunta Fedriga. Per 
il momento Nicoli allontana l’i- 
potesi Terzo polo, ma aggiun- 
ge che decisioni sulla futura 


collocazione saranno assunte 
nelle prossime settimane. 

«Mi sono allontanato da un 
partito in cui non mi riconosco 
più», dice Nicoli in conferen- 
za. Le critiche sono quelle già 
emerse: «Forza Italia ha rinun- 
ciato a una rappresentanza 
parlamentare in Friuli Vene- 
zia Giulia, ad avere un’identi- 
tà liberale nel centrodestra. Ci 


siamo subordinati a posizioni 
della destra sovranista che par- 
la con Orban e Le Pen, come 
con la scelta di far cadere Dra- 
ghi». 

Nicoli attacca la coordinatri- 
ce Sandra Savino e il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi: «Sa- 
vino oggi è sottosegretaria ma 
ha rinunciato a far crescere il 
partito e non ha richiamato 
Riccardi, quando si èimpegna- 
to a far nascere la lista del go- 
vernatore, invece di impegnar- 
si per Forza Italia. Siamo finiti 
sotto il 6% e il coordinamento 
regionale è stato convocato 5 
volte in 4 anni». Pesano le bat- 
taglie che Nicoli ha condotto 
senza sentirsi appoggiato: 
«Penso all'aumento dell'Irpef 
aPordenone», mentre gli scon- 
tri con la sindaca di Monfalco- 
ne Cisint «hanno pesato zero», 


| 
| 
h 


GIUSEPPE NICOLI 
EX CONSIGLIERE AZZURRO ORA 
COMPONENTE DI POLO LIBERALE 


Alla neonata 
formazione 
aderiscono anche 
l'altro ex Zalukar 
e il civico Zanon 


anche se si dice che sia stata 
proprio questa la causa scate- 
nante della rottura. 

«Il capogruppo del Polo libe- 
rale sarò io—dice Nicoli—erin- 
grazio i colleghi. Resteremo 
nel centrodestra fino a fine le- 
gislatura». Si dice che il passag- 
gio sia premessa dell’adesione 
dei tre al Terzo polo, verso cui 
guardano sia Zalukar che Za- 
non. Nicoli prende tempo: 
«Da domani si apriranno nuo- 
ve strategie e prospettive, che 
decideremo nelle prossime set- 
timane. I contatti ci sono stati 
anche con forze di questa mag- 
gioranza, ma non ho mai parla- 
to coni vertici del Terzo polo e 
nessunodinoitrehaintascala 
tessera di uno dei partiti del 
Terzo polo. Regionali? Presen- 
tarsi è una delle ipotesi». — 

D.D.A. 
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Caso Yara, la pm si ritrova indagata talco” 
Ipotesi depistaggio sul Dna di Bossetti |alrexassessore 


ILCASO 


Andrea Siravo / MILANO 


olo all'apparenza, un 

colpo di scena l’iscri- 

zione nel registro de- 

gli indagati del pm 
del caso Yara Gambirasio 
ordinata dal gip di Venezia 
con le accuse di frode pro- 
cessuale e depistaggio. E lo 
stesso giudice a parlare di 
«unico provvedimento» da 
lui «adottabile» a fronte di 
una «denunzia-querela e in 
unatto diopposizione» pre- 
sentato dagli avvocati Clau- 
dio Salvagni e Paolo Cam- 
porini, legali di Massimo 
Bossetti. PerlorolapmLeti- 
zia Ruggeri non avrebbe ga- 
rantito una corretta conser- 
vazione dei 54 campioni di 
Dna rinvenuti sulla tredi- 
cenne di Brembate spostati 
nel novembre 2019 dal fri- 
gorifero dell'ospedale San 
Raffaele di Milano all'uffi- 
cio Corpi di reato del tribu- 
nale di Bergamo. Un cam- 
bio di destinazione, che in- 
terrompendo la catena del 
freddo (i campioni erano 


conservati a 80 gradi sotto- 
zero), potrebbe - secondo 
la loro tesi - aver deteriora- 
to il materiale genetico ren- 
dendo vano qualsiasi even- 
tuale tentativo di nuove 
analisi. Tutto avvenuto ol- 
tre un anno dopo il passag- 
gio in giudicato della sen- 
tenza che ha condannato 
all’ergastolo il muratore di 
Mapello come unico colpe- 
vole della morte di Yara, av- 
venuta il 26 novembre 


2010. Con la trasmissione 
degli atti ai pm di Venezia, 
competenti sulle toghe di 
Bergamo, il giudice Alberto 
Scaramuzza chiede di fare 
«una compiuta valutazio- 
ne» della posizione di Leti- 
zia Ruggeri in relazione al- 
le contestazioni della dife- 
sa Bossetti sul suo operato 
che richiedono «un necessa- 
rio approfondimento» an- 
che per «permettere alla 
stessa un'adeguata difesa». 


AsinistraYara Gambirasio, 
ritrovata assassinata il 26 
febbraio 2011. Sopra 
lapmLetizia Ruggeri 


Con l'ipotesi di aver «immu- 
tato artificiosamente il cor- 
po del reato» la procura del 
capoluogo veneto aveva fi- 
nora indagato solo per Gio- 
vanni Petillo e Laura Epis, ri- 
spettivamente presidente 
della Prima sezione penale 
del tribunale di Bergamo e 
funzionaria responsabile 
dell'Ufficio corpi di reato. 
Dalle verifiche e dall’audi- 
zione di testimoni, però, 
non è emersa alcuna prova 


che ci sia mai stata la volon- 
tà di distruggere o danneg- 
giare quei campioni di Dna. 
Una valutazione accolta an- 
che dal giudice che ha ordi- 
nato per loro l’archiviazio- 
ne. Spetterà invece al pm 
Ruggeri, ora, dimostrare di 
averagito in maniera corret- 
ta. In sua difesa è già inter- 
venuto il suo capo Antonio 
Chiappani, procuratore del- 
la Repubblica di Bergamo, 
rimasto «francamente sor- 
preso» dalla decisione del 
gip veneto. In particolar mo- 
do, dal fatto che «si imputi 
ora al pm il depistaggio», 
dopo che «nei tre gradi di 
giudizio era stata respinta 
la richiesta difensiva di una 
perizia sul Dna, dopola defi- 
nitività della sentenza so- 
pravvenuta nell'ottobre 
2018 che haaccertato la col- 
pevolezza dell'autore dell'o- 
micidio di Yara, e dopo che 
era passato più di un anno 
datale definitività». Il magi- 
strato si è poi detto «fiducio- 
so» che in sede di indagini 
emergerà «la correttezza 
dei comportamenti tenuti 
dalla collega». — 
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È stato accompagnato negli 
uffici della Questura da 
Pierfrancesco Majorino, ex 
assessore alle Politiche so- 
ciali del Comune di Milano 
ora candidato presidente 
della Lombardia per centro- 
sinistra e M5S, l’ultimo dei 
sei ragazzi evasi a Natale 
dall’istituto minorile Becca- 
ria di Milano. Il giovane si è 
costituito l’altra sera. 

Majorino è stato contatta- 
to da una donna con cui ave- 
va conoscenze in comune 
proprio per l’incarico che 
ha avuto come assessore. 
Leilo ha informato del fatto 
che uno dei ragazzi evasi vo- 
leva costituirsi, ma che non 
sapeva come fare. 

Aquesto punto l’europar- 
lamentare Pd ha contattato 
laQuestura, ha dato appun- 
tamento alla donna con il ra- 
gazzo, cheè ora maggioren- 
ne, in via Fatebenefratelli, 
ha parlato brevemente con 
loro e poi liha accompagna- 
ti. «Non è stato un gesto 
eroico, ho soltanto fatto il 
mio dovere», è stato l’unico 
commento rilasciato sulla 
vicenda dall’eurodeputato 
dem. — 
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Storia degli 
ORDINI CAVALLERESCHI 


Templari e non solo 


Tra PXI e il XII secolo, nobili cavalieri provenienti da ogni paese 


europeo pronunciarono i voti di povertà, obbedienza e castità, impu- 
gnando le armi nel nome di Dio per liberare il Santo Sepolcro: prese 
così forma la grandiosa esperienza tanto religiosa quanto militare de- 
gli ordini monastico-cavallereschi, destinata a segnare profondamente 
il panorama spirituale, sociale e culturale dell'Occidente europeo. Le 
imprese dei cavalieri fornirono materia per innumerevoli opere lettera- 
rie, mentre essi stessi divennero un modello ideale di lealtà, coraggio e 
valore, sopravvissuto attraverso 1 secoli e ben radicato ancora oggi nel 


nostro immaginario collettivo. 
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€ 8,90 
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editoriale Programma 
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Il mio atterraggio 


miracoloso 


L’INTERVISTA 


Alessia Forzin / BELLUNO 


i sono vista 
la monta- 
<< gna davan- 
ti agli oc- 


chi. Dovevo scegliere se vira- 
reeschiantarmi contro icosto- 
ni laterali o trovare un modo 
per attutire la botta atterran- 
do da qualche parte. E ci sono 
riuscita». Il volto è sorriden- 
te, le guance graffiate e ha un 
collare ortopedico a proteg- 
gerle il collo, ma Silvia De 
Bonstabene. E soloieriha ini- 
ziato a rendersi conto di aver 
salvato la vita a sé stessa, al 
fratello Mattia e alla sua fi- 
danzata Giorgia. 

I tre ragazzi, tutti di Longa- 
rone (Belluno) mercoledì era- 


«Avevo davanti due 
possibilità, virare e 
finire contro la 
montagna o atterrare» 


nodecollati dall’aeroporto Ar- 
turo Dell’Oro di Belluno per 
un volo. Silvia ai comandi, gli 
altri a godersi il panorama. 
Giunti sul gruppo del Lagorai, 
in Trentino, l'aereo ha improv- 
visamente iniziato a perdere 
quota e Silvia ha tentato un at- 
terraggio di emergenza sulla 
neve. Perfettamente riuscito. 
Portati all'ospedale Santa 
Chiara di Trento con l’elisoc- 
corso, Mattia De Bon, di 27 an- 
ni, e Giorgia Qualizza, 28, so- 
no stati dimessi già nella sera- 
ta di mercoledì, non avendori- 
portato alcuna ferita. Silvia, 
che di anni ne ha appena 22, è 
stata tenuta in reparto perché 
aveva un forte mal di testa. 
«Ma mi sento bene, dovrebbe- 
ro dimettermi domani (oggi 
per chi legge, ndr)», racconta 


e aveste cinque secon- 

di in cui scegliere che 

fare per salvare la vita, 

vostra e di altre due 
persone...ne restano quat- 
tro, dovete decidere: rischia- 
re in un senso o nell’al- 
tro...tre, la possibilità si re- 
stringono...due, buttatevi o 
sarà troppo tardi...uno, il 
prossimo confine è la morte. 
Adesso è il passato, è già suc- 
cesso, è cronaca. Chi ce l’ha 
fatta può raccontarlo e nella 
sua versione tutto sembrerà 
semplice, quasi inevitabile, 
comese ogni bivio avesse avu- 
to un’indicazione soltanto. 
Così per Silvia de Bon, 22 an- 
ni, che pilotava un piccolo ae- 
reo sulle nevi del Trentino 
peruna gita insieme con il fra- 
tello ela sua fidanzata, anche 
loro giovani, sotto i trenta. 
Un equipaggio che ricorda 
nella composizione quello di 
un volo invece sfortunato, fi- 
nito nell'oceano Atlantico il 
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L'aereo pilotato da Silvia 
De Bonè atterrato sulle 
Dolomiti trentine a 2.100 
metri di quota. Illesi il 
fratelloelasuafidanzata 
chesitrovavano a bordo. 
Silvia è stata trattenuta 


. inospedale peralcuni 
. controlli(fotoinbasso) 


SILVIA DE BON 
PILOTA 
DI AEREI 


È stato soltanto 
un incidente 

di percorso 

Sogno di diventare 
una pilota di linea 


dall’ospedale. «Ho alcune feri- 
te sul volto, non so come me le 
sono fatte perché il vetro 
dell’aereo sembra intatto. For- 
se ho sbattuto sul cruscotto. 
Houn po'di dolori alla schiena 
ealle costole, niente di grave». 
Raccontaci della giornata di 
mercoledì. 

«Con mio fratello e la sua fi- 
danzata volevamo fare un vo- 
lo, l’idea era di fare Belluno, 
Trento, Bolzano e rientrare 
per Cortina. Ma era tardi e ab- 
biamo deciso di tagliare per 
Predazzo. Cosa sia successo 
sul Lagorai non lo so. In que- 
sto momento non mi sento di 
dire nulla, ci sono delle verifi- 
chedafare». 

Cosa hai sentito capitare 
all’aereo? 

«Ha perso quota e non sono 
riuscita a svalicare la monta- 
gna che avevamo davanti». 
Cosahai pensato in quel mo- 
mento? 

«Ero in un canalone. Per tene- 
re su l’aereo ho tirato la clo- 
che, la velocità è diminuita è 
l’aereo ha iniziato a scendere. 
Avevo davanti due possibili- 
tà: virare e finire contro il co- 
stone della montagna, che 
avevo a destra e a sinistra, o 
cercare il modo di attutire la 
botta atterrando da qualche 
parte, e di farlo cercando di 
provocare meno conseguen- 
ze possibili». 

Avevi dei punti di riferimen- 
to ola neve nonti permette- 
vadiorientarti? 

«Vedevo questo posto in pen- 
denza. Era l’unica possibilità 
per atterrare se non volevo 
schiantarmi, quindi ho tirato 
sul’aereo o ho cercato di farlo 
planare». 

Tihanno aiutato le strumen- 
tazioni di bordo? 

«Ero concentrata sulla monta- 
gna, non ho più guardato gli 
strumenti. Ero concentrata so- 
lo sulla necessità di atterrare, 
senza conseguenze. Tutto 
quello che avevo intorno non 


QUEICINQUE SECONDI PER DRIBBLARELA MORTE 


GABRIELE ROMAGNOLI 


16 luglio del 1999: a bordo 
John John Kennedy, la mo- 
glie e la cognata. Trentanove 
anni, lui, e un’esperienza più 
grande di quella di Silvia, che 
aveva il brevetto da un anno. 
Dicono di lei: dopo aver lan- 
ciato l'allarme per il motore 
che perdeva colpi ha eseguito 
le corrette procedure di salva- 
taggio, atterrando nella neve. 
Esiste dunque un manuale per 
portare a casa la pelle? Sì. E 
no. Chasley Sullenberger, me- 
glio noto come Sully, il pilota 
che fece scivolare l’aereo sulle 
acque gelate del fiume Hud- 
son il 15 gennaio del 2009, fu 
messoinstato d’accusa (lo rac- 
conta il film con Tom Hanks) 
per aver deviato dagli stan- 


dard e aver fatto la scelta più 
difficile. Quella vincente, pe- 
rò. Non sarebbe bastato, se 
non avesse anche dimostrato 
che era la migliore anche con 
ilsennodi prima, il suo, confor- 
tato da trent'anni di esperien- 
zacome pilota civile e sette co- 
me militare. Cinque secondi 
bastano per scegliere? 

Anche meno, secondo la 
teoria sostenuta dal saggista 
canadese Malcom Gladwell 
in Blink. Titolo italiano: In un 
batterdiciglia, ovvero Il pote- 
re segreto del pensiero intuiti- 
vo. Il battito di ciglia è il tem- 
po necessario a un esperto 
d’arte come è stato Federico 
Zeri per distinguere un auten- 
tico da un falso. Per un gran 


maestro di tennis per capire 
se la pallina alzata per il servi- 
zio atterrerà ono nel rettango- 
lo prestabilito. L’intuizione, 
certo, ma derivante dall’espe- 
rienza. Silvia, “Mis Sully”, 
non ne aveva abbastanza per 
essere certa di fare la cosa giu- 
sta nel modo giusto. Suben- 
trano altre doti: la determina- 
zione, il coraggio, sicuro, ma 
inscritti nel luogo e nel mo- 
mento. Viaggiamo sempre su 
un piano di ascisse e ordina- 
te, ogni azione va parametra- 
ta allìe allora, che diventano 
un bruciante qui e ora per chi 
la vive. La scelta ha un peso se 
vale per noi soli, aumenta se 
abbiamo un equipaggio. Da 
tecnica diventa, anche, etica. 


Il fattore rischio moltiplica il 
suo valore all’interno dell’e- 
quazione. Lo spazio si riduce, 
il tempo a disposizione scen- 
de. Sbagliare è umano, ma 
può avere un costo disuma- 
no. In quel battito di ciglia si 
decide più di una partita. Chi 
sceglie può salvare tutti, nes- 
sunoo soltanto qualcuno, ma- 
gari sé stesso. E condannarsi 
a sbattere a ogni passo, con- 
trola sliding door dell’alterna- 
tiva negletta. 

Cinque secondi diventano 
una quantità dilatabile, in un 
universo parallelo, da un 
niente all’infinito replicabile. 
I 57 anni d’età e i 38 d’espe- 
rienza di Sully possono vale- 
re come i 22 e uno di Silvia. 


Silvia, pilota di 22 anni, ha salvato due persone 
con un atterraggio d'emergenza sulle Dolomiti 
«Davanti solo montagne, ho usato l'istinto» 


esisteva più. Non so se mio fra- 
tello e la sua ragazza abbiano 
detto qualcosa, io pensavo so- 
lo ad atterrare. Ho usato l’i- 
stinto: in quei momenti hai po- 
chissimi secondi per prendere 
una decisione. Non ricordo 
nemmeno l’atterraggio». 
Usciti dall'aereo cosa avete 
fatto? 

«Ci siamo diretti al bivacco 
“Paolo e Nicola”, c'erano tre 
ragazzi che ci hanno aiutati. 
Mio fratello ha chiamato i soc- 
corsi, io l’Aeroclub di Belluno 
per avvertirli di cosa era suc- 
cesso». 

Ti sei resa conto di aver sal- 
vatolavita atutti? 

«Inizio a capirlo oggi. Sto rice- 
vendo tanti messaggi, tanti 
complimenti. Mi dispiace per 
l'aereo, ma sono orgogliosa di 
essere riuscita ad atterrare in 
quel punto». 


__- 
«Mi dispiace 

per l’aereoplano, 
ma sono orgogliosa 
di quella manovra» 


Si parla di problemi di ac- 
censione dell’aereo. 

«E stato un fraintendimento. 
Quando siamo partiti da Tren- 
to il motore era freddo e face- 
va fatica a partire, ma questo 
fatto nonè collegato o collega- 
bile con quanto accaduto in 
volo». 

Torneraia volare? 
«Assolutamente, non vedo l’o- 
ra. Il mio obiettivo non cam- 
bia, questo è solo un incidente 
di percorso». 

Equalèiltuo obiettivo? 
«Diventare pilota di linea. Per 
il momento ho il brevetto di 
aviazione generale italiano e 
quello americano. Per diven- 
tare pilota di linea devo stu- 
diare ancora, ma sono pronta. 
Iovoglio volare». — 
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Conta anche qualcosa di ine- 
splicabile. Che cosa? All’indo- 
mani dell'incidente di John 
John Kennedy chiesi a un 
aviatore acrobatico di portar- 
mi conlui e simulare l’accadu- 
to. Spiegò che la nebbia ave- 
va confuso il pilota e creden- 
do di mantenere l’aereo in po- 
sizione l'aveva messo in verti- 
cale. A quel punto il motore 
non dava più la spinta neces- 
saria ed era sceso a candela. 
Lo disse e lo fece. L'aereo an- 
dò giù. Mentre lo guardavo at- 
territo continuò a parlare: 
«Vedi, adesso devi sapere co- 
me tirarti fuori dai guai: co- 
sì». Due mosse, un tempo infi- 
nito, ed eravamo nuovamen- 
te orizzontali. Quando atter- 
rammo gli chiesi se era stato 
sicuro al cento per cento di 
riuscire a riprendere il con- 
trollo. Rispose: «Al settanta. 
Poi, come in tutto, ci vuole... 
fortuna». — 
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Foto ricordo e file ai cambiavalute 
Zagabria avvia il conto alla rovescia 


Tutto pronto per l'ingresso in Schengen e l'adozione dell'euro. Che gli artisti di strada accettano già 


Stefano Bizzi / ZAGABRIA 


I12023brilla già su piazza Je- 
lacic: la illumina e, in una sor- 
ta di cortocircuito della logi- 
ca, la gente si fotografa tra le 
luci delle feste con alle spalle 
l’anno che ha di fronte. 

L’Avvento a Zagabria è 
una cosa seria. I mercatini di 
Natale della capitale croata 
sono considerati tra i miglio- 
ri d'Europa. Per le coppie, te- 
nersi per mano e camminare 
tra le luminarie della passeg- 
giata Strossmayer a Grit o 
tra quelle di piazza Zinski nel- 
la città bassa rappresenta 
un’esperienza romantica da 
non perdere. Quest'anno pe- 
ròl’Avvento ha un sapore par- 
ticolare perché non riguarda 
soloil Natale e le coppie di in- 
namorati: segna anche il per- 
corso d’avvicinamento all’in- 
gresso della Croazia nell’A- 
rea Schengen e nell’Eurozo- 
na. 
I manifesti alle fermate dei 
tram ricordano come, con il 
nuovo anno, arriverà anche 
la moneta unica. Da domeni- 
ca al 14 gennaio per pagare 
in contanti si potrà utilizzare 
indistintamente la kuna o 
l’euro poi, fino alla fine del 
2023, sarà possibile cambia- 
re gratuitamente le kuna con 
la nuova valuta nelle banche 
e negli uffici postali. 

Uno dei musei più curiosi, 


LA CAPITALE 
I PREPARATIVI A ZAGABRIA 
PERL'INGRESSO NELL'EUROZONA 


In piazza JelatiÈ, cuore 
della capitale, si lavora 
per montare il palco 
sul quale domenica 
sera si festeggerà 
iltraguardo 

Nelle trattorie e 

negli alberghi per ora 
chi vuol pagare in 
contanti deve farlo per 
forza ancora in kune: 
da lunedì si cambia 


ma anche tra i più visitati di 
Zagabria, è senza dubbio il 
Museo delle Relazioni inter- 
rotte dove le “relazioni” non 
sono necessariamente da in- 
tendere come amorose. Nel- 
le sale sono esposti oggetti 
che hanno segnato la fine di 
unrapporto e sono accompa- 
gnati da un racconto di chi, 
dopo averli posseduti, ha de- 
ciso in maniera catartica di 
donarli al museo. Non ci sa- 
rebbe quindi da stupirsi se 
dal primo gennaio finissero 
in mostra anche le kune, ac- 
compagnate magari da un 
bel messaggio firmato Croa- 
zia. 

Anche se ovunque i prezzi 
sonotutti indicati conla dop- 
piavaluta, alla vigilia della ri- 
voluzione monetaria, la que- 
stione dell’euro non pare es- 
sere all’ordine del giorno e 
fuori dagli uffici di cambio i 
turisti fanno la coda in pa- 
ziente attesa per mettere nel 
portafogli delle banconote 
che ormai rappresentano la 
storia. 

«Kune o euro per me è la 
stessa cosa: povera sono e po- 
vera resto», dice la signora 
Anna. A 64 annivive nella cit- 
tà vecchia alle spalle della 
chiesa di San Marcoin una ca- 
saresainagibile dal terremo- 
to del dicembre 2020. Ha la- 
vorato per vent'anni come 
maestra d’asilo, poi, con la 


guerra, è scappata a Vicenza 
dove ha fatto la tata per 
un’importante famiglia di in- 
dustriali. Vive grazie a un as- 
segno sociale di 140 euro e 
ora, più che la moneta unica, 
aspetta l'integrazione della 
sua pensione con quella ita- 
liana. 

Alristorante O’Brokalla ri- 
chiesta del conto, il camerie- 
re domanda: «Contantio car- 
ta?» . «Elo stesso». Non è pe- 
rò lo stesso per quanto riguar- 
da la valuta: «Contanti solo 
in kune: gli euro a partire da 
gennaio», nota risoluto. 

A colazione il barista spie- 
ga che gli euro li incasserà so- 
lo dal primo gennaio perché 
non ha ancora da dare il re- 
sto e perché è più comodo 
per la contabilità del locale. 
Non si pone invece problemi 
di contabilità l'artista da stra- 
davestito da orso che in piaz- 
za Jelatit posa con i passanti 
sotto l'albero di Natale per le 
foto ricordo. Lui, anche se 
nonlo dice, preferisce il nuo- 
vo conio perché arrotonda a 
3 euro la tariffa di 20 kune, 
vale a dire circa 2,70 euro. In 
fondo, è proprio qui in piaz- 
za Jelacit - dove gli operai 
stanno montando il palco 
che accoglierà la grande fe- 
sta in programma la notte 
del31 dicembre -, che il 2023 
brilla già. Econlui l'euro. — 
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L'allargamento dell'Ue 


I\ daa 


Dnatadimena ! 35.00 kn | 
al 40.00 Kn | 


Il timore è che bar e ristoranti vengano usati come sportelli bancari 


Il debutto della moneta unica 
preoccupa i gestori di locali: 
«Avremorestoa sufficienza?» 


ANDREAMARSANICH 


e c'è una categoria 
che, in modo partico- 
lare, segue con parti- 
colare attenzione il 
conto alla rovescia, è quella 
dei ristoratori. In Istria, 
Quarnero e Dalmazia i tito- 
lari di locali, abituati a lavo- 
rare con ondate di turisti e 
gitanti d’oltreconfine, temo- 
no di diventare nei primi 
giorni del 2023 una sorta di 
cambiavalute. Lo spiega be- 
ne Hrvoje Margan, presiden- 
te della Sezione ristoratori 
all’Assoartigiani croata. 
«Non ci saranno intoppi se il 
cliente deve pagare ad esem- 
pio un conto di 15 euro e lo 
fa, fino al 15 gennaio, ver- 
sando 200 kune, al cambio 
27 euro. Diverso invece il di- 
scorso se qualcuno volesse 
pagare un caffè con 500 o 
1000 kune, che corrispondo- 
noa67e 134euro. Conogni 
probabilità - aggiunge - avre- 
mo qualche difficoltà nel 
corso della notte di San Sil- 
vestro, quando avverrà il 
gran passaggio, ma ritengo 
comunque i nostri ristorato- 
risisiano preparati a dovere 
per gestire al meglio la sitia- 
zione». 
Dalibor Kratohvil, presi- 
dente dell’Assoartigiani del- 


la Croazia, ha fatto sapere 
dal canto suo di essersi già ri- 
volto alle autorità statali pre- 
vedendo appunto forti pres- 
sioni sui ristoranti nella not- 
teacavallo trail 2022 e l’an- 
no nuovo. «Ci è stato rispo- 
sto che in base alla Legge 
sull’euro, articolo 40, com- 
ma 2, nelle prime due setti- 
mane del 2023 ai consuma- 
torisi potranno restituire ku- 
ne qualora ci fosse penuria 
di euro. Penso che non ci sa- 
ranno eccessivi disagi in 
quanto la maggioranza dei 
pagamenti avverranno tra- 
mite carte di credito». 

Meno preoccupati di fron- 
te al debutto della moneta 
europea si dimostrano al 
momento agli albergatori 
croati. Merito, a detta dell’i- 
striano Veljko Ostojic, diret- 
tore dell’Associazione croa- 
ta delTurismo, dei software 
ad hoc a disposizione delle 
varie compagnie alberghie- 
re. «Possono verificarsi in- 
toppi della durata di pochi 
minuti o al massimo di un 
paio d’ore, cose comprensi- 
bili in presenza di simili 
eventi — così Ostojic —, d’al- 
tronde ormai sono pochi i 
pagamenticashe ciò facilite- 
rà i versamenti. Se poi qual- 
cuno vorrà “liberarsi” delle 
vecchie kune, lo invito a 


non avere fretta: potrà farlo 
per le prime due settimane 
del 2023. L'ingresso della 
Croazia nell’Eurozona è de- 
stinato a diventare un formi- 
dabile impulso per il settore 
turistico nazionale. Non ci 
sarà più bisogno di fare cal- 
coli strani e pensare di volta 
in volta al tasso di cambio. 
Inoltre l’80% dei nostri va- 
canzieri arriva da Paesi 
dell’Eurozona». 

Tutto è pronto anche nel- 
la Società autostradale croa- 
ta e nella Bina Istra: parlia- 
mo delle imprese concessio- 
narie della rete autostrada- 
le croata, Ipsilon istriana 
compresa. È stato rilevato 
che ci potrebbero essere 
black-out di brevissima du- 
rata nell’erogazione di talu- 
ni servizi, che saranno co- 
munque normalizzati il più 
presto possibile. Questo ri- 
guarderà anche la più gran- 
de compagnia armatrice 
croata per il trasporto pas- 
seggeri, la fiumana Jadroli- 
nija: le persone che inten- 
dessero viaggiare su ferry e 
catamarani tra l’1 e il 3 gen- 
naio, sono state invitate ad 
acquistare online i biglietti 
inanticipo, inmodo da scon- 
giurare problemi almomen- 
to dell’imbarco. — 
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SABATO 31 DICEMBRE ORE 22.30 

IN PIAZZA BIAGIO MARIN 

CAPODANNO IN PIAZZA 

live show con i Rock in Progress, dj set con Franz Deejay 


ALLE ORE 00.30 C 
SPETTACOLO PIROTECNICO SUL PORTO DI GRQDO#- 


DOMENICA 1 GENNAIO ORE 16.00 ì 

AUDITORIUM BIAGIO MARIN 

CONCERTO DI CAPODANNO 

SOLISTI DELL'ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA SECOLO XXI 

eseguiranno un repertorio con le celebri musiche 

della tradizione viennese (ingresso libero sino ad esaurimento dei posti disponibili) 


LUNEDÌ 2 GENNAIO ORE 15.30 

VISITA GUIDATA GRATUITA AI PRESEPI DELLA CITTÀ 
CON L'ACCOMPAGNAMENTO DEGLI ZAMPOGNARI 
ritrovo e partenza in piazza Biagio Marin 


LUNEDÌ 2 GENNAIO ORE 17.00 
CONCERTO IN PIAZZA BIAGIO MARIN 
EXES COVER BAND LIVE 


MARTEDÌ 3 GENNAIO ORE 17.00 
CONCERTO IN PIAZZA BIAGIO MARIN 
GELLAR DOOR TRIO LIVE 


GIOVEDÌ 5 GENNAIO ORE 16.30 

CAMPO PATRIARCA ELIA \ JK 
ARRIVANO LE VARVUOLE, LE STREGHE DEL MARE 
rievocazione di una leggenda gradese 


FINO AL 15 GENNAIO 2023 
RASSEGNA PRESEPI A GRADO 


FINO ALL'8 GENNAIO 2023 
LUNA PARK DI NATALE IN LARGO SAN GRISOGONO 


#nadaldeoro 


16 BALCANI 
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A fare breccia le garanzie offerte a Belgrado da Stati Uniti ed Europa 
Vutié ridimensiona lo stato di allerta scattato per le forze armate 


Rientrata la crisi 

nel nord del Kosovo 
I serbi smantellano 
le barricate in strada 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Si sta rasserenando il cielo 
sopra i Balcani, scossi a di- 
cembre da una delle più gra- 
vi crisi tra Serbia e Kosovo 
registrate negli ultimi anni. 
Crisi, l’ennesima, che ha co- 
minciato a rientrare ieri, do- 
po che il terreno per una sor- 
ta di pacificazione era stato 
dissodato da mosse signifi- 
cative già mercoledì. 

A segnare la nuova rotta, 
una riunione organizzata 
intutta fretta nella notte tra 
mercoledì e giovedì tra il 
presidente serbo Aleksan- 
dar Vutié e rappresentanti 
dei serbi del nord del Koso- 
vo. Sul tavolo, la proposta 
di Vutic di rimuovere le bar- 
ricate erette nelle scorse set- 
timane in tutto il nord, do- 
po che Belgrado mercoledì 
aveva ricevuto importanti 
garanzie da Ue e Usa e so- 
prattutto dopo che Pristina 
aveva concesso gli arresti 
domiciliari a Dejan Pantic, 
ex agente della polizia koso- 
vara, dietnia serba, arresta- 
to a dicembre, fermo che 
aveva rappresentato la scin- 
tilla della nuova crisi. Riu- 
nione, trasmessa in parte 
anche dalla tv pubblica ser- 
ba, che si è conclusa infine 
conla fumata bianca. 

«Siamo stati sinceri gli 
uni con gli altri e gli uomini 
delle barricate hanno detto 
di non voler andare contro 
il proprio Stato», ossia quel- 
la Serbia che aveva suggeri- 
to appunto di fare un passo 
indietro e di togliere i bloc- 
chi stradali, ha detto Vuci(. 
Sì alla rimozione delle barri- 
cate che è però condiziona- 
to, hanno precisato i serbi 


———— 

JOSEP BORRELL 

ALTO RAPPRESENTANTE 
DELL'ÈUE AGLI ESTERI 


«La diplomazia ha 
prevalso, la violenza 
non può mai essere 
la soluzione», ha 
commentato 
soddisfatto Borrell 


«Si ritorna allo status 
quo per decisione 
della Serbia, la stessa 
che aveva deciso di 
interromperlo», dice 
l'analista Fruscione 


del nord. «Crediamo sola- 
mente allo Stato serbo e in 
lei personalmente, per que- 
sto chiediamo pieno appog- 
gio per ciò che seguirà», 
hanno detto a Vutic, pro- 
mettendo che la rivolta si 
riaccenderà se dovessero es- 
serci altri arresti di serbi o 
se Belgrado dovesse arriva- 
re al «riconoscimento 
dell’indipendenza»di Pristi- 
na, come chiedono con sem- 
pre maggior forza le capita- 
lioccidentali. 

Dalle parole si è subito 
passati ai fatti. Ieri mattina, 
improvvisamente com’era 
comparsa, è sparita la barri- 
cata innalzata martedì in 
territorio serbo, che aveva 
bloccato il traffico dello 
strategico valico confinario 
di Merdare, ieri riaperto ai 
passaggi di auto e camion. 
Nel frattempo, a poca di- 
stanza ma questa volta nel 
nord del Kosovo, due ca- 
mion che erano stati piazza- 
ti sulla strada nei pressi di 
Mitrovica, sono stati dati al- 
le fiamme da ignoti. Nel po- 
meriggio, altre barricate — 
vicino a Zubin Potoke al la- 
go artificiale di Gazivoda, 
ma anche a Zvecan — sono 
state poismantellate, un de- 
stino che dovrebbe toccare 
anche a tutte le altre nel gi- 
ro di «24-48 ore», aveva ga- 
rantito Vucic. 

Altro fatto rilevante, la 
scelta di Vucid di “abbassa- 
re” il grado di allerta massi- 
mo assegnato alle forze ar- 
mate serbe il 26 dicembre, 
unainiziativa che aveva fat- 
to a molti temere il peggio. 
«La diplomazia ha preval- 
so, la violenza non può mai 
essere la soluzione», ha così 
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Un camion dato alle fiamme davanti ad una barricata abbandonata dai serbi 


potuto commentare l’Alto 
rappresentante Ue agli Este- 
ri, Josep Borrell. Diploma- 
zie, quelle Ue e Usa, che 
hanno consentito in effetti 
l’auspicata de-escalation, 
con la promessa in partico- 
lare alla Serbia che noncisa- 
ranno nuovi arresti, che 
non saranno perseguiti gli 
uomini che hanno “gestito” 
le barricate e che militari 
delle forze di sicurezza del 
Kosovo non potranno entra- 
re nel nord senza il consen- 
so deiserbi. 

«La decisione di rimuove- 
re le barricate ha la stessa 
natura di quella che aveva 


SECONDO INCIDENTE IN POCHI GIORNI 


Deraglia un carro-cisterna 


pieno di acido fosforico 
Ferrovie serbe in allarme 


Sembra esserci un problema 
di sicurezza ferroviaria, in 
Serbia. Nel Paese ha fatto scal- 
pore lo svio di un carro-cister- 
na che trasportava acido fo- 
sforico nei pressi di Zajecar, 
non lontano dal fiume Ti- 
mok. Il convoglio interessato 
dall’incidente era composto 
da dodici vagoni. Fortunata- 
mente, ha comunicato Srbija 
Cargo, non è stata registrata 
alcuna perdita di sostanze pe- 


Il convoglio deragliato 


ricolose. La notizia ha comun- 
que suscitato apprensione, 
perché si tratta del secondo in- 
cidente in Serbia questa setti- 
mana. 

Molto più grave era stato 
quello del 26 dicembre, sulla 
tratta tra Pirot e Stanicenje, 
parte della ferrovia interna- 
zionale che da Nis conduce 
verso Dimitrovgrad e poi ver- 
so la Bulgaria. In quel caso, 
due carri in composizione a 
un treno merci che trasporta- 
va ammoniaca erano dera- 
gliati, causando la fuga della 
sostanza tossica, diffusasi 
nell’area sotto forma di nube 
grigiastra. Nube che aveva co- 
stretto le autorità a ordinare 
prima la chiusura di un tratto 
della vicina autostrada e poi a 
chiedere alla popolazione di 
Pirot, circa 50 mila abitanti, 


dirimanere in casa conle fine- 
stre chiuse, mentre nella vici- 
na Bela Palanka era stato det- 
to alla cittadinanza di non 
consumare l’acqua di rubinet- 
to. L'incidente era stato provo- 
cato con alta probabilità dalle 
cattive condizioni «dell’infra- 
struttura» ferroviaria, aveva 
ammesso il ministro dei Tra- 
sporti serbo. Decine di perso- 
ne erano state costrette a ri- 
correre alle cure mediche do- 
pola perdita diammoniaca. 
La Serbia sta puntando con 
forza nella modernizzazione 
delle sue ferrovie, in particola- 
re in direzione nord — con il 
treno veloce “Soko” che la fa 
da padrone tra Belgrado e No- 
vi Sad — ma troppe tratte ri- 
mangonotrascurate dopo an- 
nidi scarsi investimenti. — 
ST.GI. 


portato alla nascita di que- 
ste, ossia una direttiva di 
Belgrado e del presidente 
serbo Aleksandar Vucié, 
che è l’unico artefice della 
buona e cattiva sorte del 
nord del Kosovo e dei serbi 
del Kosovo», spiega Giorgio 
Fruscione, politologo dell’I- 
spi ed esperto di Balcani. 
Crisi, quella che sembra ora 
chiudersi, che era «stata 
creata ad arte dal partito di 
governo a Belgrado, lo stes- 
so che ora ha deciso di risol- 
verla. Si ritorna ora allo sta- 
tus quo, dopo che la Serbia 
aveva deciso di interrom- 
perlo» con la “guerra delle 


barricate”, seguita a quelle 
delle targhe e ai problemi 
relativi alle elezioni ammi- 
nistrative straordinarie nel 
nord. Di certo, non solo 
Vucice i suoi sono i colpevo- 
li per l'ennesima crisi, che 
ora si chiude, mentre si at- 
tende la prossima. Anche il 
premier kosovaro Albin 
Kurti, aggiunge Fruscione, 
«sta forzando un po’ la ma- 
no». Lo ha fatto ad esempio 
«chiedendoinomi dei giudi- 
ci che hanno acconsentito a 
concedere gli arresti domi- 
ciliari al poliziotto serbo» 
Pantic, una «chiara violazio- 
nedello stato di diritto». — 


I familiari partecipano con 
dolore la morte avvenuta il 
27 dicembre 2022 di 


Maria Luisa Zanardo 
ved. Fabbrovich 


La cerimonia funebre avrà 
luogo sabato 31 dicembre 
alle ore 10.00 

nel Duomo Arcipretale S. 
Maria Assunta di Mogliano 
Veneto. 


Un ringraziamento alla ca- 
sa di riposo dell'Istituto Co- 
stante Gris di Mogliano Ve- 
neto per l'accoglienza pre- 
stata. 


Mogliano Veneto, 
30 dicembre 2022 


Mi unisco al vostro dolore: 


- Fulvio 


Trieste, 30 dicembre 2022 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia 


Zuanelli 
ringrazia per la partecipa- 
zione e vicinanza al loro do- 
lore. 


Trieste, 30 dicembre 2022 
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ANCHE A DOMICILIO 


ACCOLTO L'ORDINE DEL GIORNO DI FRATELLI D'ITAIA 


Il soverno Meloni riconosce 
l’extradoganalità del Porto 


Nella Manovra l'esecutivo nazionale si impegna a chiedere per la prima volta 
la piena attuazione del regime di punto franco a Trieste alla Commissione Ue 


Diego D'Amelio 


Lo Stato italiano riconosce per 
la prima volta il principio 
dell’extradoganalità della zo- 
na franca del porto di Trieste e 
si impegna a chiedere alla 
Commissione europea di dar- 
ne piena attuazione. Accade 
nel corso della manovra di bi- 
lancio nazionale, con il gover- 
no Meloni che accoglie l’ordi- 
ne del giorno con cui Fratelli 
d’Italia chiede all’esecutivo di 
dispiegare definitivamente il 
regime di punto franco, che 
consente alle imprese di non 
pagare dazi, acciseeivasuma- 
terie prime e semilavorati im- 
portati a Trieste da paesi extra 
Ue, trasformati nel territorio 
giuliano ed esportati come pro- 
dotti finiti sempre nei paesi 
esterni all'Unione. Il primo ten- 
tativo si era compiuto l’anno 
scorso, quando la parlamenta- 
re Pd Tatjana Rojc aveva otte- 
nuto con voto trasversale l’ap- 
provazione di una risoluzione 
con cui il Senato si impegnava 
arichiedere a Bruxelles l’extra- 
doganalità. La Commissione 
europea aveva respinto la pra- 
tica, chiedendo per bocca del 
commissario per gli Affari eco- 
nomici Paolo Gentiloni che l’i- 
stanza non fosse presentata da 
una camera elettiva ma dal go- 
verno. 

L’ordine del giorno spinge 
ora l'esecutivo di centrodestra 
a farsi portatore in Europa del- 
la medesima richiesta, ovvero 
l'esclusione della zona franca 
triestina dal territorio dogana- 
le dell'Ue, secondo quanto pre- 
visto dal Trattato di pace del 
1947, dove si è sancita l’esi- 
stenza del punto franco. Gli or- 


Ilgoverno riconosce il principio dell'extradoganalità della zona franca del porto di Trieste 


no, ma difficilmente vengono 
elusi. Sarà la politica a dover 
tenere il fiato sul collo dell’ese- 
cutivo, ma il primo passo avan- 
ti si registra nel modo in cui il 
testo è stato scritto. Un analo- 
go ordine del giorno approva- 
to nel dicembre scorso dal go- 
verno Draghi su spinta della se- 
natrice Rojc recitava che l’atto 
«impegna il governo a valuta- 
re» la richiesta all'Europa, 
mentre la versione di Matteo- 
ni «impegna il governo a inol- 
trare» la domanda. Sfumatura 
del burocratese, ma in realtà 
differenza sostanziale quando 
siparla diatti di governo. 
«Ringrazio il governo», com- 
mentala deputata triestina Ni- 
cole Matteoni, firmataria del 
testo recepito dalla legge di sta- 


avanti in sede parlamentare il 
lavoro avviato da Claudio Gia- 
comelli in Consiglio regiona- 
le», quando venne approvata 
datutto l’arco politico una mo- 
zione che chiedeva a Roma di 
dare riconoscimento all’extra- 
doganalità. «Adesso — conclu- 
de Matteoni - il governo si im- 
pegna ufficialmente a interlo- 
quire con la Commissione eu- 
ropea, per ottenere concreta- 
mente tutti i benefici del no- 
stro porto franco, ulteriore vo- 
lano economico e di sviluppo 
chela città chiede da anni». Do- 
po decenni di mancato utiliz- 
zo, la possibilità di usare a pie- 
no il punto franco è stata rein- 
trodotta una tantum il mese 
scorso, grazie alriconoscimen- 
to del ricorso alle esenzioni, 


desse di mettere in campo lavo- 
razioni estero su estero (dove 
estero significa extra Ue). Si 
tratta però di una singola e spe- 
cifica decisione delle Dogane, 
che continuano ad avere l’ulti- 
ma parola sulla possibilità di 
insediare o meno una produ- 
zione industriale a Trieste in 
esenzione, con esiti che sono 
stati finora negativi. Qualora 
la Commissione europea ap- 
provasse la richiesta del gover- 
no, l’extradoganalità divente- 
rebbe un principio di rango co- 
munitario e l'applicazione dei 
punti franchi sarebbe automa- 
tica, rendendo finalmente pos- 
sibile sapere se le franchigie 
convinceranno nuove imprese 
ainsediarsia Trieste o se sirive- 
leranno unvantaggio competi- 


Cooperative Alpe Adria 
oltre il pre pandemia 
con564 milioni diricavi 


Maura Delle Case / UDINE ASSECIAZIO, 


Il 2022 si appresta ad andare 
in archivio, per Confcoopera- 
tive Alpe Adria, con due se- 
gni più, davanti a ricavi e oc- 
cupazione, cresciuti rispetto 
all’ultimo anno pre pande- 
mia del +14,3% i primi e 
dell’11,7% la seconda, atte- 
standosi rispettivamente ol- 
tre il mezzo miliardo di euro, 
a564 milioni, il fatturato, e a 
12.742 unità la forza lavoro. 
A tirare una riga in fondo 
all’anno è Paola Benini, presi- 
dente dell’associazione che le». 
riunisce 394 cooperative del- Ciononostante, come det- 
le province di Udine, Gorizia to, ricavi e occupazione han- 
e Trieste, a margine del consi- no tenuto e anzi, sono torna- 
glio direttivo che tradizional- ti a crescere. Con particolare 
mente fa calare il sipario sui vigore in alcuni comparti. 
12 mesi di attività. Lo fa, Be- Tra questi, le cooperative so- 
nini, forte dei dati elaborati ciali hanno messo a segno un 
dall'ufficio studi sull'anda- aumento a doppia cifra, del 
mento del comparto, sottoli- +21 per cento sui ricavi, che 
neando i segnali di ripresa, sisonoattestatia 256 milioni 
dopo due annidifficilisegna- di euro, e del +14 per cento 
tidallapandemiaedaisuoiri- tra gli addetti, oggi 7.190 al 
flessi sull'economia, ma sen- lavoro in 123 cooperative. 
za nascondere un certo allar- Bene anche le 90 realtà atti- 
me riguardo al futuro. «La ve sui fronti di lavoro e servi- 
cooperazione ha realizzato zi: hannovisto crescere irica- 
una crescita importante - videl13,2 percento, arrivan- 
esordisce la numero di Conf-. do a 134 milioni di euro, e gli 
cooperative Alpe Adria - con. addetti del 10,3 per cento, a 
l'occupazione aumentata 3.491 unità complessive. Per 
dell’11,7 per cento rispetto il 2023 Benini annuncia 
al dato pre-pandemia del «una campagna per sostene- 
2019 e i ricavi in crescita del restart up e workers buy out, 
14,3 percento». cioè le trasformazioni in coo- 
A fronte dei dati positivi, la perativa di aziende in crisi o 
presidente evidenzia però il in fase di passaggio genera- 
permanere di una situazione zionale». 
fortemente differenziata in La strada, nel prossimo fu- 
seno al comparto, «che vede turo, resta però in salita. La 
soffrire, in particolare, lecoo- congiuntura economica non 
perative di più piccola dimen- consente di tirare ancora un 
sione - spiega -, mentre tutto sospirodi sollievo, complica- 
il mondo cooperativo ancora ta com'è dal caro energia e 
fatica a recuperare margini dai costi di approvvigiona- 
di redditività che permetta- mento delle materie prime, 
no di guardare al futuro con in cima alle preoccupazioni 
maggiore tranquillità dopo dell’associazione, considera- 
che la pandemia ha eroso ri- to il loro impatto in diversi 
serve e sottoposto a un forte settori, specie nei comparti 


Paola Benini 


dini delgiorno non danno una  bilitàin approvazione. Matteo- qualora la multinazionale Bri- tivo modesto.— stress sia la tenuta patrimo- agricolo e delconsumo.— 
scadenza stringente al gover- ni dice di aver «voluto portare tish American Tobacco deci- CEREA niale che quella occupaziona- SODI EE 
ASSICURAZIONI IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Î È I _ IN ARRIVO 
Ivass, crescono ireclami Debutto a Firenze Aeroporti EAGLE BARCELONA - DAAZZAWIVAHARNDA ----. ore 100 
Î Starbucks prepara Save, ai dipendenti MEDSAMSUN_._.___. DAVENEZIAARADA ______ ore._8,00 
P 1 "di DA VENEZIA A RADA 
sulle polizze Rc Auto 13 aperture in Italia -—’bonusdi1.200 euro RORINO...---. DAMONFALCONE AEXVETROBEL ore. 8.00 
Apre il primo store Star- Il Gruppo Save che gesti- COSTA DELIZIOSA __. DA BAR LA ORMEGGI 029 litio ore__8.00 


ROMA 


Nel primo semestre 2022, le 
imprese di assicurazione ita- 
liane ed estere che operano 
in Italia hanno ricevuto 
50.491 reclami da parte dei 
consumatori. L'incremento è 
stato del 5,3% rispetto all'a- 
nalogo periodo dell'anno pre- 
cedente, dovuto aireclamiri- 
cevuti dalle imprese estere. 
Lo comunica l'Ivass aggiun- 
gendo che il 41,8% (21.121) 
degli esposti complessivi ha 


riguardato l'rc auto, il 39,5% 
(19.948) gli altri rami danni 
eil 18,7% (9.422)iramivita. 
I reclami ricevuti dalle com- 
pagnie italiane, precisa l'Isti- 
tuto, si sono ridotti 
dell'1,1%; una riduzione più 
accentuata (1,9%) si registra 
nel comparto rc auto che co- 
stituisce il 40% dei reclami 
complessivamente ricevuti. 
In decisa crescita i reclami ri- 
volti alle imprese estere, ri- 
guardanti per il 49% la rc au- 
to. 


bucksa Firenze: sitrova nel- 
la galleria commerciale del- 
la stazione centrale di San- 
ta Maria Novella, nel centro 
città. E il 23° negozio di Star- 
bucks italiano, aperto in 
partnership con Percassi, 
partner licenziatario unico 
del brand nella penisola. Il 
negozio è parte di un pro- 
getto di espansione per l'a- 
pertura, entro il 2023, di 13 
nuovi Starbucks locati nel 
Nord e Centro Italia, che 
porteranno fino a 300 nuo- 
viposti di lavoro. 


sce l'aeroporto di Vene- 
zia, nel continuare ad in- 
vestire su politiche di wel- 
fare innovative, ha deci- 
so di cogliere l'opportuni- 
tà prevista dal Decreto 
Aiuti Quater, assegnan- 
doatuttiisuoi dipenden- 
ti un pacchetto di buoni 
peracquisti per 1.200 eu- 
ro da realizzare entro fi- 
ne 2023. «Abbiamo volu- 
to dare un segno concre- 
to di apprezzamento per 
l'impegno profuso da tut- 
tiidipendenti». 


MOVIMENTI 
K-STREAM__....__. DARADAPERMOLOVII _____ore_ 19.00 
MEDSAMSUN___.___.. DARADA PERMOLOVII __._ ore 1101 
CMACGMBEIRA_.____! DAMOLOVITAMOLOVII _____ ore__6.00 
CMACGMBEIRA DA RADA PERMOLOVII ore 1.00 
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Le maxi caparre richieste dai fornitori per il 2023 strozzano le imprese 


La bolletta della luce giù del 19,5% 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


1 taglio della bollette del- 

la luce del 19,5% nel pri- 

motrimestre del 2023 - ri- 

spetto agli ultimi tre mesi 
dell’anno - deciso dall’Arera, 
sarà una boccata d’ossigeno 
per imprese e consumatori. 
Da unlato perché l’intervento 
sulle tariffe riguarda solo gli 
utenti che sono ancora sul 
mercato tutelato (circa il 
33%), ma soprattutto perché 
distributori e fornitori sono in 
continuo affanno su fronte 
della liquidità. Motivo per cui 
sono costretti a chiedere ca- 
parre e cauzioni. «Abbiamo 


rodi anticipi su novembre e di- 
cembre 2023»racconta unim- 
prenditore fornito da Hera e 
Plenitude che poi aggiunge: 
«Per fortuna abbiamo liquidi- 
tà e linee di credito bancarie, 
ma questa spesa a fondo per- 
duto ritarderà il nostro piano 
d’investimento da 8 milioni. E 
le assunzioni che avevamo in 
programma. Nonavevamo al- 
ternative, ma ci sono tante 
realtà che non sono in grado 
dipagare». Anche perché il mi- 
lione di caparra arriva alla fi- 
ne di un anno caratterizzato 
da maxi aumenti: solo le bol- 
lette dell’imprenditore sono 
passate da 900 mila euro l’an- 
noa4milioni. 

«I fornitori usano la loro li- 
quidità per pagare l’energia 
che rivenderanno ai loro clien- 


ti incassando solo mesi dopo» 
spiega Massimo Bello, presi- 
dente di Aiget, l'Associazione 
italiana grossisti di energia e 
trader, che poi aggiunge: «Fin- 
ché i prezzi sono stati in equili- 
brio, ilsistema si reggeva, ma a 
questi livelli il mercato si è in- 
ceppato. Le forniture su clienti 
industriali hanno bassi margi- 
ni e la rateizzazione concessa 
dal governorallenta flussi». 

E in attesa che il prossimo 3 
gennaiol’Arera annunci le nuo- 
ve tariffe del gas, i mercati re- 
stano volatili con il rischio di 
nuovi aumenti durante l’inver- 
no. Le cause del calo di fine an- 
nodipendonodalla discesa del 
metano: complice un autunno 
mite, la domanda è ridotta, 
mentre gli stoccaggi sono pie- 
ni. Dai massimi dei 340 euro 


pagato quasi un milione di eu- 


toccati ad agosto, le quotazio- 
ni ad Amsterdam sono scese a 
83 euro, e poi ci sono gli inter- 
venti del governo che nella leg- 
ge di Bilancio ha stanziato 21 
miliardi di euro contro il caro 
energia. 

Una misura che il presiden- 
te di Aiget critica: «In Europa, 
dall'inizio della crisi sono stati 
spesi 700 miliardi di euro tra 
sussidi e contributi, quandoin- 
vece si doveva puntare da su- 
bito sul risparmio». E così suc- 
cede che Carlo, con una pizze- 
riain centro a Torino, abbia vi- 
stola propria bolletta esplode- 
reda13a40 mila euro e, nono- 
stante pagamenti sempre re- 
golari, la scorsa settimana ha 
dovuto tirarne fuori quasi tre- 
mila a garanzia del 2023. «Per 
aiutare il sistema si dovrebbe- 


ro rendere più semplici le mi- 
sure già varate, a cominciare 
dalla garanzia pubblica attra- 
verso Sace. Il vantaggio - pro- 
segue Bello - sarebbe reale sia 
per chi compra che per chi de- 
veversare le fidejussioni. Biso- 
gna consentire ai fornitori di 
accedere a migliori garanzie». 

La difficoltà della situazione 
emerge dalle parole del presi- 
dente di Arera, Stefano Besse- 
ghini: «La variazione percen- 
tuale del costo dell’energia elet- 
trica non deve spingere a con- 
clusioni affrettate, imercati so- 
nocaratterizzati da una marca- 
ta volatilità e la stagionalità in- 
ciderà sulle variazioni dei prez- 
zi del gas, e i valori assoluti ri- 
mangono straordinariamente 
alti». Tuttavia, aggiunge, «la si- 
tuazione sui mercati all’ingros- 
so ha risentito di particolari 
condizioni ambientali, ma an- 
che di una evoluzione e di un 
rafforzamento della capacità 
di reazione del sistema al per- 
manere delle tragiche vicende 
belliche». Peril Codacons, lari- 


duzione delle tariffe fa rispar- 
miare 348 euro in 12 mesi a 
una famiglia tipo, ma le tariffe 
elettriche del primo trimestre 
del 2023 rimangono più alte 
del 15,4% rispetto a inizio 
2022. Motivo per cui i fornito- 
ri di luce e gas stanno scriven- 
do ai loro clienti che «a causa 
del notevole incremento dei 
prezzi civediamocostrettia ri- 
chiedere il versamento di un 
deposito cauzionale» minac- 
ciando di stralciare i contratti 
o «spostare la sua fornitura 
nel mercato di maggior tutela 
/ salvaguardia alla prima data 
utile». Nel frettampo le impre- 
seche fornivano le Pmisisono 
dimezzata in un anno e se pri- 
ma i 50 operatori si facevano 
concorrenza anche sufidi e ga- 
ranzie, la scomparsa di quasi 
lametà del mercato ha azzera- 
to le opzioni in mano alle 
aziende. «Non abbiamotrova- 
to nessuno che subentrasse a 
Hera o Plenitude senza capar- 
ra», chiosa l'imprenditore. — 
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LE IDEE 


gni fine d’anno tentiamo di guardare 

dentro noi per fare una specie di bilan- 

cio: vorremmo sapere come stiamo e 

dove stiamo andando, un momento 
di riflessione non così facile, spesso increspato 
da preoccupazioni di ogni genere. Per quanto 
strana, l’espressione “secchezza d’animo” è mol- 
to pregnante: forse caratterizza attualmente 
unanostra generale condizione. Come se qualco- 
sa, dentro di noi (è questo che di solito intendia- 
mo con la parola “animo”, all'apparenza vaga 
ma che viviamo in modo concretissimo), si fosse 
sempre di più annodato, stretto, fin quasi a to- 
glierci il respiro. Forse è proprio il termine “sec- 
chezza” che descrive questa sensazione di incap- 
sulamento, di progressiva chiusura. 

Disolito attribuiamola siccità a quanto accade 
fuori, nel mondo esterno, nei territori che dege- 
nerano, in unintero pianeta a rischio di catastro- 
fi climatiche. Ma non è solo il pianeta che si con- 
torce, siamo anche noi stessi che avvertiamo con 
sempre maggiore evidenza di subire un proces- 
so di prosciugamento interiore che ci fa stare 
sempre peggio e al quale avvertiamo di dover 
reagire senza perdere altro tempo. 

Hol’impressione che ciascuno, all’interno del- 
la propria esperienza personale, sappia bene che 
cosa significhi e quanta sofferenza si porti dietro 
la crescente siccità d'animo: non abbiamo biso- 
gnodel cosiddetto esperto (in certi casi preziosis- 
simo) perriscontrare uno stato d’animo così pale- 


LA SICCITÀ DELL'ANIMO 
E L'ESERCIZIO DEL DUBBIO 


PIERALDO ROVATTI 


seediffuso, possiamo, anzi dobbiamo, provare a 
descriverlo a noi stessi nei suoi sintomi che tocca- 
noinsiemeilcorpo elamente di ognuno trasmet- 
tendoci, innanzi tutto, una intensa sensazione di 
tristezza. 

Stiamo diventando, tutti quanti, più tristi no- 
nostante occasioni di “divertimento” ci vengono 
offerte a ogni angolo di strada, a ogni contatto 
con il mondo mediatico e digitale. Ho messo tra 
virgolette la parola divertimento perché abbia- 
mo tante ragioni per non 
fidarci di una simile offer- 
ta, che ha più l’aria di al- 
lontanarci dal punto cru- 


Stiamo diventando, tutti quanti, 
più tristi nonostante occasioni 


tadispalle, comedire “bume poi?”. 

Infatti, gli “ poi?” qui si affollano, anche se di 
solito non troviamo neppure la pazienza di pren- 
derli seriamente in considerazione. Eccoci al 
punto cruciale: semplicemente cancelliamo noi 
stessi nel preciso momento in cui non riusciamo 
afermarci un istante perché siamo già passati ol- 
tre. E davvero così difficile riguadagnare qualco- 
sa di quell’esercizio della pausa ormai sempre 
più dismesso e dimenticato? Sì, sembra che sia di- 
ventato qualcosa di im- 
praticabile per la sua ma- 
nifesta inutilità: non ab- 
biamo tempo da perdere 


ciale piuttosto che aiutar- di "divertimento" ci vengano SAI 
Li offerte a ogni angolo di strada, Ma è un po' fametican- 
Lanostrainteriore sicci- a ogn i contatto con il mondo teconvincersi che la parti- 


tà non si lascia distrarre, 
se non per pochi istanti, 
da un addormentamento 
tecnologico come quello che oggi sembra appun- 
tola medicina più efficace controlatristezza. Co- 
me temiamo in tanti, non sembra questa però la 
strada per dare aria e acqua a un animo rinsecchi- 
to. Ma che cosa potrebbe allora aiutarci? Intanto 
- direi - quella consapevolezza critica e autocriti- 
ca che stiamo smarrendo ogni giorno di più. Mi 
rendo conto che quando pronunciamo una frase 
come “consapevolezza critica e autocritica”, chi 
la ascoltasse potrebbe commentare con un’alza- 


mediatico e digitale 


ta sia chiusa: spazi per 
trattenere la frenesia del 
tempo che non si deve per- 
dere (ahi, Proust!) forse sopravvivono e noi do- 
vremmo tentare di salvarli se davvero vogliamo 
impedire il completo rinsecchimento del nostro 
animo. “Autocritica” può restare un parolone da 
intellettualiche selaraccontanotra gli sghignaz- 
zi dei più, ma potrebbe anche sciogliersi in una 
quotidianità maneggevole, capace, se non di sal- 
varci da una totale avidità, almeno di deviare un 
poco quegli sguardi avvizziti ormai diventati nor- 
mali: farli ritornare da dove partono per tentare 


di mettere in dubbio proprio quel punto di par- 
tenza. Per capirci, sembra che nessuno voglia 
più discutere (e dunque criticare) questo punto 
di partenza. Se ciò accadesse, ci figuriamo un di- 
sastro, una specie di perdita di equilibrio della no- 
stra soggettività, un’incapacità di sentirci apprez- 
zabili. Il dubbio su di sé equivarrebbe al dichiara- 
re di non essere più in grado di coprire un ruolo, 
di non avere più un'identità precisa. Se, invece, 
per quel minimo che resta praticabile, ci aprissi- 
moa un simile dubbio, chissà, potremmo anche 
riscoprire almeno delle caratteristiche che la no- 
stra devastante secchezza si è mangiata, per 
esempio il piacere dell’ironia rivolta a noi stessi, 
la reintroduzione nella vita quotidiana di una di- 
mensione ludica di genere gratuito, e tante altre 
piccole e grandi dimensioni del vivere che stia- 
mo perdendo, convinti che siano inutili e ci fac- 
ciano perdere solo tempo. 

La secchezza d’animo che ci sta consumando è 
davvero difficile da combattere: se vogliamo far- 
lo, dobbiamo cambiare un po’ l’idea stessa che ab- 
biamo di noi, accorgendoci che non è l’unica che 
inevitabilmente possiamo avere. Oltretutto, se 
procediamo ciecamente sulla via abituale, senza 
farcitanti problemi, come sta accadendo, che ne 
sarà del nostro rapporto con gli altri? Resterà so- 
lo un rapporto di facciata, che si illude di nascon- 
dere la secchezza non impegnandoci più di tan- 
to? (Ed ecco l’altra faccia del disastro che stiamo 
vivendo). — 
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Una pratica, utile e piacevole guida 
all'uso delle erbe e piante officinali 
più diffuse e amate. Consigli e rimedi 
per ogni giorno dell’anno. 


dal 20 dicembre a euro 6,90* 


Messaggero veneto 


Sarde ndiaene a irarmenin ov lo Notari 
i Re Sala fi 


* più il prezzo del quotidiano. 
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PELLI ZIE 


«Un acquirente forte e altri più piccoli». «Quile opportunità non cimancano»  «Lamaggioranza della città staconme» 
«Sono sempre dell'idea che si possano vendere anche cinque, sei 
magazzini a un unico privato, ma poi ci devono essere quelli che 
Kipar chiama i "nani", gli acquirenti più piccoli. Un magazzino da 


17 mila metri può essere comprato anche da sei, sette soggetti». 


«Abbiamo parlato tanto di Wartsilà ma forse meno di Bat, che inve- 
ste 500 milioni e ha già iniziato a produrre. Poi ci sono i negozi che 
mettono i cartelli ''cercasi"' in vetrina enon trovano nessuno. Qui la- 
voro non ci manca, anche se qualcuno vuol far vedere questo». 


«I No ovovia hanno raccolto un migliaio di firme su 208 mila abi- 
tanti. Per strada invece le persone mi incoraggiano. Dalla "'Bian- 
chi" in poi ho imparato che qualsiasi cosa fai, ti dicono sempre che 
sbagli. lola cabinovia la trovo una grande opportunità perla città». 


«Dal Porto vecchio al tram 
la mia agenda per il 2023 
E sara l’anno delle scuole» 


Il sindaco guarda alle priorità dei prossimi 12 mesi: su tutte la chiusura della partita 
dell'ex caserma di via Rossetti, da comperare con i 10 milioni arrivati dalla Regione 


Giovanni Tomasin 


Un'idea del futuro lui ce l’ha. 
Se l'opposizione lo accusa di 
errare senza meta, nell’inter- 
vista di fine anno il sindaco 
Roberto Dipiazza mostra la 
Trieste futura che ha in men- 
te: una città in crescita demo- 
grafica, con un borgo nuovo 
di zecca in Porto vecchio (il 
“Borgo dipiazziano”?), ilturi- 
smo con un ruolo di primo 
piano nell'economia, opere 
comela cabinovia a far da vo- 
lano al processo. L’idea si con- 
fronta però con le cronache 
di questo quarto mandato: 
dal tram all’Acquamarina, 
dai migranti in piazza Libertà 
fino all’ultimo scontro in aula 
(«Ho anch'io il mio caratteri- 
no»), passando per il tema 
dellavoro: «Diciamoci la veri- 
tà, a Trieste non è che man- 
chi». Un proposito per l’anno 
che viene? Chiudere l'eterna 
partita dell’ex caserma di via 
Rossetti, grazie al contributo 
da 10 milioni della Regione. 
Partiamo dal Porto vec- 
chio. Si è conclusa la fase 
delle valutazioni con l’A- 
genzia delle entrate. Cosa 
succederà nel 2023? 
«Abbiamo oltre 180 milioni 
in quell’area, fra urbanizza- 
zione, Magazzino 26, parcoli- 
neare e viale monumentale. 
Finalmente abbiamo le valu- 
tazioni, è tutto pronto. L’uni- 
co dente cariato è la conces- 
sione Maneschi, che aveva 
una sua logica oggi venuta 
meno, e vedremo cosa succe- 
de. Sono molto soddisfatto 


ROBERTO DIPIAZZA 
DURANTE UN RECENTE APPUNTAMENTO 
NEL SALOTTO AZZURRO (A. LASORTE) 


«Perla linea verso 
Opicina siamo 
veramente alla fase 
finale, al collaudo» 


«Fedriga sarà rieletto 
lo sono berlusconiano 
da sempre ma Meloni 
ora mi piace» 


«La Croazia 

in Schengen 

è un qualcosa 

di straordinario» 


E 
«La demolizione è vicina 
E un iter lunghissimo» 


L'area dell'ex Fiera resta ferma 
ma l'ottimismo non viene meno: 
«Dovrebbe partire la demolizio- 
ne, anche se l'iter di queste cose è 
lunghissimo. Il terrapieno è stato 
sotto sequestro per 20 anni, della 
piazza di Roiano ho iniziato a oc- 
cuparmi nel 2001 e la inauguria- 
mo nel 2023. D'altra parte i tem- 
pi dell'Italia sono questi, se abbia- 
mo 100 miliardi di opere ferme 
unaragione c'è. La burocrazia». 


che la Regione vada a com- 
prareimagazzini, perché tut- 
tivogliono comprare gli edifi- 
cichesiliberano». 

Non si rischia di svuotare 
pezzi di città? 

«Basta parlare con le agenzie 
immobiliari, stanno com- 
prando addirittura i turisti. 
Se si liberano edifici come 
quelli di via San Francesco o 
di San Giovanni, potrebbero 
diventare appartamenti, di 
cui c'è domanda. Andiamo 
verso una crescita demografi- 
ca, come ai tempi di Maria Te- 
resa: siamo primi per trasferi- 
menti in Italia. L'aumento 
della popolazione è indispen- 
sabile perché siamo una delle 
città più anziane d’Italia». 
Qual è la strategia, acqui- 
rente unico o più d’uno? 
«Siamo stati a Bergamo e ab- 
biamo incontrato un poten- 
ziale unico acquirente che là 
sta già operando su un proget- 
to da 400 milioni. Le offerte 
di acquisto in blocco sono va- 
rie, da privati italiani, tede- 
schi e austriaci. Io invece so- 
no sempre dell’idea che si pos- 
sano vendere anche cinque, 
sei magazzini a un unico pri- 
vato, ma poi ci devono essere 
quelli che Kipar chiama i “na- 
ni”, gli acquirenti più piccoli. 
Un magazzino da 17 mila me- 
tri può essere comprato an- 
che da sei, sette soggetti. Ci 
dev'essere un mix di tutto, 
perché Portovivo sarà un nuo- 
vo borgo della città: 65 ettari 
sul mare, con ristoranti, bar, 
alberghi, e anche con il resi- 
denziale». 


Perillavoro come si fa? Ab- 
biamovisto Wartsilà. 
«Abbiamo parlato tanto di 
Wartsila ma forse meno di 
Bat, che investe 500 milioni e 
ha già iniziato a produrre. 
Poi ci sono i negozi che metto- 
no i cartelli “cercasi” in vetri- 
na e non trovano nessuno: è 
la ragione per cui sono critico 
da sempre verso il reddito di 
cittadinanza. Secondo la mia 
modesta opinione lavoro 
non ci manca, anche se qual- 
cuno vuol far vedere questo. 
Lo abbiamovisto anche ades- 
soconle feste, diciamo la veri- 
tà:isono gli alberghi coltutto 
prenotato. Le aziende decot- 
te sono quelle che non hanno 
saputo investire. Quando 
inaugurammo il pastificio Za- 
ra dissi che non ci avrebbe 
mai dato problemi, 20 anni 
dopoeccololìconBarilla». 
Cabinovia, non le spiace 
ora di non aver fatto il refe- 
rendum? 

«Nella vita bisogna fare delle 
scelte. Ho visto centinaia di 
impianti, si fanno da Ragu- 
sa-Dubrovnik a Genova, e a 
Bolzano fanno due milioni di 
passaggi l’anno. Secondo me 
tutta questa ostinazione è pu- 
ramente politica, iprotagoni- 
sti li vedremo candidati alle 
prossime regionali: lo dissi di 
Stefano Puzzer ai tempi dei 
No green pass, posso dirlo 
ora dell’ex magnifico rettore 
(Maurizio Fermeglia, ndr) e 
di altri personaggi che si can- 
dideranno». 

C'era gentein piazza... 
«Duecento manifestanti e un 


migliaio di firme su 208 mila 
abitanti. Per strada invece le 
persone mi incoraggiano. 
Dalla “Bianchi” in poi ho im- 
parato che qualsiasi cosa fai, 
ti dicono sempre che sbagli. 
Fecero una tragedia per sei al- 
beri a San Giacomo. Io dico 
che la cabinovia è arrivata a 
62 milioni di euro, 118 miliar- 
di delle vecchie lire: la trovo 
una grande opportunità per 
lacittà». 

Nonsonotanti perla dimen- 
sione della scommessa? 

«A Genova ne investono 70, e 
poi sono tutti soldi Pnrr. Ve- 
ro, sono sempre fondi pubbli- 
ci, ma meglio che arrivino da 
noi che sappiamo usarli, tan- 
to che in questi giorni siamo 
ingara». 

C'è sempre il vincolo Natu- 
ra2000. 

«Il consigliere del Pd Stefano 
Ukmar ha detto cose interes- 
santi in aula. Abbiamo sem- 
pre cercato di fermare tutto 
in questo Paese. No alle di- 
ghe dopo il Vajont, e in Sviz- 
zera le hanno, no al nucleare 
e poi abbiamo Krsko a due 
passi. No ai rigassificatori, e 
se l’avessimo fatto oggi Trie- 
stesarebbe unaregina». 
Davvero ha intenzione di 
“non fare nulla” per i mi- 
granti e le persone all’ad- 
diaccio? 

«Uno si deve adeguare alle 
leggi del Paese in cui va. Vedi 
adesso conil trasporto pubbli- 
co, gente senza biglietto né 
mascherina come a Santa 
Croce. Le regole sono la pri- 
ma cosa. Poisono 20 anni che 
dico che ci sono centinaia di 
caserme in regione che si pos- 
sono trasformare in luoghi di 
accoglienza e assistenza sani- 
taria, in cui fare le trafile peri 
documenti trattando queste 
persone con dignità. Ci stia- 
moattivando con il nuovo go- 
verno per farripartire i trasfe- 
rimenti, perché con questi ar- 
rivi anche se avessi aperto i 
60, 70 posti letto in via Gioia 
non avremmo risolto il pro- 
blema». 

Continueranno ad arriva- 
re, però, no? 

«E un problema del sindaco 
dal punto di vista umano, ma 
performa e sostanza è un pro- 
blema dello Stato e delle pre- 
fetture. Poi c’è l'aspetto del 
business, a me pare si sia sba- 
gliato puntare tanto sull’acco- 
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Centro civico chiuso 


Il Comune informa che il Centro 
civico di San Vito - Città Vec- 
chia di via Locchi resterà chiuso 
al pubblico nella giornata di og- 
gi, venerdì 30 dicembre. 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Mercato ortofrutticolo 


Le chiusure straordinarie del 
Mercato ortofrutticolo nel 2023 
saranno le seguenti: 2, 14, 21 e 
28 gennaio, 4, 11, 18 e 25 feb- 
braio, 4,11,18e25 marzo. 


Messa per Benedetto 


Oggi alle 18 nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo il parroco 
don Roberto Rosa invita i triestini 
a unirsi in preghiera in occasione 
di una messa per Benedetto XVI. 


L'ACCOGLIENZA 


«Imigranti rispettino le nostre regole» 


«I migranti? Uno si deve adeguare alle leggi del Paese in cui va. Le 
regole sono la prima cosa. Ci stiamo attivando con il governo per 
far ripartire i trasferimenti: con questi arrivi anche se avessi aper- 
toi60,70 postiletto invia Gioianon avremmo risolto il problema» 


CAMPO MARZO 


«Sara un’area attrattiva con parcheggi» 


«C'è inmoto un meccanismo complicato di procedimenti: l'abbatti- 
mento dell'Acquamarina, la consegna della sede Esatto, poi il mer- 
cato da trasferire a Prosecco. Diventerà una zona attrattiva, con i 
parcheggi che risolveranno il problema delle Rive». 


LA GALLERIA DI MONTEBELLO 


«Proroga necessaria perle infiltrazioni» 


«Abbiamo prolungato per tre mesi i lavori, fino al 30 marzo, per 
coprire 11 mila metri quadrati della volta della galleria con un si- 
stema di scolo delle acque, che è risultato l'unico modo possibile 
di risolvere il problema delle infiltrazioni». 


glienza diffusa, come in pas- 
sato con il centrosinistra. Co- 
menonsivolesse risolvere». 
Sindaco, anche nel 2022 
l’Acquamarinaèrimastali. 
«SÌ, però è stata dissequestra- 
ta il primo gennaio. Da allora 
siamo entrati e abbiamo visto 
che non era recuperabile, gli 
uffici hanno fatto l’iter per la 
gara e la abbatteremo dopo 
la Tripcovich. Nel frattempo 
abbiamo dovuto chiudere il 
contratto trentennale 1999- 
2029 fatto dalla giunta prece- 
dente alle mie. Ora ci serve il 
permesso di Autorità portua- 
le e Lavori pubblici della Re- 
gione, poi c'è la Soprinten- 
denza, eccetera. Sembra una 
cosa che si risolve in giorna- 
ta, manonloè». 

Prospettive per Campo Mar- 
zio? 

«C'è in moto un meccanismo 
complicato di procedimenti: 
l'abbattimento dell’Acqua- 
marina, la consegna della se- 
de Esatto, poi il mercato da 
trasferire a Prosecco. Diven- 
terà una zona attrattiva, coni 
parcheggi che risolveranno il 
problema delle Rive, consen- 
tendoci di prolungare il per- 
corso ciclabile su tutto il fron- 
temare». 

Le scuole? 

«Ecco una priorità del 2023. 
Oltre a tutti i lavori che stia- 
mo facendo nelle scuole, la 
Regione ci ha messo a disposi- 
zione 10 milioni di euro per 
l’acquisto dell’ex caserma di 
via Rossetti. Sarà un punto di 
arrivo di quest'anno». 
Iltram? 

«Siamo veramente alla fase fi- 
nale, al collaudo. Questi ulti- 
mi lavori erano necessari per 
un treno che va a 260 all’ora, 
non per un tram a traino che 
ne fa 20. Ma questo richiedo- 
no le leggi, e da 21 anni io le 
leggi le applico, tant'è che so- 
no ancora vergine sul fronte 
della giustizia». 

La galleria? 

«Abbiamo prolungato per tre 
mesi i lavori, fino al 30 mar- 
zo, per coprire 11 mila metri 
quadrati della volta della gal- 
leria con un sistema di scolo 
delle acque, che è risultato l’u- 
nico modo possibile di risol- 
vere il problema delle infiltra- 
zioni». 

Sono arrivate forze fresche 
nell’organico comunale, la 
macchina funziona? 


«Siamo passati da 74 dirigen- 
tia 20, e ora ne abbiamo 27. 
In ultima analisi la macchina 
funziona, quelli che sono arri- 
vati hanno un'efficacia incre- 
dibile, mi trovo molto bene. 
Se fossero di più andrebbe 
meglio? Ai posteri l’ardua 
sentenza. Io so che se tutti fa- 
cessero come il sottoscritto la 
macchina dello Stato non co- 
sterebbe mille miliardi». 
L’exFiera? 

«Ho sentito Mossere il proget- 
tista e sono inuna fase finale. 
Dovrebbe partire la demoli- 
zione». 

Lo scontro in aula nella se- 
rata delbilancio? 

«Non puoi alzarti e dirmi che 
dopo sette anni non ho fatto 
nulla sul Porto vecchio. Per- 
ché non è vero. E io chiedo ri- 
spetto per un sindaco che si è 
occupato per 20 anni della 
suacittà». 

Ma non si interrompono i 
consiglieri in aula, no? 

«Se anch’io ho mancato di ri- 
spetto, siamo almeno pari. 
Poi so di avere un carattere 
unpo' particolare». 

Quindi la prende sul perso- 
nale. Non è un modo per 
buttarlain caciara? 

«Ma no, avevamo appena ap- 
provato il bilancio entro il 31 
dicembre, un passo importan- 
te, ero contento. Quando mi 
accusano di qualcosa che 
nonho fatto misaltalamosca 
al naso. In tanti anni ho sacri- 
ficato la mia famiglia, i miei 
genitori, il mio lavoro. Poi 
sento queste uscite dall’oppo- 
sizione, che percarità sarà an- 
cheilloro ruolo, e siccome ho 
un certo carattere... Se non 


I RAPPORTI IN AULA 


«Con l'opposizione a volte 
misalta lamosca al naso» 


«L'opposizione? A volte ricorro- 
no alla cattiveria, che anche alle 
elezioni nonli ha aiutati, e può sal- 
tarmi la mosca al naso. Ma il mio 
messaggio è :'"Governiamo insie- 
me per la città". In aula abbiamo 
approvato il bilancio a fine anno, 
siamo in testa alle classifiche 
mentre quando governavano loro 
eravamo 28.mi o 35.mi. Poi uno è 
milanista e l'altro interista, ma su 
certitemi dobbiamo trovarci». 


l'avessi avuto, però, forse 
non avrei fatto 21 anni da sin- 
daco». 

Alle regionali che partito 
voterà? 

«Credo che Fedriga vincerà si- 
curamente e sarà il primo pre- 
sidente regionale rieletto. Io 
sono molto contento di aver 
potuto lavorare con lui in que- 
sti anni. Dopodiché io ho sem- 
pre votato Berlusconi perché 
sono nato politicamente con 
lui, c'è affetto e ci siamo senti- 
ti spesso, anche solo per par- 
lare. Anche alle ultime elezio- 
ni ho votato Berlusconi an- 
che se avevo una simpatia 
per l’unico politico che mi 
son fermato ad ascoltare per 
due ore quando c'era il con- 
gresso di Fdi a Trieste: Gior- 
gia Meloni. Io nel centrode- 
stra sto bene, non abbiamo 
mai avuto grossi problemi, e 
poche città corrono come la 
nostra». 

Il governo quindile piace? 
«Finalmente una che si fa sen- 
tire. Quanto fatto finora è in- 
teressante. In un momento 
drammatico, con le bollette 
fuori controllo, l'inflazione e 
la guerra in Europa, mi sem- 
bra che comunque abbiamo 
imboccato la direzione giu- 
sta. A me piace moltissimo 
questa signora». 

La Croazia entra in Schen- 
gen. 

«E succederà qualcosa di 
straordinario. Trieste torna a 
essere del tutto una capitale 
d’area: dopo l'emozione di to- 
gliere la sbarre a Fernetti, 
adesso avremo l’emozione di 
veder cadere l’ultimo confine 
della nostra terra. Sono cose 
interessanti per la nostra cit- 
tà, come dimostra il summit 
suiBalcanidiTajani». 

A proposito di Farnesina, è 
mancato Franco Frattini. 
«Avevamo fatto un G20 indi- 
menticabile a Miramare. Era 
una persona estremamente 
preparata, colta, moderata. 
Mi ricordo che eravamo sul 
terrazzo del castello con i mi- 
nistri degli Esteri dei vari pae- 
si, e il ministro degli Esteri ci- 
nese mi disse: “Noi abbiamo 
città da 25 milioni di abitan- 
ti”. Io gli risposi che quando 
aprola finestra di casa mia ve- 
do quattro paesi: la Slovenia, 
la Croazia, l’Italia e le monta- 
gne dell’Austria».— 
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IL CANTIERE 


La Sala Tri 


pcovich non c’è più 


Completatiilavori di demolizione 


A gennaio sarà presentato il progetto di restyling dell'area con nuovo arredo urbano e tanto verde 


Piero Tallandini 


Dopo quasi novant'anni 
dell’inconfondibile “si 
lhouette” dell'ex stazione 
delle autocorriere realizza- 
ta su disegno di Giovanni 
Baldi e Umberto Nordio, poi 
convertita inteatro, nonèri- 
masto più nulla. Al suo po- 
sto solo una vasta spianata, 
al momento ancora invasa 
dalle macerie e dai detriti, al- 
le cui spalle torna ad erger- 
si, pienamente visibile e 
maestoso, il portale d’ingres- 
so monumentale del Porto 
vecchio. Insomma, un pano- 
rama inedito per i triestini e 
ituristi. 

Ormailo si può dire: la Sa- 
la Tripcovich non esiste più. 
E stato infatti completato 
l'intervento di abbattimen- 
to e dalla prossima settima- 
nanel cantiere si continuerà 
alavorare solo per rimuove- 
re le tonnellate di materiale 
che si sono accumulate in 
questi mesi con la progressi- 
va demolizione della struttu- 
ra. Sarà necessario anche 
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Ecco come appare la spianata dopo la demolizione. Torna a essere ben visibile il porta 


provvedere alripianamento 
del suolo. 

La prima fase era consisti- 
ta nello svuotamento dell’e- 
dificio con lo smaltimento 
separato degli arredi e degli 
impianti. Poi era seguita la 
rimozione di alcune parti 
esterne e pericolanti della 


facciata. Quindi, a fine no- 
vembre era entrata in azio- 
ne la maxi-pinza meccanica 
manovrata dagli addetti del- 
la Ghiaie Ponte Rosso di San 
Vito alTagliamento che gior- 
no dopo giorno ha raso al 
suolo lex autostazione. 
Non sono stati utilizzati 
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esplosivi. La chiusura del 
cantiere è fissata per il 31 
gennaio. 

La prossima settimana 
verranno riportati alla loro 
collocazione abituale ferma- 
ta e capilinea degli autobus 
che erano stati temporanea- 
mente spostati per consenti- 


le d'accesso al Porto vecchio. Andrea Lasorte 


re l'allestimento del cantie- 
re e lo svolgimento delle 
operazioni più invasive in 
piena sicurezza. «I lavori di 
demolizione sono prosegui- 
tisecondole previsionie, co- 
me si può vedere, la Sala Tri- 
pcovich adesso non c’è più — 
sottolinea l'assessore comu- 


nale ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi —. Nei prossimi giorni, 
oltre al ripristino delle fer- 
mate degli autobus, si proce- 
derà con la rimozione. Sia- 
mo soddisfatti perché così 
potremo riqualificare in mo- 
do definitivo l’area, anche 
incontinuità conil Porto vec- 
chio, di cui ora è tornato ben 
visibile lo storico portale 
d’accesso, e con piazza Li- 
bertà». «Entro fine gennaio 
— continua l’esponente della 
giunta comunale — sarà pre- 
sentato il progetto per la ri- 
qualificazione. Ancora non 
possiamo anticiparne i con- 
tenuti, ma al posto della Tri- 
pcovich ci sarà un nuovo ar- 
redo urbanoe tanto verde». 

A occuparsi del progetto è 
l'architetto Andreas Kipar. 
L’idea è creare un colpo d’oc- 
chio che si integri, in un dise- 
gno complessivo, con il Por- 
to vecchio, tanto più in vista 
di quella che sarà la valoriz- 
zazione futura dell’antico 
scalo il cui portale monu- 
mentale per tanti anni è ri- 
masto in parte “impallato” 
dall'ex autostazione. 

Cala così definitivamente 
il sipario sulla storia della Sa- 
la Tripcovich dopo anni in 
cui sulla scelta di abbatterla 
— fortemente voluta dal sin- 
daco Roberto Dipiazza — si 
erano accese le polemiche a 
livello politico e non erano 
mancati intoppi di carattere 
burocratico, come gli stop al- 
la demolizione arrivati dal 
Ministero e poi superati, 
con il Comune che aveva ot- 
tenutoilvia libera perrader- 
laalsuolo.— 
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La maggioranza fa quadrato, la minoranza rilancia la sua contrarietà 
E il Comitato "No Ovo" ricorda i 30 giorni per presentare le osservazioni 


«La gara per la cabinovia 
schiaffo in faccia ai triestini 
Ancora tempo per opporsi» 


IL DIBATTITO 


FRANCESCO CODAGNONE 


a cabinovia, che do- 

vrebbe unire la città, 

dal Carso al mare, con- 

tinua a dividerla. Lo ha 
dimostrato il presidio in piaz- 
za mentre se ne discuteva in 
aula. Lo ha ribadito l’opposi- 
zione, con un “no” fermo che 
s'è schiantato contro il muro 
della maggioranza. C'è chi 
chiedeva che il progetto fosse 
ridiscusso. Chi era peraccanto- 
narlo una volta per tutte. A far 
da padrone, però, è stato l’ine- 
sorabile cronoprogramma del 
Pnrr, che ha imposto ticchet- 
tando una decisione precisa. E 
così, nei giorni scorsi, la gara 
d’appalto è stata presentata uf- 
ficialmente. E cabinovia, dun- 
que, sarà. O dovrebbe essere, 
perché in realtà l’ultima non è 
ancora detta. Sebbene infatti 
la variante al piano sia stata 
già adottata dal Consiglio co- 
munale, all'orizzonte ci sono 
ancora 30 fatidici giorni «per 
presentare osservazioni 0 op- 
posizioni da parte dei cittadi- 
ni». Lo ricorda il Comitato “No 
Ovo”, per «evitare imprecisio- 


[o] Corso-Parta Vecchio 


Contesto 


La mostra pro-cabinovia allestita lo scorso anno in Porto vecchio 


nie incertezze». La sabbia nel- 
la clessidra del Pnrr, però, sta- 
va scorrendo veloce. E così il 
progetto per l’ovovia è andato 
in gara. Così come quello per 
la nuova ciclabile lungo le Ri- 
ve. E se sulla ciclovia, di per- 
plessità, sembrerebbero esser- 
cene poche, sulla cabinovia a 
Palazzo Chebaè ormai scisma. 

La pubblicazione della gara 
è sembrata infatti «uno schiaf- 
foin faccia ai triestini», a senti- 
re Riccardo Laterza: «Cosa suc- 
cedeseil Consiglio accoglie an- 
che solo un’opposizione, oppu- 
re non approva la variante, a 


gara già aperta?», si chiede il 
capogruppo di At. E le doman- 
de, tra l'opposizione, in effetti 
son molte. «Come si supererà 
il diniego ministeriale a realiz- 
zare impianti a fune in area Na- 
tura 2000? Come saranno re- 
periti gli stanziamenti extra 
per le spese non imputabili ai 
fondi Pnrr?» si interroga, reto- 
rica, la pentastellata Alessan- 
dra Richetti. E si risponde: «Al- 
la fine, a pagare questa scelta, 
saranno i cittadini». Sembra 
quasi che l’amministrazione 
«sì ostini» a portare avanti 
un’opera che, a detta del capo- 


gruppo di Punto Franco Paolo 
Altin, «non potrà che condurre 
a conflittualità». In tal senso 
«basti guardare gli ordini del 
giorno dell’ultimo Consiglio: è 
rispuntata, persino, l'ipotesi 
Monte Grisa». E pensare che, a 
detta di Roberto Cason dellaLi- 
sta Dipiazza, proprio questa 
stazione potrebbe essere la 
«punta di diamante» del pro- 
getto. Insomma: a Palazzo si 
parlano due lingue totalmen- 
te diverse, inconciliabili. «Sia- 
mo di fronte a un capovolgi- 
mento dell’ordine delle cose», 
rincara il dem Giovanni Bar- 
bo: la politica, dice, «ha abdica- 
toalsuoruolodiregia». Aman- 
care, forse, è una «visione siste- 
mica della mobilità, cosa su 
cui bisognerebbe mettere la te- 
sta prima di spendere milio- 
ni», osserva il 3V Ugo Rossi. «E 
una bella soddisfazione, in 
ogni caso», ribatte Mirko Mar- 
tini di Noi con l’Italia. I tempi, 
alla fine, erano quelli. Che si sa- 
rebbe andati in gara in questi 
giorni c’era da aspettarselo: «E 
l’iter naturale di un progetto 
che l’amministrazione voleva 
e vuole fare», commenta il le- 
ghista Stefano Bernobich. 

La variante, va detto, è stata 
votata prima apposta per pub- 
blicare il bando entro Capo- 
danno, e quindi prendersi tutti 
i fondi. Il forzista Alberto Po- 
lacco dà il «merito» di ciò pro- 
prio all'amministrazione. E 
sottolinea come tali interventi 
«rivoluzioneranno in meglio» 
lacittà, «senza stravolgerla». E 
poi, sulla gara, rassicura il ca- 
pogruppo di Fdi Marcelo Me- 
dau, «non ci saranno proble- 
mi». Perché Trieste, ne è con- 
vinto, gode di un Comune «vir- 
tuoso che adotta principi di tra- 
sparenza, meritocrazia e con- 
correnza». Come, del resto, 
«prevede la legge», precisa.— 
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L'ATTACCO DEL DEM DECARLI 
«In citta aria inquinata 
anche senza Ferriera» 


«Informiamo alcuni pseudo- 
ambientalisti temporanea- 
mente alloggiati in Comune 
e in Regione che con la chiu- 
sura della Ferriera non han- 
no affatto risolto il problema 
dell'inquinamento e della 
qualità dell’aria a Trieste. Ri- 
mangono aperte e ignorate 
le questioni della congestio- 
ne del traffico, della viabilità 
e dei mezzi pubblici, delle z0- 
ne 30 che non ci sono, delle 
aree verdi da curare e aumen- 
tare. Il risultato lo vediamo 
anche oggi evidenziato dalle 
condizioni atmosferiche: in 
città ci sono ancora aree in 


cui vengono rilevati picchi di 
sforamento della frazione 
Pm10delle polveri sottili». 

Così il componente della 
segreteria del Pd Roberto De- 
carli: «In piazza Volontari 
Giuliani in questi giorni sono 
stati rilevati picchi di Pn10 
tra 63 e 96, valore doppio ri- 
spetto al limite di 50. Molto 
spesso in piazza Carlo Alber- 
to e in piazzale Rosmini ci si 
avvicina al limite dei 50. 
Un’amministrazione seria e 
attenta dovrebbe occuparsi 
di una questione ambientale 
che, come indicano i dati, 
nonè affattorisolta».— 


IL PROGETTO DELLA RETE MUNICIPALISTA EUROPEA 
«Maddalena più verde 
con Adesso Trieste» 


«Adesso Trieste ha vinto il fi- 
nanziamento di “European 
Municipalist Network”, arri- 
vando al secondo posto nella 
competizione internaziona- 
le lanciata dalla rete di realtà 
municipaliste europee: po- 
trà essere così realizzato il 
MadLaB - Maddalena LaBo- 
ratory». Lo rende notola stes- 
sa compagine civica: «Mad- 
LaB sarà un laboratorio di 
progettazione partecipata 
per dare un futuro verde al 
rione della Maddalena, una 


delle aree della città che ha 
maggiormente subito le scel- 
tescriteriate di un modello di 
sviluppo insostenibile. Tre 
squadre di 10-12 persone l’u- 
na, composte da residenti, at- 
tiviste e attivisti di At e ospiti 
nazionali e internazionali da 
altre realtà municipaliste, si 
cimenteranno nell’esplora- 
zione dell’area e in una ses- 
sione di progettazione parte- 
cipata, elaborando così tre 
proposte per la rigenerazio- 
ne della Maddalena» 
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TRIESTE 23 


«Il piano di papa resti agli anziani di Trieste» 


Oggi l'apertura delle buste con le offerte d'acquisto. Cristina Rovis, figlia delcommendatore, ha scritto ieri alla Pro Senectute 


Laura Tonero 


«Il desiderio di mio padre era 
che il pianoforte rimanesse in 
qualche struttura, fruibile agli 
anziani, in suo ricordo. Gli e ci 
piaceva l’idea che avrebbe con- 
tinuato ad allietarli, ricreando 
l'atmosfera d’affetto di quan- 
do io suonavo per lui, e per 
mio nonno, Chopin e Mozart, 
che amavano tanto». Cristina 
Rovis, figlia del commendator 
Primo Rovis, entra a gamba te- 
sa - con una lettera inviata alla 
Pro Senectute e per conoscen- 
za alla Ginnastica Triestina e 
al Piccolo - nella questione che 
ruota attorno alla decisione 
della stessa Pro Senectute di 
alienare, partendo da una ba- 
se d’asta di 45 mila euro, il pia- 
noforte a coda Steinway and 
Sons donato 22 anni fa pro- 
prio da Primo Rovis «agli anzia- 
ni di Trieste». Lo strumento si 
trova da allora nell'ampia sala 
all’interno della sede Sgt di via 
Ginnastica, sala a propria vol- 
ta restaurata e attrezzata a 
quel tempo grazie a una dona- 
zione del commendatore da 
500 milioni delle vecchie lire. 
La figlia di Primo Rovis, che 
riferisce di aver saputo della 
messa all’asta dello Steinway 
and Sonsproprio dal Piccolo, si 
dice «molto addolorata, con- 
trariata nonché perplessa sul- 
la validità del titolo in base al 
qualeviene ora indetta l’asta». 
Nella lettera alla Pro Senec- 
tute, inoltrata ieri mattina in 
forma digitale, ribadendo le 
volontà del papà, Cristina Ro- 
vis chiede così al Cda della Pro 
Senectute di «riflettere su quel- 
locheera il desiderio di mio pa- 
dre e di lasciare il pianoforte a 
Trieste, a disposizione degli 
anziani a cui è stato donato». E 
fainoltre presente comela tar- 
ga fatta sistemare dal padre 
sul pianoforte reciti “Dono di 
Primo Rovis agli anziani di 
Trieste”, «e non “Dono al Club 
Rovis Pro Senectute”», ricor- 
dando come parlandone allo- 
raconilpapà raccolse la volon- 


tà che, «se il contesto del Club 
Rovis avesse avuto un termi- 
ne, lo strumento sarebbe rima- 
sto presso una struttura fruibi- 
lealpubblico». 

La lettera è arrivata alla Pro 
Senectute a poche ore dall’a- 
pertura delle buste con le due 
offerte per l'acquisto dello Stei- 
nway and Sons presentate en- 
tro i termini stabiliti. Stama- 
ne, infatti, alle 10.30, l’apposi- 
ta commissione (composta da 
figure interne alla stessa Pro 
Senectute) aprirà le buste e 
analizzerà le proposte. Il pri- 
motentativo d’asta nonera an- 
dato a buon fine. La decisione 
della Pro Senectute di vendere 
lo Steinway and Sons era sca- 
turita a seguito della risoluzio- 
ne anticipata della convenzio- 
ne con la Ginnastica Triestina 
per la gestione della Sala Ro- 
vis. Il presidente della Pro Se- 
nectute Antonino Papa, rag- 
giunto ieri pomeriggio telefo- 
nicamente, ha fatto sapere di 
essere «in ferie, così come la se- 
greteria, quindi non sono al 
corrente della missiva che ap- 
prendo dalla stampa misia sta- 
ta inviata». Alla luce di questo 
nuovo elemento, la vendita 
all’asta fissata per stamani pro- 
seguirà normalmente? «Penso 
proprio di sì, seguiremo il pro- 
gramma», indica Papa, che sot- 
tolinea come in qualità di presi- 
dente della Pro Senetute operi 
«con spirito di servizio, senza 
nessun interesse, senza cerca- 
revisibilità. Facciamotante ini- 
ziative che sono molto più inte- 
ressanti del pianoforte, come 
quella di invitare 120 anziani 
bisognosi a pranzo». Il presi- 
dente Sgt Massimo Varrec- 
chia, che nelle passate settima- 
ne si era speso affinché lo stru- 
mento musicale non fosse ven- 
duto, auspica che «la Pro Se- 
nectute non prosegua con l’a- 
lienazione: fin d’ora diamo la 
disponibilità a custodire quel 
bene, mettendolo a disposizio- 
ne di chi organizza iniziative e 
favore degli anziani». — 
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Il pianoforte a coda Steinway and Sons, donato 22 anni fa da Rovis: da allora si trova nella sala gestita fino a poco tempo fa dalla Pro Senectute 


Nella missiva l'accorato appello dell'erede: «Sono addolorata, 
contrariata, perplessa sulla validità dell'asta. Vi prego di riflettere» 


«Il suo desiderio era quello 
di lasciarlo a disposizione di tutti» 


LALETTERA 


ono Cristina Rovis, fi- 
glia del signor Primo 
Rovis, solo l’altro ieri 
sono venuta a sapere 
dell’asta indetta dalla Pro Se- 
nectute e che ha per oggetto 
il pianoforte acquistato da 
mio padre, non quello bianco 
Kawai mod. KG- 2C, colloca- 
to dalla ditta Cgm il 27 no- 
vembre ’93 nel Club Primo 
Rovis Pro Senectute, pochi 
giorni prima dell'inaugura- 


zione del 30 novembre, ben- 
sìlo Steinwaymod. B211, ac- 
quistato da mio padre sei an- 
ni dopo. Anche se non svolgo 
quest'attività, ho frequenta- 
to il Conservatorio Tartini e 
suonoil pianoforte. A mio pa- 
dre e a me piaceva molto il 
teatro, lui desiderava che an- 
che chi non avesse la possibili- 
tà di andarci ne potesse gode- 
re. Ecco perché ha creato il 
Club Rovis, attrezzandolo a 
teatro con palco, arredi, illu- 
minazione, proiettori e tutta 
l'attrezzatura necessaria. Ho 


ben presente quale fosse il de- 
siderio di mio padre quando 
acquistò il pianoforte Stein- 
way, modello simile al mio, 
ne avevamo parlato insieme. 
Il motivo per cui lo Steinway 
a differenza di quello bianco 
Kaway porta una targa che re- 
cita “dono di Primo Rovisagli 
anziani di Trieste” e non “do- 
no al Club Rovis Pro Senectu- 
te” è che, anche se il contesto 
del Club Rovis avesse avuto 
un termine, lo strumento sa- 
rebbe rimasto presso una 
struttura fruibile al pubblico, 


a differenza dell’attrezzatu- 
ra (palco, arredi, illuminazio- 
ne, proiettori) che, come da 
accordi contrattuali (27 set- 
tembre’93), sarebbe diventa- 
ta di proprietà della Pro Se- 
nectute. Il desiderio di mio 
padre era che il pianoforte ri- 
manesse in qualche struttu- 
ra, fruibile agli anziani, in 
suoricordo. Gli e ci piaceva l’i- 
dea che avrebbe continuato 
adallietarli, ricreando l’atmo- 
sfera d’affetto di quando io 
suonavo per lui, e per mio 
nonno, Chopin e Mozart che 
amavano tanto. Per questo 
sono molto addolorata, con- 
trariata nonché perplessa sul- 
la validità del titolo in base al 
quale viene ora indetta l’asta. 
Vi prego di riflettere su 
quello che era il desiderio di 
mio padre e di lasciare il pia- 
noforte a Trieste, a disposi- 
zione degli anziani a cui è sta- 
to donato. Grazie 
Cristina Rovis Filiputti 


FONDI DEL PNRR OTTENUTI DAL COMUNE PER MIGLIORARE L'ACCESSIBILITÀ 


Via le barriere al Revoltella 
Intervento da 370 mila euro 


Lorenzo Degrassi 


Quasi370 mila euro perlari- 
mozione delle barriere fisi- 
che e cognitive al museo Re- 
voltella. E la cifra ottenuta 
dal Comune attraverso i fon- 
di Pnrra seguito della propo- 
sta d’intervento presentata 
in agosto per l’utilizzo dei 
fondi NextGenerationEu, il 
cui obiettivo è quello di ri- 
muovere le barriere fisiche, 
cognitive e sensoriali dei mu- 
sei e dei luoghi della cultura 
pubblici non appartenenti al 
ministero. 

L’avviso, pubblicato in 
maggio, prevedeva un finan- 
ziamento complessivo di 
123.214,700 euro, ripartiti 
in due fasce distinte di inter- 
vento. Il servizio edilizia 
pubblica del Comune, in col- 


laborazione con quello di 
promozione turistica, mu- 
sei, eventi culturali e sporti- 
vi, ha presentato una propo- 
sta diintervento perla fascia 
che prevedeva un finanzia- 
mento massimo pari a 500 
mila euro, corredata da un 
progetto di fattibilità tecni- 
co economica, relativamen- 
te, appunto, al museo Revol- 
tella. La proposta progettua- 
le ad esso collegata si è posi- 
zionata al 47esimo posto, 
con un importo finanziabile 
pari a 369.165, 20, non lon- 
tano dalla cifra massima. 
«L’aver ottenuto i fondi 
del Pnrr è un fatto molto im- 
portante — così l'assessore ai 
Lavori Pubblici Elisa Lodi — 
perché in questo modo ab- 
biamola possibilità di rende- 
re maggiormente usufruibi- 


le un importante museo co- 
me il Revoltella anche a per- 
sone con difficoltà motorie e 
disabilità». 

Nello specifico, i finanzia- 
menti erano finalizzati alla 
realizzazione di interventi 
«aventi ad oggetto opere ma- 
teriali e azioni immateriali 
all’interno dello spazio fisi- 
co e virtuale del museo, ar- 
chivio, biblioteca, area o par- 
co archeologico e complesso 
monumentale, quali accessi- 
bilità dall'esterno o imple- 
mentazione sito web, rag- 
giungibilità e accesso ai per- 
corsi e ai diversi servizi, per- 
corsi orizzontali, verticali o 
museali, formazione specifi- 
ca del personale, sicurezza 
edemergenzaevalorizzazio- 
ne». 

Ora, grazie a questi fondi 


Illato del Museo Revoltella che si affaccia suvia Torino 


ottenuti dal Pnrr, il Comune 
potrà realizzare una serie di 
interventi importanti all’in- 
terno del museo di via Diaz, 
come il rifacimento della 
bussola d’ingresso e della bi- 
glietteria del palazzo Brun- 
ner che ospita il museo Re- 


voltella, la sostituzione dei 
montascale obsoleti, la rea- 
lizzazione di una passerella 
di collegamento tra il piano 
terra delle due ali del palaz- 
zo, la ristrutturazione dei 
servizi igienici del terzo pia- 
no del palazzo, la creazione 


di un accesso per visitatori 
in sedia a ruote ad una por- 
zione della terrazza panora- 
mica, l'aggiornamento 
dell’app del museo e l’acqui- 
sto di segnaletica informati- 
va.— 
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IL CASO 


Cani dall’Est, chiesto il processo per tre triestini 


L'inchiesta sul traffico illegale di cuccioli. Secondo l'accusa chiedevano fino a 2.500 euro per ogni esemplare 


Gianpaolo Sarti 


La Procura ha chiuso il cerchio 
delle indagini su un presunto 
traffico di cuccioli con l'Est Eu- 
ropa e ha chiesto il processo 
per quattro persone, di cui tre 
sono triestine, per la precisio- 
ne muggesane. Si tratta della 
sessantaduenne Patrizia Mil- 
kovic, di suo nipote, il cinquan- 
tunenne Mauro Milkovic, e 
del figlio, ilventinovenne Mau- 
ro Ubaldini. Nella documenta- 
zione giudiziaria figura anche 
la quarantatreenne Roberta 
Rubini, originaria di Carrara. 
L'udienza preliminare dal gup 
Manila Salvà è fissata per il 12 
gennaio. Sul caso hanno inda- 
gato sia la Polizia locale che la 
Guardia di finanza, coordinati 


dalpm Chiara De Grassi. 
Stando a quanto viene con- 
testato dalla Procura, i quattro 
imputati hanno tentato di por- 
tare in Italia svariati cuccioli, 
in particolare barboncini 
(“toy” e “nani”) provenienti 
dall'Ungheria, Ucraina, Ser- 
bia e Montenegro, privi di siste- 
midi identificazione, delle ne- 
cessarie certificazioni sanita- 
rie e del passaporto individua- 
le con l'intenzione, poi, di ri- 
venderli a una serie di acqui- 
renti anche triestini. Era un 
complice straniero a occuparsi 
del trasporto. In una delle ulti- 
me spedizioni il furgone con a 
bordo i cagnolini era stato rin- 
tracciato dalla Polizia slovena 
nei pressi del confine. Gli inqui- 
renti, nel descrivere i reati, par- 


lanodi<«attività organizzata». 

Di più: «truffa». I quattro 
avrebbero «rappresentato fal- 
samente» ai propri clienti che i 
cuccioli erano dotati di pedi- 
gree, fornendo invece certifica- 
ti «non riconosciuti» 0 con «in- 
formazioni genealogiche non 
corrispondenti al vero dichia- 
rando false informazioni sulle 
origini delle bestiole. I prezzi 
variavano dai 1.800 ai 2.500 
euro ciascuno. E così avrebbe- 
ro fatto — secondo la Procura — 
nel solo periodo compreso tra 
il 13luglio 2020e il 14 novem- 
bre 2020 per un totale di «al- 
meno» 63 cessioni. 

Iquattro erano così organiz- 
zati: Roberta Rubini si approv- 
vigionava dei cuccioli destina- 
tiallavendita sia nel proprio al- 


levamento di Altopascio (in 
Toscana), sia attraverso i con- 
tatti stranieri. Patrizia Milko- 
vic, invece, si occupava sia del- 
laricerca degli acquirenti, pub- 
blicizzando la sua attività su 
Subito.ite suFacebook, sia del- 
la consegna ai clienti che degli 
incassi. Il figlio Mauro Ubaldi- 
ni e il nipote Mauro Milkovic 
fungevano da supporto. 
L'inchiesta ha portato alla lu- 
ce anche altre cessioni illecite, 
avvenuto tra il 14 ottobre 
2020 e febbraio 2021. Dai con- 
trolli sui libretti sanitari dei 
cuccioli, in alcune occasioni so- 
no risultate false vaccinazioni 
con tanto di firma e timbro di 
un veterinario. Quattordici le 
presunte vittime dell’organiz- 
zazione, di cui una parte triesti- 


Il cane acquistato da un cliente 


ni. «Ci promettevano che il ca- 
ne era di razza — racconta uno 
dei clienti triestini - ma non 
fornivano la documentazione. 
Io avevo pagato un acconto, di- 
cendo che prima di saldare il 
resto della somma avrei fatto 
visitare il cucciolo di barbonci- 
no rosso dal veterinario. Non 
appena l'ho portato, il veteri- 
nario si è allarmato e mi ha 
chiesto da chi l’avessi compra- 
to. E ha chiamato le forze 
dell’ordine. La cosa più grave, 
come ho scoperto, è che gran 
parte di questi cagnolini viene 
fatta riprodurre all’Est in con- 
dizioni brutali. Malnutriti e 
non curati. Eicanivengono fat- 
ti accoppiare di continuo, qua- 
siin modo industriale». — 
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Individuato un uomo che lavora in città 


Discarica a Borgo San Sergio 
Scoperta dalla Polizia locale 


l'impresa edile responsabile 


su 
I ti 4 a ni 
LSNZI e) i 
5 : 
4 +. DE, 


Imateriali edili rinvenuti in via di Peco dalla Polizia locale 


L’INDAGINE 


1 Tribunale di Trieste ha 
condannato a 6 mesi dili- 
bertàvigilata l’uomorite- 
nuto responsabile di 
aver scaricato rifiuti edili in 
via diPeco, la zona carsica so- 
pra il rione di Borgo San Ser- 
gio. Si tratta di una persona 
che lavora in una ditta che 
opera a Trieste. 
L’indagine era stata avvia- 


ta dalla Polizia locale in se- 
guito a una segnalazione, di 
cui si è occupato il Nucleo di 
polizia ambientale. Gli agen- 
ti intervenuti sul posto han- 
no trovato una trentina di 
sacchi di plastica contenenti 
cartongesso, materiali plasti- 
cie profilati metallici, una va- 
sca da bagno, un materasso 
ed un notevole quantitativo 
di piastrelle rotte per una 
quantità totale pari a circa 17 
metricubidirifiuti. 


«Le indagini del Nucleo — 
scrive la Polizia locale in una 
nota—portavano aindividua- 
re prima l'appartamento do- 
ve erano stati svolti i lavori e 
una ditta locale, responsabi- 
le materiale del reato, specia- 
lizzata in lavori edili di ri- 
strutturazione e sgomberi, 
noniscritta all'Albo Naziona- 
le Gestori Ambientali». 

A seguito delle numerose 
prove raccolte, la Procura 
aveva delegato gli investiga- 
tori della Polizia ambientale 
alla perquisizione della sede 
dell'impresa, al sequestro 
dei due autocarri utilizzati 
per scaricare il materiale. Il 
responsabile della ditta e era 
stato anche interrogato. 

Poi il procedimento in Tri- 
bunale, iniziato nell’ottobre 
del 2020, con la condanna, 
inflitta all'autore del reato, a 
6 mesi di libertà controllata, 
il divieto di allontanarsi dal 
Comune di residenza salvo 
autorizzazione, e l'obbligo di 
presentarsi almeno una vol- 
ta al giorno nelle ore fissate 
presso l’ufficio di Pubblica si- 
curezza. A ciò si è aggiunto il 
divieto di detenere a qualsia- 
si titolo armi, munizioni ed 
esplosivi, e la sospensione 
della patente di guida. 

I due autocarri utilizzati 
perlo scarico sono stati confi- 
scati definitivamente. — 

G.S. 
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L'iniziativa di Comunità di Sant'Egidio e scout 
La preghiera peri migranti 
«Morti di speranza 

sulla via verso l'Europa» 


La cerimonia nella chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo. A. Lasorte 


L'INIZIATIVA 


FRANCESCO BERCIC 


omini e donne di 
ogni età, apparte- 
nenti alla Comuni- 
tà di Sant'Egidio e a 
diverse sezioni scout, si sono 
riuniti in preghiera nelpome- 
riggio di ieri nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo. 
Dopo alcuni canti collettivi, i 


presenti hanno ascoltato le 
parole di una giovane volon- 
taria: «Vogliamo ricordare 
tutte le persone scomparse 
nel tragitto verso un futuro 
migliore», ha spiegato com- 
mossa dall’altare. 

La preghiera è stata infatti 
rivolta ai «tanti morti nelcam- 
mino verso l'Europa», come 
si leggeva nell'annuncio diffu- 
so i giorni scorsi. Alla lettura 
del Vangelo, è seguita una 
breve omelia tenuta da don 


Tommaso Opocher, della dio- 
cesi di Padova. «Le vittime so- 
no morte di speranza. Erode 
oggiha tante facce—harimar- 
cato richiamandosi al Vange- 
lo di Matteo — come la guerra 
o il disfacimento climatico: 
spetta a noi portare la luce». 

La celebrazione fa parte 
delle iniziative promosse dal- 
la Comunità di Sant'Egidio 
del nord-est, a cui hanno col- 
laborato per l’occasione di ie- 
riivolontari di Bologna, Pado- 
va, Treviso e Parma, oltre che 
della sezione di Trieste. Sono 
tre le missioni umanitarie or- 
ganizzate: una fra la città di 
Fiume e la Bosnia (dove la co- 
munità è presente da genna- 
io 2021) e le altre due a Trie- 
ste, la prima delle quali si con- 
cluderàoggi. 

«Fra le cose più belle c’è l’u- 
nione di tante città», ha com- 
mentato al termine Federica 
Marchi, responsabile giovani 
di Trieste. Raccontando le nu- 
merose attività proposte, co- 
mele lezionidiitaliano eimo- 
menti di condivisione, ha au- 
spicato la partecipazione di 
quante più persone possibili. 
E infine previsto per il prossi- 
mo giovedì un altro momen- 
to di preghiera, sempre nella 
chiesa di Sant'Antonio, a par- 
tire dalle 17. Le attività della 
seconda missione umanita- 
ria si distribuiranno invece 
frail2 eil 5 gennaio. — 
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Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Maddalena Bergamasco 


Approfitta di una 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 
e CAPIRE DA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


basata su tecnologie di ultima 


e RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


ì ” 


Dott.Ssa Maddalena Bergamasco 
I Lao =. 


* CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


P@INTONI 


Prenota ora la tua regolazione 


(1800 314416) 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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Nella foto grande la piccola Sveva cui sarà intitolata la struttura. A destra in alto il commovente addio alla bambina dei tifosi tre anni fa e sotto l' eglibione di Tania, sorella di un bambino ucraino in cura a Trieste 


Nasce in via Mascagni una struttura attrezzata per bambini immunodepressi dedicata alla piccola tifosa del basket 


‘Ilnido di Sveva”, dal sogno al progetto 
con una sala cinema e un'area musica 


L’INIZIATIVA 


ROBERTO DEGRASSI 


i chiamerà il “Nido di 
Sveva”. Ma sarà anche 
la casa dei giochi e dei 
sorrisi. Uno spazio ri- 
servato a bambini immuno- 
depressi cercando di venire 
incontro ai loro sogni e alle lo- 
ro passioni. Nel ricordo di 
Sveva, la piccola tifosa di ba- 
sket strappata alla vita quan- 
do aveva appena otto anni e 
la cui storia con la battaglia 


contro il male ha commosso 
tuttaItalia. 

Lo spazio è già stato indivi- 
duato, adeguando e attrez- 
zando l’attuale sede e magaz- 
zino dell’associazione #ioti- 
foSveva in un edificio in via 
Mascagni. L’intenzione è di 
trasformare quello che per 
adesso è un progetto in real- 
tà nel giro di qualche mese. A 
portare avanti il sogno è Lo- 
renzo Cerbone, dell’omoni- 
mo gruppo che opera, tra l’al- 
tro, nel campo delle costru- 
zioni e delle onoranze fune- 
bri. «Abbiamo conosciuto 


Marta e Paolo, i genitori di 
Sveva e creatori dell’associa- 
zione - spiega Cerbone - La lo- 
roenergia è contagiosa, il no- 
me #iotifoSveva è ormai co- 
nosciuto ma si regge sulla ca- 
rica di pochi volontari, credo 
sia giusto che chi ha la possi- 
bilità si dia da fare per soste- 
nere la loro battaglia soste- 
nendo bambini che, in sicu- 
rezza, hanno diritto di gode- 
re degli stessi giochi e delle 
stesse attività dei loro coeta- 
nei. Vogliamo realizzare “Il 
nido di Sveva” senza che le 
spese gravino in alcun modo 


sull’associazione. Il mio grup- 
po mette il progetto e le com- 
petenze, altri amici si stanno 
unendo. Naturalmente ogni 
forma di appoggio sarà la 
benvenuta». Il nome è stato 
scelto dagli stessi genitori 
della piccola. Spiegalamam- 
ma Marta: «Inizialmente pen- 
savamo a nomi come “La ta- 
na”, “La casa” ma crediamo 
che il concetto del nido sia il 
più adatto per raccontare 
quello che vorremmo realiz- 
zare». La struttura dovrebbe 
disporre di una sala giochi at- 
trezzata per playstation, una 


sala musica insonorizzata do- 
ve i bambini potranno impa- 
rare a suonare la batteria e la 
chitarra (e a guidarli dovreb- 
be essere unistruttore d’ecce- 
zione, il fratello maggiore di 
Sveva) e anche una sala cine- 
ma dove, sempre in condizio- 
ni di sicurezza, i piccoli po- 
tranno vedere i film preferiti. 
E già si accarezza l’idea di po- 
terdisporre, in orari prestabi- 
liti, del parco giochi nelle vici- 
nanze. «Il Nido di Sveva sarà 
uno spazio tutto perloro. Noi 
grandilo attrezziamo, loro lo 
vivranno in sicurezza ripren- 


dendoi giochie le attività cui 
hanno dovuto rinunciare» 
spiega Cerbone. I lavori do- 
vrebbero iniziare in marzo 
per concludersi a inizio esta- 
te o, al più tardi, in settem- 
bre, quando ricorreranno 
quattro anni dalla scompar- 
sa di Sveva. 

Intanto non si ferma l’atti- 
vità dell’associazione, pre- 
sente con banchetti in piazza 
della Borsa e all’Allianz Do- 
me prima delle partite della 
Pallacanestro Trieste. Pro- 
prio in occasione dell’ultima 
gara dei biancorossi un altro 
piccolo sogno è stato realizza- 
to. Tania, una ragazza ucrai- 
na venuta a Trieste due anni 
fa per essere vicina al fratello 
Demian bisognoso di cure, si 
è esibita davanti ai tremila 
spettatori dell’Allianz Dome 
cantando (benissimo) l'inno 
italiano prima della palla a 
due. L’applauso caloroso dei 
tifosi biancorossi ha rappre- 
sentato il più bel regalo che 
Tania e Demian potessero 
chiedere a Natale.— 
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All'insegna della tradizione la classifica dei nomi più ricorrenti nelle scelte delle famiglie triestine 


Nati più bebé rispetto al 2021 
Sofia e Leonardo restano al top 


LA FOTOGRAFIA 


MICOLBRUSAFERRO 


ono 1.190, 623 ma- 

schi e 567 femmine, i 

bambini nati a Trieste 

nel 2022 quando man- 
cano pochi giorni alla fine 
dell’anno. Superato già il da- 
to del 2021, quando i bebè 
eranostatiintutto 1.161. So- 
fia e Leonardo, come ormai 
accade da ben sei anni, sono 
tra i nomi più gettonati. Nu- 
meri e informazioni sono for- 
niti dall’Anagrafe e indicano 
le nascite avvenute in città e 
le conseguenti registrazioni, 
da parte delle famiglie, nel 


I NOMI PIU' RICORRENTI FRA | NUOVI NATI A TRIESTE NEL 2022 


& FEMMINE 


17 SOFIA il 
14 BEATRICE — 
12 EMMA 
12 VITTORIA 
10 CAMILLA 
10 GINEVRA 
10 GIULIA 
9 EMILY 
8 ALICE 
8 AURORA 
8 
8 


GAIA 
MIA 


Dati aggiornati a pochi giorni dalla chiusura dell'anno 


MASCHI n 


_ LEONARDO 26 
sa è RICCARDO 18 
À TOMMASO 18 
MATTIA 16 
LORENZO 13 
GABRIELE 11 
NicoLo' 11 
PIETRO 11 
ALESSANDRO 10 
MATTEO 10 
ENEA 9 


WITHUB 


Comune di Trieste. Guardan- 
do agli ultimi cinque anni, il 
trendè stato altalenante. 

Nel 2018 si contavano 
1.264 bimbi venuti alla luce, 
nel 2019 erano scesi a 1.169, 
nel 2020 erano risaliti a 
1.191 e nel 2021, come det- 
to, si era registrato un nuovo 
decremento, a quota 1.161.I 
parti gemellari erano stati 18 
nel 2018, solo otto nel 2019, 
12nel2020, 16nel2021e15 
nel2022. 

Passando ai nomi, Sofia si 
conferma come prima scelta 
per le femminucce, 17 in tut- 
to. Nella classifica del 2022 
seguono, tra le neonate trie- 
stine, Beatrice a quota 14, 
Emma e Vittoria a 12, Camil- 
la, Giulia e Ginevra con 10. 
Amate come opzioni anche 
Alice, Mia, Aurora e Gaia. 
Sul fronte maschile primato 
indiscusso, dinuovo, per Leo- 
nardo: una decisione presa 
addirittura da 26 coppie di 
genitori, mentre 18 hanno 
optato per Riccardo e per 
Tommaso. Con 16 preferen- 
ze ecco Mattia, poicon 13 Lo- 
renzo, con 11 Gabriele, Pie- 
tro e Nicolò. Piacciono anche 


Alessandro, Matteo ed Enea. 

Sofia e Leonardo continua- 
no peraltro a essere molto ri- 
chiesti come nomi anche a li- 
vello nazionale, da anni. La 
tendenza per le opzioni più 
classiche rimane così invaria- 
ta, dopo alcune mode, molto 
invoga ad esempio tra gli an- 
ni’90eiprimi 2000, che pun- 
tavano a cercare soluzioni 
originali, prendendo spunto 
anche da personaggi di popo- 
lari film e telefilm. Vedi l’im- 
pennata di Branda e Bran- 
don a seguito del successo 
della serie tv “Beverly Hills 
902010”. Più di recente, ne- 
gli ultimi anni, sono stati i no- 
mi dei figli delle star a fare 
tendenza, pargoli “vip” che 
hanno ispirato anche mam- 
me e papà italiani: tra i tanti 
Chanel, Sole e Leone, solo 
per citarne alcuni. Sul web il 
toto-preferenze per il 2023, 
diffuso da alcuni siti dedicati 
alle future mamme, parla di 
una conferma ulteriore di So- 
fia e Leonardo, ma anche 
dell’avanzata di scelte finora 
meno frequenti, come Chloe 
eLiam.— 
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LA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


Capodanno a Muggia 
senza festa in piazza 
Vietati fuochi e petardi 


Spettera agli esercenti locali organizzare eventuali iniziative 
Delconte: «Poco interesse». Niente botti a tutela degli animali 


Luigi Putignano / MUGGIA 


A Trieste ritorna la grande 
festa in piazza Unità, con 
fuochi pirotecnici e concer- 
ti, mentre a Muggia, come 
ormai da oltre dieci anni, la 
notte di San Silvestro sarà 
in sordina in piazza Marco- 
ni. Nessuna festa pubblica e 
nessun evento. 

Saranno gli esercenti lo- 


cali ad organizzare indivi- 
dualmente qualcosa, ma il 
Comune non ha previsto 
nel programma dei festeg- 
giamenti alcun evento tra il 
31 dicembre e il primo gen- 
naio. 

Insomma la festa di San 
Silvestro a Muggia non s'ha 
da fare. Ma non è sempre 
stato così: nel 2009 le crona- 
che raccontano di un Capo- 


danno in piazza per moltis- 
simi muggesani con la festa 
di San Silvestro curata 
dall’allora Pro Loco Muggia 
presieduta da Andrea Spa- 
gnoletto in collaborazione 
con l’amministrazione co- 
munale targata Nerio Nesla- 
dek, di cui l’attuale consi- 
gliera comunale d’opposi- 
zione, Roberta Tarlao, era 
assessore alla promozione. 


DUINO AURISINA 


Unospettacolo di fuochi d'artificio 


Show pirotecnico 
di mezzanotte 
a Portopiccolo 


Lo spettacolo avrà come 
punto di sparo la zona 
antistante il Falisia Beach 
Club e sarà visibile anche 
dalla costiera e dal Carso 


DUINO AURISINA 


Sarà il comprensorio di Porto- 
piccolo a fungere da palcosce- 
nico dello spettacolo pirotec- 
nico in programma domani a 


Il borgo sarà dunque la centra- 
le del divertimento nell’ulti- 
manotte del 2022; allo scocca- 
re della mezzanotte, per salu- 
tare l’arrivo del nuovo anno, il 
cielo sarà attraversato per cir- 
ca 15 minuti dall’oramai tradi- 
zionale serie di luci colorate 
che si alterneranno per la gio- 
ia di quanti vorranno assiste- 
re. 
Oltre agli ospiti della strut- 
tura, lo spettacolo pirotecni- 


inparticolare la zona antistan- 
teilFalisia Beach Club, sarà in- 
fatti visibile dalla costiera, dal 
lungomare davanti alla baia 
di Sistiana e dal costone carsi- 
co. L’auspicio degli organizza- 
tori è che la notte sia limpida e 
nongravata dalla nebbia. 

L'iniziativa di Portopiccolo 
sarà l’unica del genere nel ter- 
ritorio di Duino Aurisina: l’am- 
ministrazione ha infatti opta- 
to perl’allestimento degli albe- 
ridi Nataleinvarie frazioni, ri- 
spettando così quella che è 
una consolidata tradizione lo- 
cale. 

La notte di san Silvestro sa- 
rà vissuta in tranquillità anche 
a Sgonico, a Monrupino e a 
San Dorligo, dove le ammini- 
strazioni locali hanno fatto la 
stessa scelta dell'esecutivo di 
Duino Aurisina, preferendo 
l'allestimento di alberi di Nata- 
le e l'accensione delle lumina- 
rie in vari punti del territorio. 
A Portopiccolo non ci sarà sol- 
tanto lo spettacolo pirotecni- 
co: al CliffRestaurantè in pro- 
gramma il classico cenone di fi- 
ne anno e dopo la mezzanotte 
i festeggiamenti continueran- 
no con i sapori tipici della tra- 
dizione. Durante l’intera sera- 
ta ci saranno intrattenimenti 
musicali. Nella mattinata del 
primo gennaio sarà invece la 
Spa di Portopiccolo ad aprirsi 
alpubblico.— 


La situazione e i temi cal- 
di, se confrontati con quelli 
attuali, erano molto simili: 
crisi e incertezza economi- 
ca, voglia o necessità di re- 
stare a casa propria con ami- 
cie parenti. Un evento, quel- 
lo del Capodanno in piazza 
Marconi che, come raccon- 
tava la Tarlao, «era partito 
nel 2006». Un’occasione, es- 
sendo l’unico della provin- 
cia dopo quello di Trieste, 
«perrimanere a Muggia, ap- 
profittando della ricca pro- 
posta enogastronomica lo- 
cale e per festeggiare tutti 
insieme in piazza». 

Anche l’allora presidente 
della Pro Loco Spagnoletto 
aveva evidenziato che si 
trattava di «un'iniziativa 
che la gente dimostra di ap- 
prezzare, anche per far ri- 
manere i giovani in città, 
evitando pericolosi sposta- 
menti in auto». Le cose poi 
sono andate diversamente, 
tanto da finire nel dimenti- 
catoio. 

Oggi in tanti hanno di- 
menticato quei tre anni. 
«Magari la nuova Pro Loco 
potrebbe provarci» ha det- 


L'EX SINDACO PALLOTTA 


«La coerenza 
conta, non tradirò 
chi mi ha votato» 


«La cosa che conta per me 
è la coerenza. Non tradirò 
chi mi ha votato, accettan- 
do per visibilità ciò che fa 
l’attuale amministrazio- 
ne, ma farò un’opposizio- 
ne costruttiva e vigilerò af- 
finché i progetti lasciati 
dalla mia amministrazio- 
ne proseguano per il bene 
del territorio». È sferzante 
la risposta che l’ex sindaco 
Daniela Pallotta, esponen- 
te dell’opposizione di cen- 
trodestra e capogruppo di 
Forza Duino Aurisina, indi- 
rizza a chil’aveva accusata 
di aver «rotto l’unità del 
centrodestra». Evidente il 
riferimento a Massimo Ro- 
mita, anche se Pallotta 
non lo nomina: «L’attuale 
esecutivo ha trovato un Co- 
mune in ordine e con no- 
stri progetti pronti. Non è 
vero che nonvoglio un cen- 
trodestra unito e non sono 
stata io a volere spaccatu- 
re. Certo, se Alleanza per 
Duino Aurisina intende so- 
stenere a prescindere la 
giunta di centrosinistra, 
ForzaItalia e Lista Pallotta 


to ieri, raggiunta al telefo- 
no, la Tarlao. L’attuale as- 
sessore alla promozione, 
nonché vicesindaco, Nicola 
Delconte, ha rimarcato di 
aver «personalmente chie- 
sto a vari gestori del centro 
storico per fare eventual- 
mente qualcosa. I ristoran- 
ti, già pieni, nonhanno inte- 
resse e solo pochi bar sono 
aperti per passare la mezza- 
notte. Di fatto nonho mairi- 
scontrato grande interesse 
per questa ricorrenza. Se in 
futuro le cose dovessero 
cambiare, allora valutere- 
mo». 

Intanto, giova ricordare 
che, in base all’articolo 7 
comma 1 del regolamento 
di Polizia urbana, per altro 
in vigore tutto l’anno, è vie- 
tato l’uso di petardi, botti e 
giochi pirotecnici sul territo- 
rio del Comune di Muggia. 
Non solo per non arrecare 
pericolo alle persone, ma 
anche agli animali domesti- 
ci, che nelle giornate di fe- 
sta sono sottoposti a forte 
stress causato proprio dagli 
scoppiimprovvisi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERVIZI PER L'INFANZIA 


AI via gli open day 
per presentare 
il nido “lacchia” 


Il Comune comunica che gli 
“open day” di presentazione 
del nido d’infanzia comunale 
“D.Iacchia” di Muggia si svol- 
geranno nelle seguenti gior- 
nate: 25 gennaio dalle 17 alle 
18.30, 30 gennaio dalle 17 al- 
le 18.30 nellasede diviaD’An- 
nunzio 12, in presenza del 
personale educativo operan- 
te nella struttura. 

Le domande diiscrizione al 
nido d’infanzia per l’anno 
educativo 2023-2024 andran- 
no presentate dall’1 al 28 feb- 
braio, tramite l’apposita mo- 
dulistica che sarà pubblicata 
sulsito istituzionale comuna- 
le- alla pagina “Nido d’infan- 
zia” della sezione “Scuole e ni- 
do d’infanzia”, a partire da 
febbraio. Ulteriori informa- 
zioni sono reperibili sempre 
sul sito web istituzionale del 
ComunediMuggia. 


«Cosìil dibattito sul bilancio non è garantito» 
Consiglio comunale online 
Mal'opposizione non ci sta 
e si appella al prefetto 


ILCASO 


inale colbotto per l’ul- 
timoatto in Consiglio 
comunale previsto 
peroggi.Inove consi- 
glieri di minoranza scrivono 
al Prefetto di Trieste per con- 
testare l’arrivo, il 28 dicem- 
bre, della precisazione da 
parte del sindaco, Paolo Poli- 
dori, che il Consiglio comuna- 
le, convocato lo scorso 23 di- 
cembre, si sarebbe tenuto in 
modalità da remoto «viste le 
comunicazioni relative allo 
stato di salute di alcuni consi- 
glieri che rendono pruden- 
ziale non tenere le sedute 
consiliariin presenza». 
«L’atto più importante del- 
la consiliatura — così i consi- 
glieri d'opposizione nella let- 
terainviata alprefetto—ossia 
l'approvazione del bilancio 
di previsione finanziaria per 
glianni 2023-2025 e la relati- 
va nota integrativa, da appro- 


I Consiglieri firmatari riten- 
gono di sollecitare un inter- 
vento di questa Prefettura af- 
finché la seduta consiliare, 
così importante, si svolga ga- 
rantendo il necessario con- 
fronto e dibattito, che solo la 
“presenza” può appunto ga- 
rantire, considerando gli 
eventuali impediti come as- 
senti giustificati, che l’emer- 
genza pandemica da Covidri- 
sulta, come da decisioni as- 
sunte dal Governo, superata 
etale da non dover più mette- 
re in atto le misure previste 
inprecedenza». 

I consiglieri d'opposizione 
hanno infine ricordato che 
«in passato a richiesta di alcu- 
ni consiglieri impossibilitati 
a partecipare alle sedute e 
che avevano espresso preci- 
sa richiesta di intervenire da 
remoto, la segreteria comu- 
nale aveva opposto un netto 
rifiuto in quanto, a suo dire, 
non si poteva garantire l’e- 
spressione delloro voto». — 


mezzanotte che illuminerà di co, che avrà come punto di spa- U.SA. nonci stanno». vare entro il 31 dicembre LP. 
lucie colori il mare di Sistiana. ro la spiaggia di Portopiccolo, REINA U.SA. 2022, si discuterà da remoto. endogena 
LA PROTESTA A MEDEAZZA danni materiali che sono stati 2000è unimpegnosociale—ri- 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


a 


» 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


«Territorio depauperato 
dopo gli incendi estivi 
Servono interventi forti» 


DUINO AURISINA 


Cambiare in profondità e con 
la massima urgenza la strate- 
gia di gestione dell'ambiente 
naturale in cui viviamo. E la 
forte richiesta, indirizzata alle 
maggiori autorità istituzionali 
del Friuli Venezia Giulia, che 
arriva dalla Jus Comunella di 
Medeazza e dalla Comunità 
agraria. Il tema è quello delle 
prevenzione degli incendi. «I 


Fiamme sul Carso a Medeazza 


provocati dagli incendi di que- 
st’estate — si legge nella nota — 
sono stati notevolissimi, ma a 
essi deve essere assommato il 
più generale depauperamen- 
to del territorio, il cui uso sarà 
fortemente limitato in futuro, 
a meno che non si intervenga 
ed è questo il senso della no- 
strarichiesta». 

«L’agricoltura e tutte le atti- 
vità connesse — continua il do- 
cumento — devono ritornare 
centrali nella corretta gestio- 
ne del territorio, che è in gran 
parte incluso nella rete di con- 
servazione dell'Ue denomina- 
ta “Natura 2000”. Quest’ulti- 
ma mira a preservare le specie 
animali e vegetali, la biodiver- 
sità, gli habitatele aree specia- 
li importanti a livello locale, 
europeo e globale». «Natura 


badiscono Jus Comunella e Co- 
munità agraria — che mette or- 
dine nella protezione dell’am- 
biente naturale che ci circon- 
da. Nel fare ciò, bisogna consi- 
derare che la maggiorparte de- 
gli ambienti naturali devono 
convivere con la presenza e la 
tecnologia umana che ne det- 
ta i ritmi e ne condiziona l’esi- 
stenza e la preservazione». 
«Proprio la ricerca di un ade- 
guato equilibrio tra natura e 
presenza umana - si conclude 
— pone il Paese di fronte a una 
sfidaperun cambiamento radi- 
cale e immediato della strate- 
gia di gestione del territorio an- 
che conla definizione di un pia- 
no attuativo regionale a sup- 
porto di tale gestione». — 
U.SA. 
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VENERDÌ 30 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Oggi e domani 
Museo Pisani 
aperto al pubblico 


Oggie domani, conil consue- 
to orario dalle 9.30 alle 
12.30, sarà aperto al pubbli- 
co il Museo Costantino e Ma- 
falda Pisani della Comunità 
Greco Orientale di Trieste. 
Analogamente sarà aperto 
sabato 7 gennaio . I visitatori 
saranno accolti dai soci e vo- 
lontari del Touring Club Ita- 
liano, in quanto il Museo fa 
parte della rete di "Aperti per 
voi" del Tci, che consta ormai 
di più di 80 luoghi: siti ar- 
cheologici, musei, chiese, di- 
more storiche e artistiche te- 
nuti aperti al pubblico da più 
di 2000 soci volontari del 
Tci, che si prendono cura del 
Patrimonio culturale italia- 


no. Si accede dal portone a 
fianco della Chiesa di San Ni- 
colò dei Greci in riva III No- 
vembre 7. L'ingresso è gratui- 
to. 


Concerto 
Magi(a) di Natale 
nel Duomo di Muggia 


Prosegue il 2 gennaio alle 
16.30, nel Duomo di Muggia 
con il concerto di Organo e 
Quintetto d’Ottoni, con Ro- 
berto Velasco e gli Ottoni 
Scintillanti di Serenade En- 
semble, la rassegna "Magi(a) 
di Natale... tre concerti per i 
treRe".Iconcertisono gratui- 
ti e promossi dall'Associazio- 
ne musicale Serenade En- 
semble di Muggia per formu- 
lare gli auguri di Buon Natale 
eBuonAnno. 


Viaggi 
Soggiorno 
a Sorrento 


L’Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato - Anps 
Sezione di Trieste, “Aliano 
Bracci”, via Damiano Chiesa 
11 (alla Scuola Allievi, Agen- 
ti della Polizia di Stato, tel. 
0403599350 e-mail  trie- 
ste@assopolizia.it) organiz- 
za un soggiorno a Sorrento 
dal 23 marzo al 5 aprile. Per 
informazioni telefonare al 
numero 3280268262 oppu- 
re rivolgersi di persona alla 
postazione Anps, operativa 
in Questura fino alla fine di 
febbraio, illunedì, mercoledì 
evenerdì, dalle 9 alle 11. Alla 
postazione Anps prosegue 
anche la campagnaditessera- 


mento 2023. 


Ufficio 
Chiusura sportello 
oggetti smarriti 


Il Comune di Trieste informa 
che l'Ufficio Oggetti Smarriti 
Rinvenuti sarà chiuso al pub- 
blico fino a domani. L'ufficio, 
in Piazza Unità d'Italia, 4 al 
piano ammezzato, stanza 
37, riaprirà lunedì 2 gennaio 
conil consueto orario: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9.30 al- 
le 11.30 (telefono: 
040/6754656). Anche du- 
rante la chiusura dell’ufficio, 
informa sempre il Comune, è 
sempre possibile comunque 
scrivere all'indirizzo e-mail: 
oggetti.smarriti@comu- 

ne.trieste.it, segnalando ilri- 
torvamento di oggetti o de- 
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nunciandonela scomparsa. 


Associazioni 

Sweet Heart 

pressione e sangue 
L’associazione Sweet 


Heart-Dolce Cuore (via D’A- 
zeglio 21C) dal 9 gennaio ri- 
prende le prestazioni: misu- 
razione pressione arteriosa, 
ogni lunedì, dalle 9.30 alle 
11.30 in sede; prove emati- 
che (colesterolo, trigliceridi , 
glicemia) il secondo giovedì 
di ogni mese, dalle 8 alle 10, 
in sede, previa prenotazione 
al n. 040-7606490 lunedì e 
giovedì, nell’orario di apertu- 
ra della sede. L'associazione 
opera sul territorio cittadino 
e provinciale, sia nella gestio- 
ne di corsi d’educazione mo- 
toria, sia sostenendo l'azione 


di conoscenza e divulgazio- 
ne delle metodologie della 
prevenzione delle malattie 
cardiovascolari. 


Mostra 
Viaggio nel colore 
alla Double Tree 


Apre lunedì 2 gennaio e inau- 
gura venerdì 13 gennaio 
2023 alle 18 al Double Tree 
by Hilton Hotel, alla presen- 
za dell'autrice, la personale 
della pittrice Marisa Milan 
"Viaggio nel colore". La mo- 
stra, acura de Le Vie delle Fo- 
to, sarà visitabile fino al 23 
gennai. Sarà visitabile tutti i 
giorni dalle 16 alle 23. Perin- 
formazioni e prenotazioni: 
leviedellefoto@gmail.com. 


SPETTACOLO 


Furian e Maxino 


al Teatro 


Bobbio 


con “Meta-Verso 
di Capodanno” 


Domani un esilarante evento speciale 
con La Contrada e Domace in vista del 2023 


Annalia Perini 


La notte di San Silvestro la 
Contrada failtris, cioè perla 
terza volta al Teatro Bobbio 
il pubblico aspetterà la mez- 
zanotte calandosi nel mon- 
do comico, alternativo e sur- 
reale firmato “Domace”. 
Domani alle 21.30 il sipa- 
rio si aprirà infatti su uno 
spettacolo di varietà, caba- 
ret, musica, ballo e delirio di 
econFlavio Furian, Maxino, 
Elisa Bombacigno e Ornella 
Serafini, e il rodato gruppo 
in questa occasione sarà af- 
fiancato anche dal cantante 
e musicista Alberto Bravin 
(Pfm, Big Big Train) e dall’at- 
tore Gualtiero Giorgini. Nel- 
la serata a tema il cui titolo è 
“Meta-Verso a Capodanno” 
torneranno anche le coreo- 
grafie con i ballerini di Em- 


porio Danza Sgt. Lo spunto 
dell’evento speciale è que- 
sto: nel 2030 il Metaverso è 
realtà, ma un manipolo di 
eroisista opponendo e conti- 
nua ad uscirne per fare mol- 
ta confusione. 

E a colpi di brani classici, 
parodie e comicità che costo- 
ro dovranno sperimentare 
ogni mezzo per cercare di af- 
francarsi, prima di mezza- 
notte, da una situazione sur- 
reale e distopica e dalla real- 
tà virtuale. Se è più facile en- 
trare in un’altra dimensione 
che uscirne, l’organico che si 
pone come obiettivo questa 
missione potrà contare su 
un’intelligenza artificiale 
che “parlamonade”, su un’a- 
nomalia del sistema che van- 
ta molta personalità, su un 
pedalatore sfruttato come di- 
namo umana e su un gruppo 


Furian, Maxino ed Elisa Bombacigno domani al Bobbio 


di ribelli. E a divertire il pub- 
blico saranno anche molti al- 
tri personaggi. Tutti, coin- 
volgendo il pubblico, saran- 
no impegnati in viaggio mu- 
sical-cabarettistico nella fol- 
lia, da ridere e da cantare. 
Nel “Metaverso Domacio” le 
più svariate dinamiche futu- 
ristiche della tecnologia vir- 
tuale si scontreranno, senza 
poter proprio farne a meno, 
con l’inettitudine dei prota- 
gonisti. E se già la faccenda, 
dibase, eil compito da porta- 
reatermine risulteranno dif- 
ficili, a complicare ulterior- 
mente le cose si metteranno 
pure gli interventi dei perso- 
naggi di “Domace”, come 
Uolter, Nella, Gelindo e Te- 
pano, che con i loro consigli 
cercheranno di aiutare i pro- 
tagonisti nel loro compito, 
moltiplicando però la confu- 


sione generale. In “Meta-ver- 
so a Capodanno” le coreo- 
grafie di Viviana Penso vo- 
gliono arricchire quanto av- 
viene sul palcoscenico e da- 
re un tocco di magia in più. 
Anche i ballerini di Emporio 
Danza Sgt infatti si propon- 
gono di accompagnare i pro- 
tagonisti verso un finale in 
cui pure il pubblico sarà la 
chiave perla missione di sal- 
vataggio, e in cui, “spoilera” 
la squadra di “Domace”, sa- 
ràimpossibile non partecipa- 
re a squarciagola. I biglietti 
di “Meta-verso a Capodan- 
no” sono in vendita al Tea- 
tro Bobbio (tel. 
040.390613/948471), al 
TicketPoint di Corso Italia, 
6/c (tel. 040.3498276), sul- 
la App gratuita della Contra- 
da e on line sui siti contra- 
da.itevivaticket.it. — 


MOSTRA 


L'epopea dei Marinai 
delle Vecchie Province 


Continuano fino al 29 genna- 
io le visite alla mostra “Mari- 
nai delle Vecchie Province 
fra i ghiacci, a 150 anni dalla 
spedizione polare alla Terra 
di Francesco Giuseppe... e 
l'esplorazione continua”, al- 
lestita dall’Irci — Istituto Re- 
gionale per la Cultura istria- 
no-Fiumano-Dalmata nellaa 
sede espositiva di via Torino 
8incollaborazione con il Mu- 
seo Nazionale dell'Antartide 
“Felice Ippolito”. Lamostra ri- 


percorre l’epopea delle genti 
di mare dell’Alto Adriatico ai 
tempi dell’Austria-Unghe- 
ria, che seppero farsi onore 
pure fra i ghiacci dell’Artico, 
stupendo il mondo intero 
che sino ad allora li riteneva 
inadatti per simili imprese. 
Punto focale della mostra , il 
150° anniversario della spe- 
dizione polare del 
1872-1874che portò alla sco- 
perta della Terra di France- 
sco Giuseppe. 


BANDO DAL 9 GENNAIO 


Iscrizioni al Servizio 
Integrativo Scolastico 


Dal 9 al 30 gennaio sono 
aperte le iscrizioni al Sis (Ser- 
vizio Integrativo Scolastico) 
per l’anno 2023/2024. Il Sis 
è un servizio che svolge una 
funzione educativa ad inte- 
grazione della scuola prima- 
ria e secondaria di primo gra- 
do e che arricchisce l’offerta 
del tempo libero garantita 
dai Ricreatori comunali. 

«Il Sis —ricorda l'assessore 
comunale all'Educazione Ni- 
cole Matteoni - prevede il pre- 
accoglimento a scuola, il 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Living 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


The Fabelmans 16.20,18.50 21.30 
Le otto montagne 16.30, 19.00, 21.30 


Il corsetto dell'imperatrice Sissi 
16.45,18.50, 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
15.00, 18.15, 21.30 

Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.45, 18.15, 20.00, 21.30 
Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande 
giorno 15.00, 16.30, 18.15, 20.00, 21.45 


Whitney - Una voce diventata leg- 
enda 18.15, 21.00 
21.00in originale cons.t) 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


deri 15.00, 16.40,18.30 
Ernest e Celestine - L'avventura del- 
le 7 note 15.00,16.20 
Il piacere è tutto mio 20.15 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
14.00 (HFR), 16.15, 17.15, 18.15 (HFR), 20.30, 
21.30 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 
16.45,21.00 


Spielberg - The Fabelmans 14.15,2115 


Aldo, Giovanni e Giacomo 
Ilgrande giorno 16.30,19.15,20.45,22.15 


Whitney 
Unavocediventataleggenda 2145 


Le otto montagne 18.00 


Dreamworks: Il gatto con gli stivali 2 
14.45, 15.30, 17.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 
14.50, 16.50, 20.40 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 
14.50, 17.15, 20.50 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


The Fabelmans 18.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


derio 15.00 
The Fabelmans 15.00, 18.30 
Ilgrande giorno 15.20, 17.40, 20.30 
Le otto montagne 18.20, 2110 
Whitney 

Unavocediventataleggenda 2110 


KINEMAX 

Avatar2 - Lavia dell'acqua 15.00, 21.00 
Avatar2-Lavia dell'acqua3D 2045 
Le otto montagne 15.10, 18.30, 21.00 
Ilgrande giorno 15.20, 17.10, 19.00 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Il segreto di Antekirtt, liberamente tratto 
da "Mathias Sandorf'' di Jules Verne, regia Luciano- 
Pasini con gli allievi della Scuola StarTs Lab; 1h. 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 TILT - Le Cirque 
World's Top Performers, coni migliori arti- 
sti del circo contemporaneo; 1h 30. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Domani ore 21.30 METAVERSO A CAPODANNO di e 
con Flavio Furian, Maxino, Elisa Bombacigno, Ornel- 
la Serafini, Alberto Bravin e Gualtiero Giorgini 


tel.040-948471 


FINE ANNOA TEATRO 
"APPLAUSI AL 2023" 


SALA LUTTAZZI del Magazzino 26. 31 dicembre 
2022 ore 21.30. Gran varietà: Opera, Operetta, Musi- 
cal, Omaggio alla Canzone Italiana e al "Festival di 
San Remo", Comicità, Maldobrie. Giochi e allegria con 
Îl pubblico protagonista. A mezzanotte auguri al nuo- 
vo anno. Con Andrea Binetti, Marzia Postogna, Stefa- 
nia Seculin, Francesca Marsi, Julian Sgherla. Al piano- 
forte Corrado Gulin. Al violoncello Nicolò Bernes, Tho- 
mas Bulzis. Coreografie di Elisabetta Romanelli. 
£50,00--biglietti al Ticket Point di Corso Italia 6/c 
0403498276 e online www.ticketpoint-trieste.it. 


CIVICA ORCHESTRADI FIATI 
"G. VERDI" - CITTÀ DI TRIESTE 


SPETTACOLO DI CAPODANNO 2023 - riunione 
di condominio con Sissi, Joyce, Svevo, Hack e 
Maldini. Spettacolo teatrale musicale della Civica 
Orchestra di Fiati "G. Verdi" - Città di Trieste, dome- 
nica 1 gennaio 2028 ore 18 presso Teatro Bobbio, 
con Julian Sgherla, Anna Viola, Raffaele Prestinenzi. 
Biglietti (15 euro intero, 10 euro over 85 e under 18) 
presso il TicketPoint di Trieste oppure on line dal si- 
to biglietteria. ticketpoint-trieste.it/ oppure un'ora 
prima dello spettacolo presso il teatro Bobbio. Info: 
3383528942 info@orchestradifiati.it. 


pranzo, l'attività diaccompa- 
gnamento ai compiti e la pro- 
posta di attività ludico-ricrea- 
tive (sportive, musicali, tea- 
trali, gioco libero e struttura- 
to), finalizzate alla promo- 
zione dell'autonomia e del 
benessere di bambini e ragaz- 
zi». La domanda d'iscrizione 
va presentata al Comune di 
Trieste nel periodo previsto 
esclusivamente online, attra- 
verso il sito http://www.trie- 
steducazione.it/, con le mo- 
dalità prescritte. 


ERPAC 


I grafici del’900 
e la Natività di Gesù 
gli orari di visita 


La mostra “L’Italia e l’Allian- 
ce Graphique Internationale. 
25 grafici del’900”, al Magaz- 
zino delle Idee (corso Cavour 
2) è aperta da martedì a do- 
menica, 10-19; domani 
10-14, il1° gennaio 11-19, il 6 
gennaio 10-19. Fino al 6 gen- 
naio, la “Natività di Gesù”, 
nell’atrio del Palazzo della Re- 
gione (piazza Unità), esposi- 
zione di un dipinto a olio sute- 
la, di artista ignoto del 
XVII-XVIII secolo, provenien- 
te dalla Parrocchia di S. Giaco- 
mo Apostolo a Fogliano Redi- 
puglia: tuttiigiorni, 10-18. 


28 SEGNALAZIONI 
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L'INIZIATIVA DI ALFA SPEDIZIONI 


Partite da Fernetti 19 to 


Un carico di ben 19 tonnellate 
di cibo per cani e gatti è parti- 
to, ieri pomeriggio, dall'Auto- 
porto di Fernetti con destina- 
zione Ucraina, dove arriverà 
domani. La merce stipata 
sull'autoarticolato servirà per 
aiutare gli animali di quel Pae- 
se martoriato da mesi dalla 
guerra. 

Le conseguenze del conflitto 
si riversano infatti anche su 
questi animali che, a migliaia, 
sonorimasti orfani dei loro pa- 
droni oppure vivono in luoghi 
oramai privi di tutto, quindi an- 
che dele risorse di sostenta- 
mento peri randagi. 
L'iniziativa, come quella che 
l'ha preceduta poche settima- 
ne fa e quelle che la seguiran- 
no, sono frutto dell'impegno - 
su questo fronte - dell'agen- 
zia Alfa Spedizioni Srl, che ope- 
ra aFernetti e che, con la colla- 
borazione dell'Autoporto, rac- 
coglie cibo per cani e gatti e lo 


LE LETTERE 


Corruzione 
L'Unione europea 
è da salvare 


Davanti alla vergogna della 
corruzione nell’Europarla- 
mento, molti vorrebbero li- 
quidare l'Unione europea: te- 
levisione, conversazioni e so- 


cial traboccano di commenti ! 


delusi e insulti pesanti e mol- 
ti sostengono che chi ama la 
libertà deve opporsi all’Unio- 
ne europea, dipinta finanche 


invia alla Uanimals. 

Questa è la principale associa- 
zione ucraina che si occupa di 
animali e provvede alla distri- 
buzione nelle varie regioni del 


conti pubblici. Siamo onesti: 
se non esistessero i vincoli di 
bilancio europei, pochi go- 
verni italiani avrebbero resi- 


! stito allatentazione delle spe- 
: se folli. Certamente l’opinio- 
: ne pubblica ragiona con la 
! pancia e talvolta non ha tor- 


to. Ma, a mio avviso, in un 


' momento così delicato dob- 


biamo usare la testa. 

Capisco che noi cittadini eu- 
ropeicisentiamo amareggia- 
ti per quanto accaduto, che il 
sistema di accessi e privilegi 
a Bruxelles vada rivisto com- 
pletamente, che il peggio for- 
se debba ancora venire, ma 
perchè rifiutare quanto di 


: buonoèstato fatto? 


come un unico, grande, feti- : 


do marciume. 

Ma, secondo me, non è vero. 
L’Unione europea è una ga- 
ranzia: non solo ha evitato 
guerre tra gli Stati membri, 


purtroppo una drammatica 


“abitudine” fino al 1945, ma 
è intervenuta migliaia di vol- 
te per migliorare la nostra vi- 
ta quotidiana: dal mercato 
unico alle frontiere aperte, 


dalla sicurezza alimentare al- | 
le prese elettriche, dal roa- | 


ming telefonico all’obbligo 
diriposo peri camionisti. 
Perfino i giocattoli per i no- 


stri bambini devono rispetta- : 
! per cui un visitatore dovreb- 


re i requisiti previsti dall’U- 
nione europea in materia di 


sicurezza, salute e tutela ! 
! prendere un mezzo di tra- 


dell'ambiente. Senza conta- 
rela funzione di controllo sui 


Fulvio Chenda 


Cabinovia 
Facciamo un test 
conbus navetta 


Larealizzazione della cabino- 
via fra Trieste e Opicina sa- 
rebbe a mio avviso un disa- 
stro. Non vedo alcun benefi- 
cio da un’opera che dovreb- 
be distruggere un bosco la- 
sciando una ferita perenne e 
ben visibile sul ciglione carsi- 
co. Non vedo alcun motivo 


be lasciare l'automobile in 
Carso in mezzo al nulla per 


sporto costoso che lo porti a 


Paese. 

«Sono in tanti ad aiutarci - 
hanno ribadito ieri i promotori 
dell'iniziativa - e continuere- 
mo su questa falsariga, per- 


Barcola e al Molo IV, dove do- 


vrebbe poi prendere altri ! 


mezzi per recarsi a destina- 
zione. Certamente non un 


pendolare; meno che meno ! 
un turista con bagagli. Non ! 
funziona in tal senso il par- : 
cheggio cittadino di Sant'An- ! 
drea servito da bus economi- : 


ci, figuriamoci un parcheg- 
gio carsico a Opicina. Un pro- 
getto nato e finanziato per es- 


sere trasporto pubblico ora : 


viene spacciato per attrazio- 
ne turistica una volta compre- 


sa l'inadeguatezza del baci- : 


no d’utenza che certamente 
non riuscirà a sostenere eco- 
nomicamente questo collega- 


mento. Attrazione turistica : 
che giocoforza farebbe con- ! 
correnza al nostro amatissi- : 


mo tram di Opicina, che van- 


ta ben altra caratura, fascino ! 


efama. 


sia stato trattato conindolen- ' 


za mentre contemporanea- 
mente per la cabinovia si vo- 
glia correre a perdifiato indu- 
ce la gente a porsi delle do- 
mande. 

Se credete che il parcheggio 


traffico cittadino testatelo 
con un bus navetta dedicato, 
che lo colleghi senza fermate 


nnellate di “pet food” per l'Ucraina 


ché il problema è molto senti- 
to in Ucraina, dove la passione 
per cani e gatti è molto diffu- 
sa». 

UGOSALVINI 


più per la voglia di spendere ' 


a tutti i costi piuttosto che 
per dotare la città di un servi- 
zio. Sembra che una volta in- 


CIÒ CHENONVA 


Maggiore, via quelle maniglie 


Si potrebbero intanto eliminare le antiquate e antigieniche mani- 
glie dagli accessi pedonali dell'Ospedale Maggiore? Non so da 
quanti anni stiano lì e quante mani le abbiano toccate, certo è 
che di questi tempi non è rassicurante. 

Renzo Bortoli 


Acquisti online 


: Negozitradizionali 


namoratisi di un progetto 
nonsiriesca più arinunciarvi ' 


neanche di fronte all’eviden- ! 
za.E neanche di fronte al fat- ' 


toche unalarga fetta della cit- 
: tadinanza sia profondamen- ! 


tecontraria, aldilà deinume- 


riin Consiglio comunale. 


Un progetto di taleimpatto e ' 


portata dovrebbe essere sup- 


consenso popolare, che non ! 


c'è. I contrari vengono accu- : 


satidiingrossarele fila deiso- ' 
stenitori del “no se pol”. Ma : 


di fronte a danni gravi e pe- 


uccisi dai corrieri 


Prima i giorni successivi 
all’assurdo venerdì nero 
(non bastava quello tragico 
del 1929?), poi le folli conse- 
gne pre e post natalizie: i cor- 
rieri stanno imperversando 
sulle strade. Forse nessuno ci 


: pensaquando dopo un como- 
portato da un larghissimo : 


do clic già pregusta l’arrivo a 


assicurativi. Senza trascura- 
re il fatto che i colossi del 
commercio on-line pagano 
sulterritorio tasse irrisorie. 
Mauro Luglio 


: Tempolibero 


casa di quanto acquistato: ! 


ma quel semplice gesto impli- 
cala falcidia dei negozi tradi- 
zionali conil conseguente de- 


: pauperamento e spopola- : 
mento dei nostri bellissimi ! 


renni, più che “no se pol” è | 


meglio dire “no se devi!”. 


! Amministrare la città non si- | 


: centri storici. La conseguen- 


gnifica esserne i padronie fa- ‘ 
: re il bello e cattivo tempo e » 
Il fatto che in sei anni iltram ! 


non significa neppure volere ' 


sempre creare divisioni e po- 
lemiche, che tanto male fan- 


no alla serena convivenza, ' 
cosìimportante perlo svilup- : 
! podiquesta martoriata città. ! 
: Amministrare bene dovreb- ! 


: be significare prima di tutto ! 
in Carso sia una soluzione al ' 


intermedie al centro e poi : 


traete le considerazioni ap- 
propriate. Così sembra che 
questo progetto, tanto inuti- 


lequanto devastante, sia per- ! 


vicacemente portato avanti ! 


chiudere celermente icantie- 


ri che tengono la città in : 


ostaggio: tram di Opicina, ! 
: percorsi da altrettanti mezzi 


galleria di piazza Foraggi, 


ponte sul Canale, piscina te- | 
rapeutica, fiera di Montebel- ‘ 


lo. Sivogliono fare inutili cat- 
tedrali nel deserto e nonsirie- 
sconoa fare le cose urgenti. 


Mauro Galgaro : 


te perdita di posti di lavoro 


Pista di ghiaccio 


: Vana promessa 


Si era detto che quest'anno ci 
sarebbe stata la pista di patti- 
naggio sul ghiaccio ma il Co- 
mune non ha mantenuto la 
parola data. Poteva tranquil- 
lamente spendere qualche 
soldo in maniera costruttiva, 
invece di pensare alla cabino- 


: via che secondo me serve so- 


nel settore del commercio ' 


tradizionale è compensata 
solo parzialmente dagli as- 


sunti nel nuovo settore, ma ! 


con condizioni di lavoro di 
gran lunga peggiorative. 
Quel comodo clic provoca un 


: erasufficiente per consegna- ! 
! re cento prodotti in un solo 
: Attraverso questa rubrica, de- 


negozio con un solo viaggio, 
ora saranno cento i tragitti 


di trasporto per cento singo- 


le consegne, con notevole im- 


: patto ambientale, sprechi 


energetici, traffico ancora 


! più caotico, aumento inci- ! 


dentie maggiorazione premi : 


lo a rovinare la città. Si vede 

che i pensieri dei triestini 

nonvengono ascoltati. 
Moreno Sossi 


D- n: Tesserecarburanti 
sensibile aumento del traffi- ! 


co: se prima un solo camion ' Il rilascio 


ora è rapido 


sidero evidenziare - con iro- 
nia - la celerità con la quale 
gli uffici preposti consento- 
no di attivare una nuova tes- 
sera della benzina agevolata 
per un cambio di veicolo. Dal 
dal 2 al 5 gennaio 2023 lo 
sportello carburanti della se- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Renato Sossi 50 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Renato Sossi 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Renato Sossi 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Un pensiero in ricordo del ns Angelino 
Segato (i tuoi amici) 200 pro 
ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE 
TRIESTE - IT 36102008 02210 
000040290099 


Inmemoria di Claudio Gustin in 
occasione del suo compleanno 
(23-12-29) 100 pro AZZURRA 


ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Maria Sferco (fam. 
Gustin) 100 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Carlo Cherubini da parte 
della moglie Rosi e i figli Sergio e 
Giovanni 150 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


Inricordo di Pietro Monteduro dalla 
famiglia 50 pro Reparto Ematologia 
Ospedale Maggiore di Trieste 


Inmemoria di Stelio Kobal la moglie e la 
figlia 25 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Stelio Kobal la moglie e la 
figlia 50 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
FVG 


Inmemoria di Stelio Kobal la moglie e la 
figlia 25 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Per il terzo anniversario in ricordo di 
Giulio Dimini da parte di Elena 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


IN RICORDO DI ENZO MARTUCCI DAL 
FRATELLO WILLI CON ETTA, I NIPOTI 
STEVE CON PINA, MARGHERITA CON 
PETEREFAMIGLIE 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Nadalin Giuseppe da 
parte di Mirella Roberta Boris Silvano 
30 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE 


Peril Pranzo di Natale da parte di Marini 
Bruno 200 pro FONDO LUIGI CRISTIANI 
PRESSO CONFARTIGIANATO TRIESTE 


Inmemoria di Paolo Girlinger da parte 
degli amici del bar Gatteri 210 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Massimiliano Contento 
(23/12) da parte di Maura Linda 50 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria dei propri defunti da parte 
di Ranut Flavia 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria dei miei cari da parte di 
Brazzatti Mirella 10 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


30 DICEMBRE 1972 


- Interi rioni sono piombati nel buio ieri sera in una più che vasta zo- 
na della città. La ragione è stata determinata dal gran freddo, a cau- 


sa dell'innalzamento dei consumi. 


- Accentuata ieri la morsa polare sulla città, con una temperatura 
di 1,3 gradi sotto zero. Questa volta il gelo proviene dall'Atlantico 


con violente raffiche di bora. 


- L'attività dell'Istituto autonomo per le case popolari è stata trac- 
ciata dal presidente dottor Luigi Stasi, in occasione del settantesi- 
mo anniversario di costituzione dell'istituto stesso. 

- Si segnala che nulla è stato migliorato sullo stato disastrato della 
parte alta di via Fra P. da Vedano, dal numero 22 a via Felluga, do- 
ve si mettono pali per la luce, il telefono, ecc., ma il manto stradale 


è sempre più sassoso. 


- E' in corso, per iniziativa del Comune, la collocazione di paletti 
bianco rossi e catenelle per la sicurezza dei pedoni, che percorrono 
il marciapiede, a cominciare da via Crispi. 


VENERDÌ 30 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


PRO SENECTUTE 


PF 


| 
| 


Aggiungi un posto a Tavola per oltre 100 anziani 


Si è svolto dopo due anni a causa della pandemia la tradizionale manifestazione promossa dall'A- 
zienda pubblica di servizi alla persona Pro Senectute intitolata Aggiungi un posto a Tavola, nata nel 
1977 conlo scopo di regalare, attraverso la generosità della cittadinanza, un importante momento 
di incontro e serenità a tutte le persone anziane a forte rischio di isolamento sociale in un periodo, 
quello natalizio, nel quale la solitudine si fa sentire più forte: all'Nh Hotel c'erano circa 120 anziani. 


de Trieste rimarrà chiuso al 
pubblico. La prenotazione 
degli appuntamenti sarà pos- 
sibile solo on-line e resterà at- 
tiva la procedura on-line per 
il rilascio delle tessere carbu- 
ranti; le pratiche verranno 
evase alla riapertura dello 
sportello. Morale della favo- 
la: prenotato on-line (con al- 
cune diciture in lingua ingle- 
se che fa tanto europeo...) il 
giorno 20 dicembre, appun- 
tamento il 13 gennaio. Nel 
frattempo, la Slovenia ringra- 
zia. E ha ragione! E chissà, se 
potrò pagare i 10 euri previ- 
sti, mutuando questo siste- 
ma, 24 giorni dopo avere avu- 
toinmanolatessera. 

lettera firmata 


Accoglienza 
Soluzione buona 
ma troppi "se" 


Intervengo in merito a quella 
che definisco la “ricetta faci- 
le” del signor Porro espressa 
inunalettera alle Segnalazio- 
ni del 28 dicembre. Propone 
una soluzione alle problema- 
tiche delle immigrazioni che 
potrebbe anche funzionare 
ma con alcuni “se”, che elen- 
co: fine di ogni guerra; risol- 
to il problema surriscalda- 
mento del pianeta Terra; 
chiusa la forbice del divario 
economico e saremmo già 


sulla buona strada main ulti- 
ma analisi trovo una forte 
analogia quando Alessandro 
Manzoni nei "Promessi spo- 
si" espone gli atteggiamenti 
di donna Prassede anche lei 
"buona cristiana". Chi ha 
orecchie, intenda! 

Stelio Cerneca 


Parlamento europeo 
Metsola 
dovrebbe dimettersi 


Ai commenti sugli eventi rela- 
tivi alla corruzione riguar- 
danti il Parlamento europeo 
di questi giorni ritengo sia do- 
veroso aggiungere alcune 
considerazioni. La persona 
principalmente coinvolta 
non è una qualunque, è il 
braccio destro della Metsola, 
la presidente dell’Europarla- 
mento. 

Nel ruolo di braccio destro 
della presidente posso ragio- 
nevolmente pensare che non 
cisi arrivi attraverso i norma- 
li uffici di collocamento ma 
attraverso un percorso "fidu- 
ciario" chiamiamolo così, do- 
ve la conoscenza delle perso- 
nedeve (o dovrebbe) garanti- 
re quantomeno l'onestà dal 
punto di vista penale/civile 
(consentitemi questa abbre- 
viazione). Poiché così non è 
stato direi che siamo di fron- 
tea due situazioni: o Metsola 


non sapeva ciò che faceva il 
suo braccio destro e in que- 
sto caso mi aspetterei le di- 
missioni per palese incapaci- 
tà a gestire la sua più stretta 
collaboratrice, oppure ne era 
a conoscenza, fatto ancora 
più grave, e non servono ulte- 
rioricommenti. Forzando un 
po' la situazione ricordo che 
Willy Brandt si è dimesso 
quando si è scoperto che il 
suo braccio destro era una 
spia dei servizi segreti della 
Germania dell'Est ma stiamo 
ovviamente parlando di altri 
politici di altra caratura, altri 
tempi. 
Cosa fa Metsola di fronte a 
tutto ciò? Non solo non si di- 
mette ma annuncia che la de- 
mocrazia è sotto attacco! Ec- 
co dunque dove siamo arriva- 
ti con il "nostro" Parlamento 
europeo, dove neanche la 
presidente si prende le sue re- 
sponsabilità e non trae quel- 
le che dovrebbero essere le 
ovvie conseguenze in un 
mondo normale: le scuse e le 
dimissioni. Ma come detto 
prima, ora sono altri tempi. 
Giovanni Bordon 


L esegnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.ite non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 


Il santo festa della Sacra Famiglia 
Il giorno èil 364°, nerestano1 
Ilsolesorge alle 7.45 tramonta alle 16.29 
Laluna  sorgealle12.12ecalaalle 0.01 
Il proverbio Prima di Natale 
il freddo non fa male, 

da Natale in là il freddo sene va 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040306283. via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Prosecco 161 - Prosecco (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 225141 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Tacco 6, 040772605 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
per la protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 50 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m Sl 


Valori della frazione PMy, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 18 
Via Carpineto ug/m 15 
Piazzale Rosmini ug/me 19 


Valori di OZONO (0,) ,1g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 59 
Basovizza ug/me 63 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani serviziorimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


MODAEMODI 


In ogni Paese il primo dell’anno 
assume un significato di rinascita, 
suggerisce buoni propositi 
einvita a festeggiamenti 


ù\ de 


a 


ROSSANABETTINI 


iamo prossimi al celebrare il Nuovo anno. Nel mo- 
mentoincuiscrivo è probabile che molte persone (co- 
me si usa fare in questo periodo) stiano elaborando 
unbilancio aziendale, o personale o entrambi. 

Altre si predispongono a promuovere - quale momento 
più propizio? - i prodotti creati, i libri lanciati, nuove opere 
teatrali, mostre artistiche, concerti di Natale e menù studia- 
tiespressamente. 

Altre ancora si arrovellano sulla scelta dell’abito da indos- 
sare a San Silvestro, la notte che domani attraverserà il mon- 
do, a cominciare da Kiritimati, il più grande atollo coralli- 
no, che “viaggia” 14 ore più avanti rispetto all’Italia, per fini- 
re a Howland, isola equatoriale sperduta nel Pacifico dove 
Capodannoarriva quando da noi è già il 2 gennaio. 

Inogni Paese il primo giorno dell’anno assume un signifi- 
cato di rinascita, suggerisce buoni propositi, invita a festeg- 
giamenti. 

Le sensazioni di cambiamento e di speranza che porta il 
Capodanno colmando i nostri cuori, sono elementi che si ri- 
trovano ovunque nel mondo, ma le differenze relative alle 
date e ai festeggiamenti 
sono tante, basti pensare 


La da tap uo variare che in Cina le celebrazio- 
così come il modo ni ufficiali durano anche 
di celebrarla due settimane durante le 
mala speranza quali viene consumato il 


“dolce degli otto tesori” a 
base diriso, e il Capodan- 
nosicelebra tra il 21 gen- 
naio eil 20 febbraio, data variabile secondo il calendario lu- 
nisolare. Il Capodanno islamico cade il 22 settembre, gior- 
nata che celebra ilviaggio intrapreso dal profeta Maometto 
da Mecca fino a Medina; è l’occasione per tutti imusulmani 
di esprimere i propri buoni propositi, nonostante la festa sia 
vissuta in modo assai diverso dai due rami principali dell’T- 
slam, glisciitieisunniti. 

Peri popoli di religione ortodossa l’ultimo dell’anno cade 
in concomitanza con la fine del calendario giuliano, prece- 
dente a quello gregoriano, e nella notte tra il 13 edil 14 gen- 
naio festeggiano con fuochi d’artificio, cenoni e grandi be- 
vute. Anche il rosh hashanah, il Capodanno ebraico, ha una 
data variabile che nel 2023 cadrà il 15 settembre; nell’occa- 
sione si gustano datteri, mele intinte nel miele, fichi e altre 
zuccherine leccornie, simbolo di dolcezza, prosperità e ab- 
bondanza. Periodo di passaggio e mutamento, speranza 
per il futuro profondamente radicata nel passato, il mese di 
gennaio è sempre stato carico di significati simbolici e senti- 
menti intimi che accompagnavano l’avvicendarsi delle sta- 
gioni. 

La festa di Capodanno trae origine dai festeggiamenti in 
onore a Giano il dio romanobifronte in grado di volgere con- 
temporaneamente lo sguardo al passato e al futuro, padre 
delcreato e custode della città intempo di guerra. 

Edalsuo affascinante mito che nasce il nome che utilizzia- 
mo ancora oggi per il primo mese dell’anno. 

... questione di Stile. 


è il sentimento universale 


GIOCO DEL 


LODI 


Estrazione del 
29/12/2022 


SU 


2-19-34-37-46-58 


BARI GOGDIDEDA) Joll Superstar 
CAGLIARI 63)73) 18) 6A). AD 4 

FIRENZE GDB594DADAI) 62) SÒ 
GENOVA 65074068915 

MILANO (676) CHAIDEGÈ) Almomento 

NAPOLI G4G89 CI CDGI della chiusura 
PALERMO (62)(3) 70) AD 8) delgiornale 
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ROBERTO 

"Son sessanta e perla pension 
poco manca". Tanti auguri 
dalla tua famiglia 


ALBUM 


Gli Amici del giovedì festeggiano i 44 anni 


Si è svolta di recente la cena organizzata per 
festeggiare il 44esimo anniversario degli 
Amici del giovedì. 


I 


Il ritrovo è avvenuto al Club house del Tct, 
Tennis club triestino, tra ricordi, celebrazio- 
nie aneddoti. 
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AI Revoltella e al Salone degli Incanti a Trieste, a Palazzo Zabarella a Padova fino alla Galleria 


Civica di Trento, una ricca e variegata offerta di esposizioni da visitare in occasione delle festività 


Dai Macchiaioli ai futuristi 
le mostre nel Triveneto 
aspettando il nuovo anno 


Franca Marri 


ai Macchiaioli del 
Museo Revoltella e 
dal Banksy “great 
communicator” al 
Salone degli incanti a Trie- 
ste, al Futurismo di Palazzo 
Zabarella a Padova, in attesa 
delle nuove iniziative esposi- 
tive da appuntarsi per il pros- 
simo 2023, chi volesse appro- 
fittare delle vacanze natali- 
zie per nutrirsi anche d’arte, 
non ha che l'imbarazzo della 
scelta, data la varietà e la ric- 
chezza delle proposte, nep- 
pure troppolontane da casa. 
Alla Basilica Palladiana di 
Vicenza si è da poco inaugu- 
rata la mostra “I creatori 
dell’Egitto eterno. Scribi, arti- 
giani e operai al servizio del 
faraone” che intende restitui- 
re uno spaccato della vita 
quotidiana nell’antico Egit- 
to, conun’attenzione partico- 
lare su Tebe, l’odierna Luxor, 
e Deir el-Medina, il villaggio, 
fondato intorno al 1500a.C., 
dove scribi, disegnatori e arti- 
giani lavoravano per costrui- 
re e decorare le tombe dei fa- 
raoni nelle Valli dei Re e del- 
le Regine, creando l’immagi- 
nario dell’antica civiltà nata 
sulle rive del Nilo. L’esposi- 
zione riunisce più di 180 0g- 
getti provenienti dal Museo 


Italo Zannier, "Stalla 1956", alla Galleria Civica di Trento 


Egizio di Torino e dal Louvre 
di Parigi. Si possono apprez- 
zare capolavori della statua- 
ria, sarcofagi, papiri, bassori- 
lievi, stele scolpite e dipinte, 
anfore e amuleti, coninstalla- 
zioni multimediali. 

A Treviso fino al 15 genna- 
ioè ancora possibile ammira- 
re “Paris Bordon 1500-1571. 
Pittore divino” al Museo San- 
ta Caterina: la più ampia mo- 
nografica mai realizzata fino- 
ra dedicata all’allievo del Ti- 
ziano con opere eccezionali, 
molte delle quali mai esposte 
in Italia. Sempre a Treviso, il 
Museo Bailo si appresta a 
inaugurare un fitto program- 
ma di eventi culturali tra cui 
la grande retrospettiva “Artu- 
ro Martini. I capolavori”, il 


31 marzo. 

Al Museo Civico di Bassa- 
no del Grappaoltre alla gran- 
de mostra “Io, Canova. Ge- 
nio europeo”, con circa 140 
opere tra sculture, dipinti, di- 
segni e libri preziosi a rende- 
re omaggio al più grande 
scultore dell’epoca neoclassi- 
cainoccasione del bicentena- 
rio della sua morte, è stata di 
recente presentata l’esposi- 
zione “I Bassano. Storia di 
una famiglia di pittori”. Si 
tratta di un’inedita “mostra 
racconto” che ripercorre le vi- 
cende della dinastia dei Bas- 
sano, protagonisti indiscussi 
della pittura del Rinascimen- 
to veneto, attraverso le paro- 
le della scrittrice Melania 
Mazzucco, autrice di celeber- 


rimi romanzi storico-artisti- 
ci. Alla dimensione visiva del- 
le oltre 40 opere, capolavori 
patrimonio dei Musei Civici 
bassanesi, si somma la forza 
della dimensione narrativa a 
ricostruire la grande fortuna 
della famiglia di pittori in un 
percorso espositivo arricchi- 
todaoggettie documenti, co- 
meilLibro dei conti della bot- 
tega, il quaderno di esercizi 
alchemici di Francesco il Vec- 
chio, un erbario del Cinque- 
cento che dialoga conle pian- 
te dipinte da Jacopo nella 
“Fuga in Egitto” e la preziosa 
Croce astile del Filarete, ca- 
polavoro dell’oreficeria sa- 
cra del Quattrocento. 

Chi optasse per le terme, 
scegliendo magari Abano 
Terme come meta del suo 
soggiorno, potrebbe cogliere 
l'occasione per visitare il Mu- 
seo Villa Bassi Rathgeb dov'è 
allestita fino all’8 gennaio la 
mostra “Mario Sironi, un rac- 
conto dal grande collezioni- 
smo italiano” che ripercorre 
la lunga e per alcuni contro- 
versa carriera artistica 
dell’artista, da un piccolo 
olio con un paesaggio del 
1900, di un Sironi appena 
quindicenne, fino alle ultime 
opere di una maturità doloro- 
sa, tra cui il “Giudizio Univer- 
sale” degli anni Sessanta. 
Nelle stesse sale della Villa il 
28 gennaio si aprirà la rasse- 
gna intitolata “Elliott Erwitt 


Vintage”. 

A Venezia, in attesa dell’a- 
pertura il 18 gennaio a Palaz- 
zo Grimani dell’esposizione 
dedicata agli inediti sguardi 
sulla città lagunare di Inge 
Morath, gli appassionati di 
fotografia non possono man- 
care di visitare nella presti- 
giosa sede di Palazzo Fran- 
chetti “Lee Miller - Man Ray. 
Fashion Love War”: circa 
140 fotografie di Lee Miller e 
di Man Ray, oggetti d’arte e 
contributi video raccontano 
la vicenda umana e artistica 
diLee Miller, musa, modella, 
fotografa e fotoreporter che 
da New York, alla fine degli 
anni Venti, giunge a Parigi 
dove conosce Man Ray assie- 
me al quale vive l’avanguar- 
dia surrealista tra gli amici 
MaxErnst, Pablo Picasso, Sal- 
vador Dali e Jean Cocteau. 
Sempre a Venezia allo 
Sparc* - Spazio Arte Contem- 
poranea, fino al 15 gennaio, 
si può vedere “Architettura e 
impegno civile, Nani Valle e 
Giorgio Bellavitis”, con una 
parte dei loro progetti dedica- 
ti a Venezia, al restauro dei 
suoi palazzi, ele testimonian- 
ze della collaborazione con 
Franco Basaglia per il recupe- 
ro dell'ospedale psichiatrico 
di Trieste e del completamen- 
to della Sala Ajace di Udine 
progettata da Raimondo D’A- 
ronco. 

Per chi volesse raggiunge- 
reil Trentino al Mart di Rove- 
reto a dicembre si è iinaugura- 
ta “Giotto e il Novecento”, 
con più di 200 opere di artisti 
che lungo il secolo scorso 
hanno saputo reinterpretare 
la forza del linguaggio giotte- 
sco: tra gli altri, anche Ma- 
scherini, Nathan, Serse. A 
Trento “Paesi perduti. Ap- 
punti per un viaggio nell’Ita- 
lia dimenticata” con gli scatti 
di Gabriele Basilico, Silvia 
Camporesi, Flavio Faganel- 
lo, Paolo Simonazzi, Italo 
Zannier e alcuni video, alla 
Galleria Civica, documenta 
in maniera altamente poeti- 
ca luoghi e paesaggi dell’ab- 
bandono, mentre Palazzo 
delle Albere celebra la rivista 
“Linus”, isuoi 690 numeri, la 
suarivoluzione culturale. — 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Samani, Kog0], Grisancich, Tolstoy 
i personaggi del Piccololibri 


Arianna Boria 


Come festeggiavano cent’an- 
ni fa i triestini l’arrivo dell’an- 
no nuovo? Nella hall dell’al- 
bergo Savoia, dove è raccolta 
per il ballo la migliore società 
cittadina, e si esibisce la danza- 
trice Taourskaja-Pappacosta 
in abito tricolore, sulla sceno- 
grafia il 1922 si congeda con 
le fattezze di un vecchio curvo 
e barbuto, mentre il nascente 
1923 è un bambinello in cami- 


cia nera. L’anno che verrà por- 
terà tante trasformazioni: spa- 
risce la provincia di Gorizia 
per diluire la presenza slove- 
na e a Trieste iniziano i lavori 
perla costruzione del Faro del- 
la Vittoria, su progetto dell’ar- 
chitetto Arduino Berlam, na- 
sce il 20 marzo la “Filonautica 
triestina”, futura Società Trie- 
stina della Vela, mentre il 1° 
maggio esce “La coscienza di 
Zeno” di Italo Svevo, pubblica- 
to a pagamento dall’editore 


bolognese Cappelli, il cui edi- 
tor, Attilio Frescura, ritiene il 
romanzo completamente “da 
riscrivere”. 

Le anticipazioni sul 1923, 
curate da Fabio Dorigo, apro- 
nolo sfoglio del Piccololibri in 
edicola domani con il nostro 
quotidiano, con le settimanali 
sette pagine di storie, perso- 
naggi, arte e curiosità all’inter- 
no del fascicolo Tuttolibri del- 
la Stampa. A Gorizia, proprio 
nel 1923, periniziativa delcri- 


ci 


MarijKogoj, Laura Samani, Ismail Kadare, Claudio Grisancich 


tico Antonio Morassi e del poe- 
ta e pittore Sofronio Pocarini, 
viene fondato il Circolo Artisti- 
co Goriziano, che annovera 
tra i soci il compositore Marij 
Kogoj. A questa singolare figu- 
radiartista, dalle origini oscu- 
re e controverse, considerato 
il fondatore dell’espressioni- 
smo musicale sloveno e a cui è 
intitolata la Glasbena matica 
di Trieste, è dedicato l’appro- 
fondimento firmato da Ales- 
sio Screm. Orfano di padre e 
abbandonato dalla mamma 
con i fratellini, Kogoj forse si 
chiamava in realtà Julij e, per 
le sue fattezze e la pelle scura, 
poteva essere figlio non della 
madre ufficiale, ma di 
un’«alessandrina» che aveva 
lavorato da balia in Egitto. La 
sua opera modernista, “Ma- 
schere nere”, mette a dura pro- 
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Addio a Ruggero Deodato, 83 anni, 
autore di cult dell'orrore come l'iconi- 
co "Cannibal Holocaust", controver- 
so film considerato all'epoca il più 
agghiacciante della storia (finito an- 


che in tribunale per la crudezza di al- 
cune scene) e "La casa sperduta nel 
parco". Seguendo le orme dei grandi 
maestri del passato come Roberto 
Rossellini e Sergio Corbucci, Deoda- 


toè salito alla ribalta anche con" Ra- 
gazzi del Muretto", serie tv cult degli 
anni Novanta, ma soprattutto con la 
pellicola Cannibal Holocaust. Que- 
st'ultima, uscita nel 1980, era carat- 
terizzata da scene crude violente e 
reali uccisioni di animaliche costaro- II). 


no al regista ben 4 mesi di carcere 
con la condizionale. La regia di Deo- 
dato ha influenzato registi come 
Quentin Tarantino, Oliver Stone e Eli 
Roth (ha recitato anche un cameo 
nel suo film del 2007 'Hostel: Part 
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Jacopo Bassano, "Fuga in Egitto", 1534, al Museo Civico 


di Bassano del Grappa 


va chi vuole portarla in scena: 
finora ha ricevuto solo quat- 
tro rappresentazioni, l’ultima 
nel 2012 per la nomina di Ma- 
ribor a capitale europea della 
cultura. 

Il buon compleanno di que- 
sta settimana va al poeta Clau- 
dio Grisancich, fresco ottanta- 
treenne, che si racconta a tut- 
totondo a Mary Barbara Tolus- 
so: dall'ingresso, a 14 anni, 
nel salotto di Anita Pittoni, 
agli amori della sua vita, 
dall’incontro con una ricca si- 
gnora che fu per lui una “nave 
scuola” dal punto di vista fisi- 
co ma anche intellettuale, alla 
sua prossima raccolta in dialet- 
to, in uscita proprio quest’an- 
no, intitolata “Quaderno blu. 
Geografia sentimentale”. 

Due i personaggi ai quali il 
Piccololibri dedica altrettanti 


ritratti. Federica Manzon rac- 
conta l’ultimo libro pubblica- 
to inItalia del prolifico scritto- 
re albanese Ismail Kadare, “Il 
dossier O.” (anno di uscita 
1982, edito ora da La nave di 
Teseo), ripercorrendo la vi- 
cenda umana e intellettuale 
di un autore sempre in bilico 
tra l’ortodossia comunista e la 
critica al regime, e lo storico 
Nikolai Dmitrevic Tolstoy, ot- 
tantasettenne inglese discen- 
dente della famiglia di Lev, au- 
tore di “Guerra e pace”. In due 
saggi, come racconta Cristina 
Bongiorno, Tolstoy mise in lu- 
ce le pesantissime responsabi- 
lità del suo Paese nei confronti 
dei cinquantamila cosacchi 
che, dopo aver sperato nella 
“terra promessa” della Car- 
nia, siconsegnarono agli ingle- 
si e, il 1° giugno 1945, furono 


massacrati mentre tentavano 
la fuga o finirono nei gulag di 
Stalin. 

Infine, il paginone centrale 
è dedicato alla regista triesti- 
na Laura Samani, la più pre- 
miata del 2022 per il suo film 
d’esordio, “Piccolo corpo”, 
che ha ottenuto un David, un 
Efa e il premio del Sindacato 
nazionale dei critici. Nell’inter- 
vista raccolta da Elisa Grando, 
Samani ripercorre i suoi esor- 
di: dai banchi del liceo Dante 
al Palio degli Asinelli, dal Cen- 
tro sperimentale di Cinemato- 
grafia alcorto di diploma vola- 
todritto dritto alla Cinéfondat- 
ion di Cannes. E poi la fami- 
glia, i progetti e il prossimo 
film, che parlerà di adolescen- 
tie musica. E che, perla prima 
volta, la vedrà dietro la mac- 
chinada presa nella sua città. - 


A MONFALCONE 


La folgorazione di Nunziante 
dal“Don Giovanni” in musica 
nasce una cascata di colore 


Alla Galleria d'arte contemporanea fino al 26 febbraio 
l'allestimento del pittore curato dal critico Luca Beatrice 


Roberto Covaz 
66 onsanto, mi illu- 
mino. Ho tanto 
di stimmate. Se- 
gna e depenna 
Ben-Hur. Sono Don Gio- 
vanni”. Prima c'erano i te- 
sti di Mogol, poi questo e al- 
tri firmati assieme al poeta 
Pasquale Pannella. Dalla 
poetica alla metafisica. La 
scelta di Lucio Battisti sor- 
prese i suoi fan, un cambio 
di rotta totale, disorientan- 
te. Nel 1986 esce l’album 
“Don Giovanni”, firmato, 
appunto, Battisti e Pannel- 
la. Roba ostica, testi impe- 
netrabili per orecchie da 
musica orecchiabile. Ma da 
qualche parte in Italia un 
trentenne conla mano buo- 
na per il disegno, innamo- 
rato del colore e cresciuto 
tra cornici dorate da quel te- 
sto rimase folgorato. Una 
quarantina d’anni dopo ec- 
co il risultato di quella fol- 
gorazione. Perché Antonio 
Nunziante, lui l'ex trenten- 
ne con la mano buona, a 
Monfalcone propone fino 
al 26 febbraio la mostra 
“Nunziante. Don Giovan- 
ni, la metafisica contempo- 
ranea”.La si può visitare al- 
laGalleria d’arte contempo- 
ranea di piazza Cavour, il 
mercoledì dalle 10 alle 13, 
venerdì, sabato e domeni- 
ca e festivi 10.30-13 e 


Opere di Nunziante alla Galleria d'arte contemporanea di Monfalcone Foto Bonaventura 


15-19 a ingresso gratuito. 
Mostra aperta (15-19) an- 
che domenica. Quando il 
Comune di Monfalcone 
che l’esposizione propone, 
aveva anticipato il titolo 
dell’evento a qualcuno era 
venuto un capogiro, redu- 
ce da solide mostre prece- 
denti quali quelle su Fabia- 
ni e MuSid tanto per citare 
le ultime. 

Esponente di spicco del- 
la figurazione italiana e in- 
ternazionale si scrive di An- 
tonio Nunziante, che trova 
nel critico d’arte Luca Bea- 
trice, curatore della mo- 
stra, una sorta di alter ego. 
Percredere vale la pena leg- 
gere il catalogo: leggerez- 
za, sapienza, ironia, entu- 
siasmo si mescolano e invi- 
tano acorrere verso la galle- 
ria. Alcuiinternosiresta ab- 
bacinati dalla cascata di co- 
lori che sembra venire ad- 
dosso al visitatore. Poi, 
quando l’occhio si abitua, 
ecco prendere forma i qua- 
dri stupefacenti di Nun- 
ziante. C'è la maestria del 
disegno, la precisione delle 
prospettive, ombre che gio- 
cano dispettose con i chia- 
ri, sfondi che premono per 
conquistare il primo piano 
dell’opera. 

La mostra monfalconese 
è stata pensata con cura da 
Nunziante, che ha ripesca- 
to e rinvigorito le energie 
assorbite dall’ascolto, tanti 
anni prima, della canzone 
“Don Giovanni”. Elabora- 


zione corroborata, come ri- 
corda Beatrice, anche dalla 
rilettura del testo molieria- 
no. E chiosa opportuna- 
mente il curatore quando 
scrive: “Ecco infine tornare 
la Metafisica, attraverso la 
combinazione di immagi- 
ni, che prendono per mano 
il visitatore e lo portano 
dentro il mistero e i segreti 
di Nunziante”. 

La mostra è suddivisa in 
sei sezioni. La prima, chia- 
mata appunto Overture, 
presenta i quadri ispirati 
da un altro mito del nostro 
artista: Picasso. Dedicata a 
Leonardo, “artista assolu- 
to” la seconda sezione con 
le otto tavole “Sulle tue 
tracce”. Nelle sezioni tre, 
quattro, cinque c’è tutta l’ef- 
fervescenza artistica di 
Nunziante che sembra gio- 
care, scomporre e ricom- 
porre stili diversi ed epo- 
che lontane. Completa la 
sequenza il “Gabinetto dei 
disegni” con 13 raffinatissi- 
me opere su carta. La mo- 
stra ha registrato quasi 900 
visitatori nelle prime setti- 
mane di apertura; apprez- 
za le visite guidate. Cresce 
dunque la galleria monfal- 
conese e riflette, come sot- 
tolinea l'assessore comuna- 
le alla Cultura Luca Fasan, 
il suo rafforzarsi come un 
punto diriferimento artisti- 
co a livello regionale e na- 
zionale. Con benefici per 
tutta Monfalcone. — 
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MUSICA 


Elisa, Baglioni e Cristicchi al Rossetti 
aprono il 2023 di concerti e teatro 


La monfalconese il 6 gennaio, poi "Dodici Note Solo Bis" e il decennale di Magazzino 18 
Traibig, gli Algiers (18 febbraio) a Pordenone e Damien Rice al Nuovo di Udine (31 marzo) 


Elisa Russo 


Dopo un'estate sovraccarica 
di musica dal vivo in Friuli Ve- 
nezia Giulia, sono seguiti mesi 
aritmo decisamente meno so- 
stenuto. Sembra partire piano 
anche il 2023, puntando su no- 
mi consolidati (Baglioni, Raf, 
Cristicchi...) con pochi artisti 
internazionali e novità (per 
ora due chicche da non perde- 
re: Algiers e Damien Rice); 
nonresta che aspettare i cartel- 
loni ancora da svelare. 

A proposito di conferme: la 
monfalconese Elisa, che a ca- 
podanno è live al Palazzo del 
Turismo di Jesolo, dopo i due 
soldouta dicembre con “Anin- 
timate night” torna al Politea- 
ma Rossetti il 6 gennaio, ospi- 
te di “Buon Anno Trieste”, la 
manifestazione organizzata 
dalla Confcommercio. 

Top secret il programma 
musicale del Teatro Miela, 
che per ora dà solo appunta- 
mento al 13 gennaio con gli 
Omini, giovane band fresca 
dell’ultimo XFactore dell’Han- 


Elisa il 6 gennaio protagonista di "Buon Anno Trieste" e Simone Cristicchi con lo storico"'Magazzino 18" 


gar Teatri che il 21 gennaio, 
per l’apertura del Trieste Film 
Festival, propone i Porto Mor- 
todi Zagabria (in collaborazio- 
ne conil Kino Siska). 

Claudio Baglioni con il tour 
“Dodici Note Solo Bis” a di- 
cembre ha già fatto tappa a 
Udine e Gorizia, il 30 gennaio 
torna al Rossetti, per un altro 


giro nei teatri, visto il successo 
del precedente “Dodici Note 
Solo”, con il cantautore roma- 
no alla voce, pianoforte e altri 
strumenti. 

Il 4 febbraio al Rossetti (il 
10e11aUdine) sbarca l’Abba 
Symphonic-Real Tribute 
Show, concerto sinfonico che 
segue il cinquantesimo com- 


pleannodegli Abba, la leggen- 
daria band svedese fautrice di 
storici tormentoni del pop e 
della disco music, con più di 
400 milioni di album venduti 
in soli dieci anni, mentre dal9 
al 12 febbraio al Politeama va 
in scena l'edizione del decen- 
nale di “Magazzino 18” con Si- 
mone Cristicchi, dal 28 al pri- 


mo marzo c'è la tromba di Pao- 
lo Fresu con Tango Macon- 
do-il venditore di metafore e 
il 14 marzo si recupera la data 
slittata per covid di Ermal Me- 
ta (che il giorno prima è a Udi- 
ne). 

Unaricetta a base di selvag- 
gio post punk, oscura elettro- 
nica e appassionato gospel 
soul che ha conquistato pub- 
blico e critica facendoli diven- 
tare una delle band più apprez- 
zate dal vivo: gli americani Al- 
giers il 18 febbraio portano il 
nuovo disco “Shook” al Capi- 
toldiPordenone. 

E soldoutla data del 25 feb- 
braio all’Auditorium Concor- 
dia di Pordenone per France- 
sca Michielin: il suo tour nei 
teatri per festeggiare dieci an- 
nidi carriera parte proprio dal- 
lanostraregione. 

Simone Cristicchi e Amara, 
insieme sul palco, in un ideale 
passaggio di testimone, affron- 
tano con grazia e rispetto il re- 
pertorio mistico di Battiato, fa- 
cendosi portatori dei messag- 
gispirituali che hanno reso im- 
mortale la sua opera, il 19 mar- 
zo alTeatro Verdi di Muggia. 

Due band triestine alla con- 
quista dei teatri nazionali: il 
24 marzo i 40 Fingers portano 
le loro rivisitazioni chitarristi- 
che al Concordia di Pordeno- 
ne e i Canto Libero, con il loro 
omaggio a Battisti e Mogol, so- 
no il 26 marzo al Giovanni da 
Udine e il primo aprile al Con- 
cordia. 

“The Guardian” l’ha defini- 
to “il poeta della chitarra”: Da- 
mien Rice è un cantautore ir- 
landese tra i più stimati e i bi- 
glietti per il 31 marzo al Gio- 
vanni da Udine sono andati a 


ruba, lì il 2 maggio è atteso an- 
che Raf. Cosa riserva l'estate? 
Perora: Tiziano Ferro allo Sta- 
dio di Lignano il 7 giugno. Alu- 
glio: Ultimo a Lignano l’1, il 
trapper Sfera Ebbasta a Palma- 
nova il 2, Stewart Copeland a 
Udine il 12, Ben Harper il 15 
torna al No Borders ai Laghi di 
Fusine. Online qualche sito in- 
dica i Negramaro allo Stadio 
Rocco il 6 luglio: per ora non 
viè conferma ufficiale. — 
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DOMANI 


Cappella musicale 
alla Beata Vergine 
peril Te Deum 


A Trieste, per il calendario di 
“Nativitas” dei cori Usci, Te 
Deum domani alle 18 nella 
Chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, dove la Cappella 
musicale attingerà all’opera 
del compositore barocco Ales- 
sandro Scarlatti. L’1 gennaio 
alla messa delle 9, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo, il 
corredo musicale sarà a cura 
della Cappella corale. Nativi- 
tasritornerà venerdì 6 genna- 
io per la messa dell’Epifania 
con la Cappella corale di 
Sant'Antonio Nuovo, mentre 
alle 17.301a Cappella musica- 
le della Beata Vergine del Ro- 
sario proporrà salmi e Magni- 
ficat di Claudio Monteverdi 
per il Vespero festivo. Nella 
stessa chiesa giovedì 5 genna- 
io, l’attesa del giorno di festa 
verrà celebrata alle 17.30 con 
l’esecuzione della Theresien 
Messe di Haydn. 


MUSICA 


Concerto di Capodanno 
torna l'evento alla Fenice 
con Harding sul podio 


VENEZIA 


C'è grande attesa per il tradi- 
zionale appuntamento con il 
Concerto di Capodanno in Fe- 
nice, che anche quest'anno sa- 
rà trasmesso da Rai Cultura in 
diretta televisiva su Rail. A di- 
rigere la ventesima edizione 
del prestigioso evento sarà Da- 
niel Harding, che guiderà l'Or- 
chestra e il Coro del Teatro La 
Fenice - quest'ultimo prepara- 
to da Alfonso Caiani - e due so- 
listi d'eccezione, il soprano Fe- 
derica Lombardi e il tenore 


Il direttore Daniel Harding 


SerPafTTeni 
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Freddie De Tommaso. Il pro- 
gramma musicale si comporrà 
di due parti: una prima esclusi- 
vamente orchestrale con l'ese- 
cuzione della Quarta Sinfonia 
inlamaggiore op. 90 L'italiana 
di Felix Mendelssohn Barthol- 
dy, euna seconda parte dedica- 
ta al melodramma, con una 
carrellata di arie e passi corali 
dal repertorio operistico più 
amato e due pezzi di bravura 
per il soprano e per il tenore: 
«Casta diva» dalla Norma di 
Bellini e una pagina dal reper- 
torio francese, «La fleur que tu 
m'avais jetée», dalla Carmen 
di Georges Bizet. L'Allegro vi- 
vace dall'ouverture del Gu- 
glielmo Tell di Rossini intro- 
durrà il gran finale che sarà, co- 
me ormai consuetudine, con 
tre brani corali di grandissima 
presa: «Va, pensiero, sull'ali 
dorate» dal Nabucco di Verdi, 
«Padre augusto» dalla Turan- 
dot di Puccini e l'immancabile 
brindisi «Libiam nè lieti calici» 
dalla Traviata. Questa secon- 
da parte del programma sarà 
trasmessa in diretta televisiva 
da Rail alle 12.20 del giorno 
di Capodanno e sarà poi ripro- 
posta in differita su Rai5 alle 
18.45. 

Il concerto, in programma 
oggi alle 17, domani alle 16 e 
domenica 1° gennaio alle 
11.15, sarà trasmesso in diffu- 
sione integrale su Rai Radio3 
la sera stessa di Capodanno al- 
le 22.30 e su Rai5 nel giorno di 
giovedì grasso, il 16 febbraio 
alle 21.15. 

Nella diretta televisiva di 
Rail, la musica del Concerto 
di Capodanno sarà punteggia- 
ta da alcuni momenti danzati, 
creazioni coreografiche di Da- 
vide Bombana interpretate 
dai ballerini del corpo di ballo 
del Teatro Massimo di Paler- 
mo, con la partecipazione 
straordinaria di Jacopo Tissi. 


MUSICA 


Samani “incoronata” 
A TSFF debutta il nuovo corto 


La regista triestina vince 

per "Piccolo corpo" 

il riconoscimento del Sncci 

In anteprima al festival "L'estate 
è finita. Appunti su Furio" 


TRIESTE 


Si arricchisce di un altro im- 
portante riconoscimento il 
palmarès della regista triesti- 
naLaura Samani. Peril Sinda- 
cato Nazionale Critici Cine- 
matografici Italiani (Sncci) è 
il suo “Piccolo corpo” il mi- 
glior film italiano del 2022. 
Riceverà il premio sul palco- 
scenico del Politeama Rosset- 
ti, nell'ambito del Trieste 
Film Festival. Anche nel 
2023, infatti, come ormai tra- 
dizione, si rinnova la collabo- 
razione tra il TsFF (dal 21 al 
28 gennaio si terrà la 34° edi- 
zione) e il Sindacato naziona- 
le deicritici, che ha scelto pro- 
prio il Rossetti per la premia- 
zione dei migliori titoli usciti 
nelle sale nell'anno appena 
trascorso. 

Per “Piccolo corpo”, lungo- 
metraggio di debutto di Lau- 
raSamani, il premio Sncci - as- 
segnato a seguito di un refe- 
rendum trai soci del sindaca- 
to-siaggiunge al David di Do- 
natello e all’Efa, l'Oscar euro- 
peo. Spiega Nicoletta Ro- 
meo, direttrice del Trieste 
Film Festival: «Siamo molto 
felici che Laura, un'autrice 
cui ci sentiamo così vicini non 
soltanto per ragioni geografi- 


che, riceva questo premio pro- 
prio a Trieste; e ancora di più 
ci inorgoglisce che abbia scel- 
to il festival per presentare in 
anteprima assoluta il nuovo, 
prezioso cortometraggio di 
cuiè regista, “L’estate è finita. 
AppuntisuFurio”, che raccon- 
ta una storia d'amore toccan- 
te e poetica attraverso il mon- 
taggio di alcune sequenze bal- 
neari di filmini familiari della 
nostraregione». 

Vainvece a “Gli orsi non esi- 
stono” dell’iraniano Jafar Pa- 
nahi (già vincitore del Pre- 
miospeciale della giuria al Fe- 
stival di Venezia) il premio co- 
me miglior film in assoluto 


dai critici 


“x 


Laregista Laura Samani conil David di Donatello 


fra tutti quelli distribuiti in sa- 
la nel nostro Paese nel corso 
del 2022. In questo caso a vo- 
tare è stata la commissione in- 
caricata di segnalare i Film 
della Critica (23 quelli di que- 
st'anno), composta da Pedro 
Armocida, Paola Casella, 
Massimo Causo, Adriano De 
Grandis, Francesco Di Pace, 
Fabio Ferzetti, Beatrice Fio- 
rentino, Federico Gironi, Ro- 
berto Manassero, Raffaele 
Meale, Paolo Mereghetti, An- 
na Maria Pasetti, Cristiana Pa- 
ternò, Giulio Sangiorgio, Ser- 
gio Sozzo. 

Tuttele informazioni sul si- 
towww.triestefilmfestival.it 


VENERDÌ 30 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


CULTURE 33 


OGGI AL CINEMA 


È il sequel del film del 2011 di Joel Crawford e nonlo fa rimpiangere 


Questo secondo “Gatto con gli stivali” 
simettein viaggio in cercadi un’altra vita 


ANIMAZIONE 


n sequel che non 
deve chiedere scu- 
sa, finalmente. Per- 
ché questo “Il gatto 
con gli stivali 2-L’ultimo de- 
siderio” è meno tentennante 
del primo capitolo e il prota- 
gonista fa letteralmente un 
salto, presentandosi ancora 
una volta sul grande scher- 


mo più sopra le righe, più 
sbruffone e più adorabile. 

Il gatto è a fine carriera, 
perché a corto di vite. Ne ha 
ancora solo una a disposizio- 
ne. Questa la ragione di un 
viaggio alla ricerca della Stel- 
la dei Desideri, un portale 
magico che si trova all’inter- 
no di una foresta incantata, 
in grado di garantire un desi- 
derio a chi riesca a raggiun- 
gerla perprimo. 


Dietro la macchina da pre- 
sac'è Joel Crawford (già regi- 
sta de “I Croods - Una nuova 
Era” e di “Trolls World 
Tour”), alle prese con uncar- 
tone animato vecchio stam- 
po, eppure ugualmente colo- 
ratissimo e spettacolare, che 
si rivolge ai bambini, ma an- 
cheagli adulti. 

E la paura della morte 
(personificata da un Lupo 
Cattivo che fa davvero pau- 


ra) a spingere il Gatto a com- 
piere il suo viaggio e la rifles- 
sione è malinconica, a tratti 
spaventosa, pur sempre iro- 
nicae irriverente. 

Cisono anche altri temi, in- 
dagano l’amicizia, la fami- 
glia e la fiducia. E alla fine i 
protagonisti ci invitano a ri- 
flettere sulle cose veramen- 
teimportanti nellavita. 

Certo, la trama è lineare, 
senza troppi guizzi. Come 
nel primo capitolo, non cer- 
to all’altezza dei primi due 
episodi della saga di “Sh- 
rek”. Rinverdisce il franchi- 
se, comunque, e lo rivitaliz- 
za. Peressere goduta non ne- 
cessita del primo film, data- 
toormai2011.— 

C.B. 


"Ilgatto congli stivali 2-L'ultimo desiderio" 


DRAMMATICO 


Lassù sulle otto montagne 
gli amici Pietro e Bruno 
incrociano i loro destini 


I registi Felix van Groeningen e Charlotte Vandermeersch 
raccontano un legame che cambia ma cresce sempre 


Cristina Borsatti 


Vincitore del Prix du Jury 
all'ultimo Festival di Cannes, 
“Le otto montagne” riporta 
insieme sul gran schermo 
Alessandro Borghi e Luca Ma- 
rinelli, colleghi ma soprattut- 
to amici dai tempi di “Non es- 
sere cattivo” di Claudio Cali- 
gari. Ed è una storia d’amici- 
zia quella raccontata da Co- 
gnetti e trasformata in film 
dal duo belga formato da Fe- 
lixvan Groeningen e Charlot- 
te Vandermeersch, un’amici- 
zia ad alta quota che non ha 
bisogno di dare spiegazioni 
né di giudicare. 

Pietro (Luca Marinelli) e 
Bruno (Alessandro Borghi) 
si conoscono da trent'anni, 
da quando Pietro era un ra- 
gazzino di città che passava 
le sue vacanze estive in mon- 


tagna, ai tempi in cui Bruno 
era un bambino montanaro 
che non aveva ancora messo 
piede fuori dalla sua valle. 
Dopo una lunga separazio- 
ne, ormai adulti, si riunisco- 
noa causa di un tragico avve- 
nimento, per poi perdersi 
nuovamente quando Bruno 
si innamora di un’amica di 
Pietro, Lara (Elisabetta Maz- 
zullo) e da lei avrà una figlia. 
Fino alla resa dei conti tra le 
cime della Val D’Aosta e del 
Nepal, dove si troveranno ad 
affrontare il loro nemico più 
grande... 

Girovago che non si accon- 
tenta mai il primo, testardo e 
generoso il secondo. Due fac- 
ce di una stessa medaglia, 
due opposti che si respingo- 
no e che si attraggono. Due 
personaggi bellissimi, che af- 
fiorano soprattutto nei silen- 
zi, in unsorriso, in uno sguar- 
do, in un abbraccio. Sintesi 
di un legame che nel tempo 
cambia ma non smette mai 
di crescere e rinforzarsi. 

Peccato che atratti, soprat- 
tutto a causa del voice over, la 
pellicola riveli la sua natura 
letteraria. Menomale che c’è 
la fotografia di Ruben Im- 
pensa mettere in campo stru- 
menti squisitamente cinema- 
tografici, inquadrature lun- 
ghissime e carrellate in sali- 
ta. 

Nel complesso, il risultato 
è potente, come le montagne 
protagoniste. Non un sempli- 
ce sfondo, ma luogo immobi- 
le in cui incontrarsi e, tra sali- 
te e discese, metafora dell’esi- 
stenza dei protagonisti. — 


COMMEDIA 


Che ingorgo quando i figli 
diventano “Tre di troppo” 


Alcinema dal primo genna- 
io, “Tre di troppo” racconta 
la storia di Marco (Fabio 
De Luigi), barbiere vecchio 
stampo che convive felice- 
mente con Giulia (Virginia 
Raffaele), caporeparto a 
dir poco precisa. I due han- 
no un solo problema: amici 
che non pensano ad altro 
che ai propri figli. Sono il 
principale cruccio di Carlo 
(Renato Marchetti) e Anna 
(Barbara Chichiarelli). L’u- 
nica preoccupazione di Gio- 
vanni (Fabio Balsamo) e 
Biancaneve (Marina Roc- 
co). Fino al giorno in cui... 
Marco e Giulia si risveglia- 
no in un mondo parallelo, 
dove hanno ben tre figli di 
età diverse... “Tre di trop- 
po”. 

Commedia dal buon rit- 
mo, in cui funziona un po’ 
tutto, dalla sceneggiatura 
agli interpreti, un passo 
avanti nella filmografia da 
regista di Fabio De Luigi (al- 
la sua seconda regia cine- 
matografica dopo “Tirami- 
sù”). Basato su un format 
inglese, “Tre di troppo” 
non fa il verso all'originale, 
cerca piuttosto una chiave 
italiana per trasporre la me- 
desima storia, mantenen- 
do l'interessante domanda 


Virginia Raffaele e De Luigi 


di fondo: cosa serve per es- 
sere genitori? 

La risposta è la chiave del 
film, ha a che fare con l’ac- 
coglienza, con il fare spa- 
zio fuori e dentro di sé, un 
tema pieno che Fabio De 
Luigi mette in scena diver- 
tendosi e divertendoci, con 
grazia, con garbo e con una 
serie di battute comicissi- 
me. 

A metà strada tra “Sli- 
ding Doors” e “The Family 
Man”, “Tre di troppo” fa ri- 
dere, grazie ad una comici- 
tà disituazione, e fa riflette- 
re. Sarà la commedia di 
queste vacanze di Natale, 
andrà bene per tutti e non 
deluderà le aspettative. — 


BIOGRAFICO 


Whimey Houston, peccato 
non andare oltre la leggenda 


Che Whitney Houston sia sta- 
ta una delle più grandi voci di 
sempre è cosa nota. Colpisco- 
no, pertanto, di questo biopic 
le assenze. 

Tra le pieghe della sua 
straordinaria carriera, che 
“Whitney - Una voce diventa- 
ta leggenda” percorre a tappe 
quasi fosse una sinossi, man- 
cano ostacoli, ferite e motiva- 
zioni. Quelle avrebbero non 
poco aiutato lo spettatore a 
comprendere la donna dietro 


l’artista, a sintonizzarsi con 
leieconle sue scelte divita. 

Il regista Kasi Lemmonselo 
sceneggiatore Anthony Mc- 
Carten (già artefice di “Bohe- 
mian Rapsody”) la prendono 
alla distanza ma non troppo. 
La raccontano giovane cori- 
sta negli spettacoli della ma- 
dre, finchè una sera tocca a lei 
aprire un concerto. Canta 
“The Greatest Love Of AIl” e la- 
scia tutti senza fiato, anche il 
boss della casa discografica 


Arista (un convincente Stan- 
leyTucci). 

Il resto è un collage di canzo- 
nimemorabili e di grandi con- 
certi. Di fortune e disgrazie, 
mai totalmente giustificate, 
di rapporti che emergono po- 
co, come quelli con sua madre 
esuo padre, con l'amica e assi- 
stente di una vita, unico vero 
amore di sempre, con il mari- 
to Bobby Brown, con una 
stringente educazione cattoli- 
ca e con la tossicodipenden- 


za. 

Peccato, perché la storia era 
memorabile, come la persona, 
e l’interpretazione di Naomi 
Ackie, nonostante una labile 
somiglianza, è all'altezza. 

Tutto un po’ edulcorato, tut- 
to un po’ in superficie. Avreb- 
be aiutato la ricerca di un filo 
rosso, capace di dare un senso 
all’operazione. 

Sulla grandezza di questa 
artista c'era veramente poco 
ancora da dire. Così poco che 
forse un film celebrativo sem- 
bra avere oggi poco senso. 
Avremmo preferito fosse una 
pellicola pretestuosa, per dire 
soprattutto altro. E attraverso 
l’esistenza di Whitney Hou- 
ston, con tutti i suoi nodi priva- 
ti e artistici, c'era solo l’imba- 
razzo della scelta. — 

C.B. 


Ya 


* acini 
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Naomi Ackie è Whitney Houston in''Una voce diventata leggenda" 
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CALCIO - L'INTERVISTA 


Costantini stri 


i giocatori dell'Unione 
«Più voglia di lottare 
per mantenere la C» 


L'ex tecnico rossoalabardato si propone al club di Giacomini 
«Potrei dareuna mano per migliorare rapporti conla città» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Con la maglia della Triestina 
ha passato gran parte della 
sua carriera, ben dieci stagio- 
nidal 1981 al 1991, poiè sta- 
to per due volte sulla panchi- 
na alabardata da allenatore. 
Ma soprattutto Maurizio Co- 
stantini, oltre che profondo 
conoscitore di calcio, si è vi- 
sto spesso al Rocco quest’an- 
no a vedere l’Unione, quindi 
ha le carte in regola per dare 
la sua opinione sulla trava- 
gliata stagione alabardata. 

Costantini, ma la Triesti- 
nasisalverà? 

«Mi auguro vivamente di 
sì, per mille motivi. Ci sono 
squadre che hanno sicura- 
mente meno qualità, ma ci 
mettono più cattiveria agoni- 
stica e determinazione, e sot- 
to questo aspetto la Triestina 
deve dare di più. E poi sareb- 
be veramente un peccato re- 
trocedere per un altro moti- 
vo: lasocietà». 

Cosa pensa della nuova 
proprietà? 

«Ha grandi potenzialità e 
mette a disposizione molti 
denari. Certo, dovrebbe mi- 
gliorare i rapporti con la cit- 
tà: per questo aspetto, se vo- 
gliono, sono a disposizione. 
Mi piacerebbe per tanti moti- 
vi e sarebbe bello poter dare 
una mano per ricucire alcu- 
ne cose». 

Si è fatto un’idea di cosa 
finora non ha funzionato 
nella squadra? 

«Complicato dirlo da fuo- 
ri,i motivi precisi nonli so, so- 
lo chi è all’interno sa tutte le 


(CREO 


Maurizio Costantini, ex tecnico della Triestina Foto Bruni 


sfaccettature e le problemati- 
che. Io da fuori ho visto una 
squadra molto timorosa, che 
alla prima difficoltà tende a 
smarrire il senso di stare nel- 
la partita. Ultimamente vedo 
che vorrebbero anche prova- 
rea giocare, ma in questo mo- 
mento dovrebbero pensare 
forse meno a giocare e un po” 
di più a lottare. Comunque 
con Feralpi e Pordenone me- 
ritava di fare più punti, la 
strada deve essere quella». 

Può aver pesato la rivolu- 
zione iniziale? 

«Forse inizialmente, an- 
che se all’inizio non vinceva 


ma neanche perdeva molto, 
poi via via si è persa la fiducia 
edè da capire cosa sia succes- 
so. A mio modesto parere, 
credo che dopo il cambio tec- 
nico si sia perso del tempo a 
cercare di cambiare modulo 
a una squadra costruita in un 
certo modo, questo può aver 
ulteriormente rallentato il 
cammino per trovare un’i- 
dentità». 

In generale come giudica 
illavoro di Pavanel? 

«Massimo è sicuramente 
un tecnico bravo e prepara- 
to. Nonè mai semplice suben- 
trare, e se si perdono subito 


due partite viene meno la fi- 
ducia. Non so su cosa stia la- 
vorando, io posso giudicare 
solo dalle partite chevedo». 

Eche difficoltà ci sono? 

«Vedo una squadra che ha 
difficoltà a produrre gioco, 
anche se con la Feralpi e nel 
primo tempo con il Pordeno- 
ne si è visto qualcosa di buo- 
no. Rispetto ad altre squadre 
ha problemi a muovere la pal- 
la con facilità, anche se que- 
sto oltre che dalla qualità dei 
giocatori è dettato anche dal- 
la serenità. Però i numeri 
non mentono, c’è difficoltà a 
fare gol e anche a tenere la 
portainviolata». 

Vista la classifica, ci sa- 
ranno problemia fararriva- 
re rinforzi nel mercato di 
gennaio? 

«Non sarei così negativo. 
Trieste è una piazza impor- 
tante che attrae, ha una sto- 
ria, ha un grande impianto, 
certo ci sono aspetti da mi- 
gliorare. Non credo sia così 
difficile convincere dei gioca- 
tori a venire in una situazio- 
ne sì complicata, ma con 
grandi potenzialità. Certo bi- 


«Servono rinforzi un po’ 
in tutti ireparti, meglio 
con giocatori fisici 

e ben strutturati» 


sogna essere bravi a capire 
dove intervenire. Servono 
rinforzi un po’ in tutti i repar- 
tb». 

Quanti ne servirebbero? 
«Direi uno o due per reparto, 
in tutto 5-6 giocatori di spes- 
sore. Servono giocatori più fi- 
sici e strutturati, quelli che 
strappano, e anche se aggre- 
diti hannola capacità di rom- 
pere gli schemi. Forse trova- 
re un attaccante può presen- 
tare maggiori difficoltà in 
questo momento, mala socie- 
tà pare abbia delle possibilità 
economiche». 

Che tipo di giocatori sa- 
rebbero adatti a questa si- 
tuazione? 

«In questi frangenti non 
sempre servono quelli tecni- 
camente più bravi, punterei 
piuttosto sulle qualità carat- 
teriali. Ora il bel gioco è l’ulti- 
mo problema a cui pensare. 
Servono tempra, determina- 
zione, cattiveria, arrivare pri- 
mi sulla palla, cose che fino- 
ra in parecchi non hanno di- 
mostrato di avere». — 
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SERIE C - GIUSTIZIA SPORTIVA 


Mille euro di multa al club 
per il post Pordenone, 
un turno di stop a Ciofani 


Giancarlo Romairone, direttore generale dell'Unione Foto Lasorte 


TRIESTE 


Alla ripresa del campionato, 
domenica 8 gennaio contro 
l’Arzignano, la Triestina avrà 
subito un’altra brutta gatta 
da pelare: l'assenza di Ciofa- 
ni. Il capitano nelle settima- 
ne precedenti la sosta è stato 
l’uomo più affidabile del re- 
parto difensivo, prima da ter- 
zino, e poi quando ha dovuto 
riadattarsi da centrale nelle 
ultime partite. Ciofani è sta- 
to squalificato per un turno 
dal giudice sportivo: il difen- 
sore era in diffida e pertanto 
l’ammonizione rimediata 
nella partita di Lignano con- 
tro il Pordenone gli è costata 
automaticamentelo stop. Sa- 
rà quindi ancora più impor- 
tante vedere alla ripresa le 
condizioni di Di Gennaro e 
Sottini, ultimamente infortu- 
nati, perché altrimenti come 
difensori centrali resterebbe- 
ro solamente Rocchi e Sab- 
bione. A meno di arrivi sul 
mercato, ovviamente, come 
adesempio quello di Salvato- 
re Monaco su cui la Triestina 
punta. 

Ma il giudice sportivo do- 
po il match con il Pordenone 
ha inflitto anche altre puni- 
zioni alla società alabardata. 
Il direttore generale Romai- 
rone, al quale è stata anche 
comminata un'ammenda di 


500 euro, è stato inibito a 
svolgere ogni attività in seno 
alla Figc, a ricoprire cariche 
federali e a rappresentare la 
società a tutto il 12 gennaio 
2023 «per avere, al termine 
della gara, tenuto una con- 
dotta irriguardosa nei con- 
fronti dell’arbitro in quanto, 
nella zona antistante gli spo- 
gliatoi, si avvicinava allo stes- 
so e, con fare aggressivo, rife- 
rendosi ad alcuni episodi del- 
la gara, contestava il suo ope- 
rato pronunciando frasi irri- 
spettose nei suoi confronti. 
Successivamente — continua 
il comunicato del giudice 
sportivo — dopo avere atteso 
che l'arbitro terminasse il col- 
loquio con l'osservatore arbi- 
trale e che uscisse dallo spo- 
gliatoio, continuava a profe- 
rire frasi irrispettose». 

Alla Triestina è stata inol- 
tre inflitta un'ammenda di 
1000 euro perché i suoi soste- 
nitori, «posizionati nel setto- 
re ospiti loro riservato, al 26° 
minuto del primo tempo e 
all’11’ minuto del secondo 
tempo, hanno intonato, in 
entrambe le occasioni per 
due volte, un coro offensivo 
nei confronti delle forze 
dell’ordine; inoltre i suoi tes- 
serati hanno danneggiato la 
porta d’ingresso dello spo- 
gliatoio loro riservato». — 

AR. 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


LOCALITÀ 

Forni di Sopra 
Piancavallo 
Pramollo Nassfeld 


Ravascletto/Zoncolan 
Sappada/Forni Avoltri 


Sauris 
Sella Nevea 
Tarvisio 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


20 75 
20 50 
20 80 
20 45 
25 50 
20 
20 
30 


708 
11 su 11 


10 su 11 
8518 
45014 
45014 
12 su 13 


IMPIANTI APERTI 


27 su30 


KM DI PISTE APERTI 


12,7 su 13 
16,7 su 17 
69 su 110 
19,5 su23 
14 su 15 
25013 

10,2 su 10,5 
15,2 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


VA 
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"A Nassfel 


Pramollo 


La st nice. surprise 


www.nassfeld.at/it 
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BASKET - SERIE A 


Il globetrotter Skylar Spencer 
<A Trieste la mia dimensione» 


Malesia, Finlandia, Lituania e Belgio nel curriculum del centro statunitense 
«In Europa mi inserisco bene nel gioco collettivo. La squadra può crescere» 


LS 


Il centro statunitense Skylar Spencer Foto Francesco Bruni 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sta crescendo, assieme alla sua 
squadra, in un campionato che 
fino al termine della stagione 
regolare costringerà le forma- 
zioni impegnate nella corsa sal- 
vezza a unalotta serrata. Carat- 
tere, grande forza di volontà e 
determinazione: le qualità che 
Skylar Spencersta mettendoin 
mostra in questa sua esperien- 
zatriestina. Giocatore poco ap- 
pariscente ma utile, che in que- 
sti primi mesi non ha sempre 
convinto: sta lavorando, però, 
permigliorare e nel match con- 
tro Trento è stato un fattore de- 


cisivo nel successo che ha con- 
sentito a Trieste di portare a ca- 
sa punti preziosissimi. 

Una carriera, quella di Spen- 
cer, che dopo l’esperienza al 
college con l’Università di San 
Diego lo ha visto girare il mon- 
do per coniugare passione e la- 
voro. Trieste e il campionato 
italiano sono solo l’ultima tap- 
pa di un percorso che lo ha vi- 
sto toccare, dopo la Malesia e 
un fugace ritorno a casa in 
G-league, paesi come Finlan- 
dia, Lituania e Belgio. Una vita 
da globetrotter che gli ha fatto 
apprezzare un tipo di pallaca- 
nestro molto differente da quel- 


lache aveva conosciuto al colle- 


ge. 

«Girare il mondo ed essere 
costretto a cambiare posti e abi- 
tudinianno dopo anno non è fa- 
cile — racconta il centro nativo 
di Inglewood-. Fa parte del no- 
stro mestiere ed è qualcosa che 
hoimparatoad accettare e, sot- 
to certi aspetti, apprezzare. Il 
basketeuropeo è effettivamen- 
te diverso da quello che si gioca 
negli Stati Uniti. Da noi è più ba- 
sato sulle giocate individuali, 
qui si gioca una pallacanestro 
più di sistema in cui mi trovo 
meglio». 

Con coach Legovich e il suo 


staff, Spencer ha iniziato un la- 
voro specifico: c’è fiducia reci- 
proca e i risultati si stanno co- 
minciandoavedere. 

«Lavoriamo molto — confer- 
ma Skylar-la cosa su cui mag- 
giormente il coaching staffinsi- 
ste è la necessità di mantenere 
alta l'aggressività nel corso dei 
quaranta minuti. Nel corso de- 
gli anni ho sempre cercato di 
migliorare il livello dei campio- 
natiincuiho giocato, quiinIta- 
lia la qualità dei centri mi obbli- 
ga a elevare il mio rendimen- 
to». 

Prestazioni che sono cresciu- 
te, nelle ultime settimane, an- 
che grazie all'arrivo di Ruzzier. 
Un play puro con qualità diffe- 
renti rispetto a Davis e con il 
quale Spencer sembra aver tro- 
vato unottima intesa. I giochi a 
due sul pick&roll testimoniano 
il livello di complicità tecnica 
raggiunta dai due giocatori. «E 
una impressione che confermo 
— sottolinea Spencer —. Michele 
è il tipo di play-maker con cui 
mi piace giocare. Quello che si 
vede in partita non è frutto del 
caso madi qualcosa su cui lavo- 
riamo e che prepariamo nel cor- 
so della settimana». 

Nel mirino della Pallacane- 
stro Trieste c'è la trasferta di Ve- 
ronaeun match controla Teze- 
nis che rappresenta un passag- 
gio importante della stagione. 
A caccia di una continuità di 
rendimento finora mancata, la 
formazionedi Legovich cerche- 
rà lunedì prossimo di bissare il 
successo casalingo conquista- 
to contro Trento. «Siamo con- 
sapevoli dell'importanza della 
partita ma non vogliamo cari- 
carla di significati particolari — 
conclude il centro americano — 
per non mettere una pressione 
eccessiva in questa vigilia. Per- 
sonalmente cerco di avvicinar- 
mi alle sfide di campionato 
sempre allo stesso modo, pre- 
parandomi al meglio per esse- 
reprontoadare il massimo. Sa- 
rà così anche perla partita di lu- 
nedì prossimo a Verona. Sono 
convinto che vedremo una Trie- 
ste adeguata all'impegno che 
andremo adaffrontare»—. 


PALLAMANO 


GS 


Un'azione acrobatica di Davide Parisato 


Parisato in A Gold 
«Qui a Merano 

ho trovato gli spazi 
per poter giocare» 


TRIESTE 


Un triestino si sta facendo 
spazio nel campionato italia- 
no di serie A. Davide Parisa- 
to, ala sinistra cresciuta nel 
vivaio della Pallamano Trie- 
ste, è passato al termine del- 
la scorsa stagione a Merano e 
ha disputato un ottimo giro- 
ne d’andata confermando le 
qualità che hanno spinto la 
società altoatesina a puntare 
sudilui. Scelta obbligata per 
un giocatore che a Trieste fa- 
ticava a trovare spazio, chiu- 
so da unorganico che nel suo 
ruolo ha sempre avuto, per 
tradizione, grandi alternati- 
ve. 
«Alla fine dello scorso cam- 
pionato—racconta Parisato — 
mi sono guardato attorno 
per cercare di trovare una 
squadra che fosse in grado di 
darmila possibilità di allenar- 
mi, crescere attraverso il la- 
voroin palestra e guadagnar- 
mi minuti da spendere in 
campo. È arrivata l’offerta 
del Merano e ho colto al volo 
l'opportunità. Mi sono mes- 
so in gioco, lasciando le sicu- 
rezze che avevo a casa mia, 
per riuscire a dimostrare pri- 
ma di tutto a me stesso di es- 
sere in grado di competere 
nel massimo campionato. 
Dopo quattro mesi, il bilan- 
cio è positivo. Sono contento 
di come stanno andando le 
cose, di come sto giocando e 
dell'ambiente». 


Squadra giovane costruita 
grazie a giocatori eterogenei 
che hanno saputo fare grup- 
po, creando i presupposti per 
centrare risultati importanti. 
Non è un caso che, con i suoi 
22 punti che lo collocano al 
terzo posto, Merano sia forse 
la sorpresa più bella della se- 
rie A Gold di questa stagione. 

«Siamo un gruppo che sta 
bene assieme anche fuori dal 
campo — conferma Davide — 
e questo è il segreto di quan- 
to siamo riusciti a raccoglie- 
re finora. Personalmente rie- 
scoa giocare con la tranquilli- 
tàelasicurezza chemiè sem- 
pre mancata. Merito dell’alle- 
natore e dei miei compagni 
che mi spronano a fare sem- 
pre meglio e mi fanno sentire 
la fiducia di cui ho bisogno. 
Qui a Merano lavoro tanto, 
aldilà degli allenamenti di 
pallamano c’è tutta una par- 
telegata alla preparazione fi- 
sica che mi aiuta. Un pro- 
gramma specifico legato al 
mioruolo per migliorare qua- 
lità atletiche ed esplosività 
mi ha senza dubbio aiutato a 
essere più sicuro in campo. 
Prospettive per il futuro? 
Nonhoancora parlato conla 
società, all’inizio della scorsa 
stagione ho firmato un con- 
tratto di un anno più uno. Per- 
sonalmente mi piacerebbe re- 
stare, spero di poter conti- 
nuare il percorso iniziato all’i- 
nizio di questa stagione». — 

LO.GA. 


BASKET - SERIE D 


Kontovel e San Vito in vetta 
sognano la promozione in C Silve 


TRIESTE 


La riforma dei campionati 
tranchant imposta da Ro- 
maa composizione delle va- 
rie categorie già effettuata 
ha fatto storcere il naso a 
più di qualche società sul fi- 
nire dell’estate scorsa. 

In particolare per le squa- 
dre di C Silver e D le possibi- 
lità di poter festeggiare, per 
così dire, una promozione, 
sisono ridotte sensibilmen- 


te e non sarà facile per le at- 
tuali compagini della D ac- 
quisire un posto nella futu- 
ra C Regionale unica previ- 
sta per la stagione 
2023-2024. 

Il primo passo per aumen- 
tare le possibilità è quello di 
acquisire il miglior piazza- 
mento a conclusione della 
stagione nel proprio giro- 
ne, quello seguente balzare 
traletop4della regione do- 
po aver mescolato le carte 


con il girone Udine-Porde- 
none ed infine, giocarsi il 
tutto per tutto negli spareg- 
gi al meglio delle tre gare 
contro le squadre classifica- 
te dal settimo al decimo po- 
sto della C Silver. 

Tanto per fare un esem- 
pio ad oggi, una tra Konto- 
vel e San Vito potrebbe in 
primavera giocarsi un po- 
stoinCcontrola Servolana. 
Unripasso delregolamento 
per dire quanto sia avvin- 


cente la ricerca del primo 
posto, animata proprio da 
Kontovel e San Vito, en- 
trambe con un bilancio 
10-1, appaiate in vetta e l’u- 
na di fronte all’altra il 17 
gennaio nell’ultima d’anda- 
ta. 

Non sarà però lo scontro 
diretto a bagnare l’esordio 
nel 2023, almeno per il Kon- 
tovel che già il 13 gennaio 
selavedrà sul campo del ter- 
zo incomodo, la Pallacane- 
stro Monfalcone sempre pe- 
ricolosa sulsuo campo. 

A chiudere l’anno solare, 
vittoria per tutte le prime 
della classe, il San Vito 
76-51 sul campo dell’Inter- 
club Muggia, il Kontovel 
66-35 in casa della Pallaca- 
nestro Trieste, Monfalcone 
con un 75-68 inflitto a Gra- 


B A 
Simon Regent (Kontovel) 


disca e anche l’Azzurra, 
quarta forza del campiona- 
to, 83-69 in via dell'Istria 
contro il fanalino di coda 
Don Bosco. 

Classifica alla mano, pos- 
sono contendere la quarta 
piazza all’Azzurra la sola 
Ronchie l’Interclub. Santos 
a centro classifica, Pallaca- 
nestro Trieste in netto mi- 
glioramento, ultimo il Don 
Bosco. 

La classifica: Kontovel 
(10 partite) e San Vito (10) 
18 punti; Monfalcone (10) 
16; Azzurra (11) 14; Ron- 
chi (11) 12; Interclub Mug- 
gia (10) 10; Gradisca (9), 
Santos (10) 8; Dome Palla- 
canestro Trieste (10) 6; Al- 
ba Cormons (11); Don Bo- 
sco (10) 2.— 

GUIDO ROBERTI 
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DEBUTTO E PRIMO GOL 
NEL SANTOS A 16 ANNI 


Pelé debuttò con la maglia del 
Santos a 16 anni, il 7 settembre 
1956, in amichevole contro il 
Corinthians de Santo André: pri- 
ma partita e primo gol 


NEL MONDIALE 1958 
SEI GOL E IL TITOLO 


A 17 anni partecipò ai Mondiali 
in Svezia: il più giovane ad avere 
mai giocato una partita della fa- 
se finale della Coppa. Segnò 6 
gole il Brasile vinse il titolo 


TRE COPPE DEL MONDO 
VINTE DA PROTAGONISTA 


Pelé ha vinto tre edizioni dei Mon- 
diali. Oltre a Svezia 1958, anche 
Cile 1962 e Messico 1970, quan- 
do il Brasile batté in finale l'Italia 
4-1:suoil primo gol (foto) 


eco 


a” Lt 
a RITORIA 


[O 


Pelé è morto ieri a 82 anni 
per un cancro al colon, ma- 
lattia contro cui lottava da 
tempo. A dare la notizia è 
stata la figlia su Instagram. 
Verrà sepolto a Santos. 


lcalciointvera agli albo- 

ri. Qualcosa si era comin- 

ciato a intravedere ai 

Mondiali svizzeri del 
54, qualcosa in più sbucò 
dai teleschermi in bianco e 
nero quattro anni più tardi, a 
Svezia ’58. Non ci riguarda- 
va da vicino, perché l’Italia 
aveva fallito la qualificazio- 
ne come si sarebbe poi ripetu- 
to sessant'anni più tardi. Ma 
finì per coinvolgerci tutti 
quanti perché da quelle ripre- 
se d’antan, da quelle immagi- 
nisfocate, precedute e segui- 
te dalla colonna sonora 
dell’Eurovisione, sbucò qual- 
cosa di mai visto prima, di 
mai nemmeno immaginato. 
Sbucò Edson Arantes do Na- 
scimento, in arte Pelé. E gli 
mancavano quattro mesi a 
compiere diciott'anni. Dice 
vabbè, ma che volevate aver 
visto voi ragazzetti di un’epo- 
ca che non contemplava tv 
né internet? Qualcuno però i 
grandi e i grandissimi dell’an- 


bi 


si 


È morto Pelé, la leggenda del calcio e il più ammirato di sempre 
dal titolo di capocannoniere conquistato a 1/ anni alla vittoria di tre Mondiali 


teguerra e dell’immediato 
dopoguerra li aveva pur am- 
mirati e raccontati, Leoni- 
das e Sindelar, Meazza e Sa- 
rosi, poi Di Stefano e Schiaf- 
fino. Per esempio Gianni 
Brera, che consegnò ai po- 
steri questo immortale ri- 
tratto: «Ce ne vogliono mol- 
ti di assi che conoscete per 


Anemmeno 18 anni 
trascinò il Brasile 

al primo Mondiale 
della sua storia 


fare quel mostro di coordi- 
nazione, velocità, potenza, 
ritmo, sincronismo, scioltez- 
za e precisione». 

Era un’alternativa e insie- 
me una speranza, Pelé, in 
quel formidabile Brasile. La ri- 
serva di Josè Altafini, a sua 
volta ventenne, che avrebbe 
poi spopolato in Italia con le 


maglie di Milan, Napoli e Ju- 
ventus. Ma una volta entrato 
non ci furono occhi che per 
lui. Per la perfezione del suo 
movimento naturale nella 
corsa, nello stacco, nel gover- 
no del pallone, nella battuta. 
Per un’armonia suprema che 
era, alla fine, la cifra assoluta 
della sua unicità. Facendolo 
sembrare, già a quell’età, di 
un’altra categoria rispetto an- 
che a due fuoriclasse come Di- 
dì e Garrincha che gli giocava- 
noafianco. 

Il più bello dunque, il più 
ammirato di sempre. Non ne- 
cessariamente il più amato. 
Forse proprio pervia di quel- 
la perfezione, del sospetto 
che le sue meraviglie non gli 
costassero che una modica 
quantità di sudore. Persino 
la torcida brasiliana per un 
non breve periodo gli preferì 
Garrincha. Non solo perché 
a sua volta campionissimo. 
Ma perché della trascinante 
allegria calcistica di Mané si 


GIGIGARANZINI 


avvertivano lo sforzo, l’an- 
sia, la sofferenza, mentre di 
O’Rey non si poteva che am- 
mirare quella stupefacente 
naturalezza che gli consenti- 
va di camminare in tutta se- 
renità sui sentieri dell’impos- 
sibile. A 17 anni aveva vinto 
il titolo di capocannoniere 
del campionato paulista: a 
nemmeno 18 trascinò per 
l'appunto il Brasile al primo 
Mondiale della sua storia. Il 
governo lo dichiarò tesoro 
nazionale per vietarne il tra- 
sferimento all’estero. E fu 
questo ad impedire, allora e 
per sempre, una gerarchia 
definitiva traitre, al momen- 
to, più grandi di tuttii tempi: 
perché gli altri due, Di Stefa- 
no e Maradona, con il calcio 
europeo si misurarono. Pelé 
no. Da qui la riserva mentale 
che in Brasile la sua incolumi- 
tà fosse almeno entro certi li- 
miti un parametro da rispet- 
tare: con un paio di contro- 
prove, indirette quanto signi- 


ficative. La prima al Mondia- 
le cileno del ’62, quando la 
rudezza degli avversari lo co- 
strinse sin dalla seconda par- 
tita a cedere il posto ad Ama- 
rildo. La seconda quattro an- 
ni più tardi in Inghilterra do- 
ve il bulgaro Zhecev lo tim- 
brò al ginocchio all’esordio, 
e al rientro alla terza il ma- 
cellaio portoghese Morais 
completò l’opera, mirando 
senza pietà al bendaggio sul- 
la gamba dell’artista. Se an- 
che Pelé, come Maradona, 
fosse passato nel frattempo 
attraverso fior di delinquen- 
ti calcistici come Goicoe- 
chea, quei due Mondiali li 
avrebbe magari giocati per 
intero. 

Tornò e rivinse a Mexico 
770, segnando quattro gol 
nella fase eliminatoria pri- 
ma dell’indimenticabile te- 
stata in sospensione nella fi- 
nale conl’Italia. Staccò a cen- 
troarea quando il lungo tra- 
versone volante di Rivelino 


erasìenoa metà strada: ere- 
stò in aria ancor più a lungo 
di qualche giorno prima con 
l’Inghilterra, quando aveva 
costretto Banks alla parata 
del secolo. Chiuse l’anno suc- 
cessivo la sua epopea in Na- 
zionale con 77 golin92 parti- 
te, quattordici anni dopo l’e- 
sordio contro l'Argentina. Le 


—— 
A Mexico 70 segnò 
quattro gol prima della 
testata in sospensione 
contro l’Italia 


tre stagioni americane con i 
Cosmos, dopo una vita spesa 
conil Santos, furono un’uma- 
na debolezza. Esibizione per 
esibizione, meglio ricordar- 
lo in quella (mancata) di Ita- 
lia-Brasile ’63 a San Siro 
quando fu annullato da Tra- 
pattoni per la buona ragione 
che andò in campo zoppo: e 
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EL HKRALDO 


NEGLI USA COL COSMOS 
A DIVULGARE IL SOCCER 


Nel 1975, Pelé fu ingaggiato dai 
New York Cosmos, squadra del- 
la North American Soccer Lea- 
gue, che gli offrì un contratto di 
4,5 milioni di dollari pertre anni 


FUGA PER LA VITTORIA 
UN FILM CULTO 


Nel 1981 recitò in "Fuga Per la 
Vittori", film sul tentativo di fuga 
di alcuni detenuti inun campo di 
concentramento nazista duran- 
tela seconda guerra mondiale 


A FINE NOVEMBRE 
IL RICOVERO IN OSPEDALE 


Lo scorso 29 novembre era stato 
ricoverato all'ospedale Einstein 
di San Paolo perché il cancro che 
lo affliggeva stava progredendo, 
condisfunzioniareni e cuore 


Pelé, pseudonimo 
di Edson Arantes do 
Nascimento, è stato 
definito O Rei(Il Re), 
O Rei do Futebol 
ePerla Nera. 
PerlaFifa è stato 

il Calciatore 
delSecolo. Ha anche 
ricevuto, unico 
calciatore al mondo, 
il Pallone d'Oro 
onorario 


d’altra parte, trattandosi di 
amichevole, con Pelé in cam- 
po il Brasile costava 50 mila 
dollari. Senza, 10 mila. Ma 
inmateria di pazzie pur di ve- 
der giocare Pelé il primato re- 
sta al pubblico colombiano 
del Campìn de Bogotà. Era il 
17 luglio del’68, ela sfida tra 
una selezione di Colombia e 
il Santos si era messa male 
da subito. Colpito in una mi- 
schia furibonda, l’arbitro 
espulse anche Pelé: che non 
si era permesso, ma era evi- 
dentemente il giocatore più 
rappresentativo. Finì che 
per evitare l'invasione della 
folla inferocita fu necessario 
richiamare in campo lui: e 
mandare a casa l’arbitro. 

Ha vinto tre Mondiali, co- 
me nessun altro nella storia 
del calcio. Ha segnato 1281 
golin 1363 partite, molti dei 
quali in amichevoli che a 
quei tempi, peraltro, eccita- 
vano le folle come e più di 
tante supercoppette di oggi. 
Ma nemmeno i suoi primati, 
i suoi numeri stratosferici, 
rendono l’idea della felicità 
che ha regalato agli innamo- 
rati del gioco più bello del 
mondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SANPAOLO 


ra una notizia che il 

Brasile aspettava da 

giorni, è arrivata nel 

mezzo delle feste, 
proprio a ridosso del Capo- 
danno e a due giorni dall’in- 
sediamento del nuovo gover- 
no del redivivo Lula da Sil- 
va. O Rei se ne va dopo un’a- 
gonia durata un mese pres- 
so il reparto oncologico 
dell’ospedale Albert Ein- 
stein, dove è entrato il 29 no- 
vembre, ufficialmente per 
dei controlli di routine a se- 
guito del trattamento con- 
tro il tumore al colon che gli 
avevano tolto due anni fa. 
Pochi giorni dopo si è capito 
che la situazione era seria, 
dalla clinica è filtrata la noti- 
zia che oramai c’era spazio 
solo per cure palliative, le 
metastasi stavano avanzan- 
do. Sembrava uno scherzo 
del destino, Pelè che lotta 
perla vita proprio nelmezzo 
dei Mondialiin Qatare da al- 
lora si è formato un capan- 
nello di giornalisti in pianta 
stabile fuori dall’ospedale. 
La notizia è arrivata con il 
Brasile sospeso tra Natale e 
Reveilon, con la stampa at- 
tenta alle mosse di Lula, con 
le incertezze di un Paese che 
sta cambiando anno e guida 
politica, lasciandosi alle 
spalle l’esperienza assai con- 
troversa di Jair Bolsonaro. 
Ma si tratta di Pelé, non di 
un campione qualsiasi e 
quindi logicamente tutto si è 
fermato. I canali televisivi 
hannointerrotto la program- 
mazione, molti conduttori 
in studio non hanno tratte- 
nuto le lacrime e sono parti- 
te le dirette fiume infarcite 
dai tanti “coccodrilli” già 
pronti da un tempo. Innume- 
revoli le testimonianze di 
calciatori, artisti, commenta- 
tori. Un lungo omaggio e ri- 
cordo che è viaggiato nei va- 
ri luoghi simboli della vita 
del Re, ad iniziare da San- 
tos, la sua città e il suo club 
di sempre. Allo stadio di Vila 
Belmiro hanno preparato da 
una settimana due grandi 
tende bianche, non è un se- 
greto per nessuno che il suo 
desiderio fosse essere saluta- 


LA STORIA 


Brasile, le lacrime di un popolo 
nella sua Santos l'ultimo saluto 


Interrotti i programmi tv, l' intero Paese si ferma per omaggiare il più grande 
La commozione della famiglia, l'amico Neymar è partito subito da Parigi 


to proprio lì, a pochi passi 
dall'Oceano atlantico e dal- 
lasua casa di Guaruja, il rifu- 
gio di tutta una vita. La logi- 
stica è tutta da disegnare e 
preoccupa non poco, perché 
Santos è come Rimini, qui 
siamo in estate e quindi tut- 
to è pieno. Decine di miglia- 
ia ditifosisisono riversati da- 
vanti allo stadio, vogliono es- 
sere li per riceverlo, per dir- 
gli bentornato a casa. Obri- 
gado, grazie, è la parola che 
percorre l’animo di 210 mi- 
lioni di brasiliani, i nonni 
hannoraccontato di lui ai ge- 
nitori che oggi fanno lo stes- 
so con i figli. Nella patria del 
futebol lui è sempre stato 


EMILIANO GUANELLA 


considerato oltre, sopra 
ogni limite ed ogni record e 
saranno tantissimii calciato- 
ri, allenatori ed addetti al set- 
tore a voler rendergli omag- 
gio. Su tutti Neymar, anche 
lui un menino del Santos, 
amico di famiglia da anni, 
che è corso da Parigi per l’ul- 
timo saluto. A Sportv, la prin- 
cipale emittente sportiva, ri- 
cordano il suo periodo ame- 
ricano e un dato che impres- 
siona, se si considera l’epoca 
in cui ha vissuto; Pelè ha gio- 
cato in 66 paesi e ha segnato 
almeno un gol in 54 nazioni 
diverse. Molti ricordano il 
suo debutto, l’incredibile 
protagonismo a 17 anni nel 


Mondiale in Svezia, il più 
giovane di tutti itempi a gio- 
care una finale, a segnare, a 
vincere il trofeo. L’ospedale 
ha comunicato il momento 
esatto del decesso, le 15.47 
ora locale, a causa del bloc- 
co di diversi organi. Nel set- 
tembre del 2021 era stato 
sottoposto a una chirurgia 
per rimuovere il tumore al 
colon, ma il male è tornato e 
avrebbe colpito anche diver- 
si organi. La figlia maggiore 
Keylaè statala prima a gesti- 
re dalla camera dell’Einstein 
la comunicazione con il 
mondo esterno. All’inizio ha 
negato la gravità della situa- 
zione, poi iltono è cambiato 


Pelé e Garrincha 

ritratti inun murale 

a San Paolo, Brasile. 

_____m_Sottoadestra 

- - OReicon MickJagger 
a NewYork, nel 1977, 
ai tempi del Cosmos, 

= al Giants 

Stadium. 

Sotto a sinistra 

Pelè circondato 

da ballerine disamba 

inoccasione della 

presentazione 

del Campus Pelé 

- aLosannanel2007 


e sono comparsi gli inviti a 
pregare. Uno a uno sono arri- 
vati anche gli altri figli e nipo- 
tisparsi peril mondo, hanno 
voluto essere con lui a Nata- 
le, l’ultimo Natale tutti insie- 
me. Le loro foto pubblicate 
sui social hanno fatto il giro 
del mondo, il figlio Edinho 
che li tiene la mano, quella 
pace famigliare che è manca- 
ta per molto tempo nella vi- 
ta del Re del calcio. Ora sa- 
ranno loro ad organizzare 
l’ultimo abbraccio, ma è il 
Brasile intero che si ferma, a 
cavallo fra l’anno vecchio e 
quello nuovo, per salutare il 
suo massimo idolo. — 
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Scelti per voi 


Note d'amore 
RAI 1, 21.25 

Mélodie (Barbara Cabrita), alle dipendenze di 
un capo dispotico, deve convincere il famoso 
pianista Michael Grimaud, lontano dai palchi 
da ormai 10 anni, ad esibirsi in un concerto di 
Natale a Vienna. 


Mi casa es tu casa 

RAI 2, 21.20 

Lo show di Rai2 con- 
dotto da Cristiano 
Malgioglio. Tanti gran- 
di ospiti per cinque im- 
perdibili appuntamenti 
in cui Cristiano aprirà 
le porte di casa a grandi 
artisti nazionali e inter- 
nazionali. 


Rar1 — sc(ffifirar2  so(iff Ris scli 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlL.I.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Noted'amore(1°Tv) 
Film Commedia (118) 


23.15 TglSeraAttualità 
23.20 Memories Documentari 


- 


14.15 Caccia allaspia - The 
enemy within Fiction 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 lo, Robot Film 
Fantascienza ('04) 
23.40 Il domanitra di noi Film 
Drammatico ('17) 
150 Supergirl Serie Tv 
2.30  TheSinner Serie Tv 


TV2000 28 10) 


18.00 Rosario da Lourdes Att. 
18.30 7G2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Inostri Presepi-Il 
mistero di una 
mangiatoia 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Lasacra famiglia Film 
Biografico ('08) 
22.50 Unbambinodinome Gesù 
FilmBiografico ('87) 
0.35 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


15.45 


17.30 
18.25 
20.15 


7.35 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


Spazio 1999 Serie Tv 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg 2 Dossier Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Rubrica 
Tg2.Sì, Viaggiare Rubrica 
Un Natale molto bizzarro 
Film Commedia ('18) 
BellaMà Spettacolo 

Il mio inatteso Principe di 
Natale FilmComm.('20) 
Tg 2 Attualità 

Tg2 -L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Micasaestu casa 
Spettacolo 


Rai Sport racconta un 
anno di emozioni 


1 Rai [Rf 
Serenity Film 
Fantascienza ('05) 

Just for Laughs Serie Tv 

Streghe Serie Tv 

17.40 Delittiin Paradiso Serie Tv 

19.50 Resident Alien Serie Tv 

21.20 Darkest Minds Film 
Avventura ('18) 

23.05 Maze Runner - La 
rivelazione Film 
Fantascienza ('18) 

1.30 Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Wonderland Attualità 


15.35 
16.55 


18.30 
18.50 
18.55 
19.05 
19.50 


23.25 


RAI 4 
14.00 


16.00 
16.10 


1.95 


LA7 D 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer 

Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140 ArtBoxDocumentari 


20.00 
20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 RadioUno box 
19.30 Zapping 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 RadioUno 

musica 
RADIO 2 


13.45 ATuttaRadio2 
16.00 Numeri Due 
18.00 CaterNatale 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 SulPalco 
22.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Mito 
Settembre Musica 


22.30 Il Cartellone 


DEEJAY 


15.00. Gianluca Gazzoli 

17.00 Andreae Michele 

19.00 2022 It WasAVery 
Good Year 

20.00 Chicco Giuliani 


22.00 Mauroe Andrea 


CAPITAL 

10.00 |Miracolati 

12.00 Mary Cacciola 

14.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 

17.00 Capital Records 


20.00 Capital Classic 


M20 


7.00 Claves 
10.00 Isabella 
13.00 Ilario 

17.00 Andrea Mattei 
20.00 M2HotXmas 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 LaBibbia: Ester Film 
Drammatico ('99) 
Doc Martin Serie Tv 
Elisir - Le Strenne Att. 
TG3 Attualità 
Quante storie Attualità 
Geo Documentari 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
SuperQuark - Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Piazza Affari Attualità 
L'Arte della felicità: 
Amore Documentario 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Nuovi Eroi Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Allaricerca di Dory Film 
Animazione ('16) 
23.00 TG3SeraAttualità 


12.40 L'uomo dei sogni Film 

Fantasy ('89) 

4 pazzi in libertà Film 

Commedia ('89) 

Note di Cinema 

Spettacolo 

Questo pazzo sentimento 

Film Commedia (197) 

CHIP Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Cordatesa Film 
Poliziesco ('84) 


23.20 Gunny Film Guerra ('88) 


9.35 
10.30 
12.00 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 


15.40 
16.05 


16.55 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.50 
17.10 
17.15 


19.15 
20.05 


i 


14.35 Unamamma peramica: 
Di nuovo insieme 

Serie Tv 

Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Return To Christmas 
Creek Film Comm. (118) 
Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film 

Commedia ('04) 


16.35 
18.40 
19.10 


21.10 


22.95 


SKY CINEMA 


17.15 Unamoreall'improvviso 
Film Sky Cinema 
Romance 

Fantozzi - Il ritorno Film 
Sky Cinema Comedy 

Al di là delle apparenze 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Army of One Film Sky 
Cinema Action 

Troppo cattivi Film Sky 
Cinema Uno 

Harry Potter e il Principe 
Mezzosangue Film Sky 
Cinema Family 

Molly's Game Film Sky 
Cinema Drama 

Hope Film Sky Cinema 
Due 

Sulle nuvole Film Sky 
Cinema Romance 

Ai confini del male Film 
Sky Cinema Suspense 


17.25 
17.30 


17.40 
17.40 
18.25 


18.35 
19.05 
19.05 
19.05 


Alla ricerca di Dory 

RAI 3, 21.20 

Dory, pesciolina sme- 
morata, vive felicemen- 
te sulla barriera coralli- 
na. Improvvisamente si 
ricorda di avere una fa- 
miglia e con l'aiuto di 
Nemo e Marlin, decide 
di andarla a cercare in 
California. 


RETE 4 4 


6.45 Controcorrente 
Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora del West 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Frozen Planet - | Diari 
Documentari 

Zanna Bianca e il 
cacciatore solitario Film 
Avventura ('75) 

19.00 Tg4Telegiornale Att. 
19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Controcorrente Attualità 


21.25 Johnny Stecchino Film 
Commedia ('91) 


24.00 Un giorno per caso Film 
Commedia ('96) 


RAI 5 23 | Raik 


17.40 Ilsecolo d'oro del 
melodramma italiano 
Documentari 

TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Inscena Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Concerto di Natale dal 
Teatro alla Scala 2022 
Spettacolo 

Nel segno di Vick Spett. 
Jaco, The Film 

Film Documentario 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 ER:storie incredibili 
Documentari 

Le ricette del convento 
Lifestyle 

Ti spedisco in convento 
Serie Tv 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
21.20 Le neomelodiche show 
(12 Tv) Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
Body Bizarre 
Documentari 


7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.30 
16.45 


18.45 
19.15 
19.25 
20.20 


21.15 


22.45 
23.45 


8.50 
12.50 
18.20 


22.40 
24.00 


19.10 Ultimatumalla Terra 
Film Sky Cinema Action 
Fantozzi 2000 - La 
clonazione Film Sky 
Cinema Comedy 

| Kaiser - Franz 
Beckenbauer Film Sky 
Cinema Uno 

Matrix Resurrections 
Film Sky Cinema Action 
Gli idoli delle donne Film 
Sky Cinema Comedy 
Margherita - Regina del 
Nord Film Sky Cinema 
Drama 

Harry Pottere i doni 
della morte: Parte | Film 
Sky Cinema Family 
Eiffel Film Sky Cinema 
Romance 

40 carati Film Sky 
Cinema Suspense 


19.10 


19.25 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Johnny Stecchino 

RETE 4, 21.25 

Dante (Roberto Beni- 
gni), un tipo ingenuo 
e spontaneo, si inna- 
mora di Maria. Lei è 
la moglie di Johnny 
Stecchino, temutissi- 
mo boss mafioso a cui 
Dante somiglia come 
una goccia d'acqua. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5- Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Terra Amara Serie Tv 
15.40 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani Soap 
Christmas At Dollywood 
Film Commedia ('19) 
Caduta libera Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 
21.20 Yesterday Film 
Musical ('19) 

Tgo Notte Attualità 

The Beatles Film 
Documentario (116) 
Striscia La Notizia Spett. 
Lameravigliosa storia di 
Fantaghirò Film 
Fantasy ('95) 


15.50 
16.45 


18.45 
19.59 


0.10 
0.45 


2.59 
3.45 


RAI MOVIE 


14.00 Ilmio nome è Nessuno 
FilmWestern('73) 
Fantozzi subisce ancora 
Film Commedia ('83) 
..@ poi lo chiamarono|I 
Magnifico Film 
Western('72) 
Vent'anni dopo - Stanlio 
e Ollio teste dure Film 
Commedia ('38) 

Il gigante Film 
Drammatico ('56) 
Senza un attimo di 
tregua Film Azione ('67) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Grantchester Serie Tv 


Vera Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


4 Rai 


16.10 
17.45 


20.05 


21.10 


0.50 


12.15 
14.40 
16.40 
18.45 


21.10 


23.05 
105 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Bellitalia 

14.55 Mediterraneo 

15.25 Ecofuturo 

15.50 Petrarca 

16.25 L'universo e'... 
esplorazione 

16.55 Videomotori 

17.10 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.40 Spezzoni d'archivio 

22.30 Focus 

23.00 Il giardino dei sogni 

23.45 Tuttoggi 


Yesterday 

CANALE 5, 21.20 

Dopo uno strano inci- 
dente causato da un 
misterioso blackout, il 
cantautore Jack Malik 
(Himesh Patel) si ri- 
sveglia e scopre che i 
Beatles non sono mai 
esistiti, ma lui conosce 
tutte le canzoni... 


Tvzap @ 


Perito Gemmologo 


IGI in sede 


pre 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
TRIESTE © Tel. 040.772770 


6.20 
6.30 


Cotto e mangiato Att. 
Pippi a bordo! Film 
Avventura ('89) 
Mamma Ho Visto 

Un Fantasma Film 
Commedia ('12) 
Piccola peste si 
innamora Film 
Commedia ('95) 

Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
Immagina che Film 
Commedia ('09) 
Space Jam Film 
Animazione ('96) 

Tipi da crociera Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Forrest Gump Film 
Commedia ('94) 

0.15 Ilgrande Lebowski Film 
Commedia ('98) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.50 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.20 DonMatteo Fiction 

19.20 Ilrestauratore Fiction 

21.20 LaPrima Donna Che 
Documentari 


21.25 Rita Levi Montalcini 
Film Biografico (20) 

23.20 Lafortuna di Laura Film 
Commedia ('22) 

120 Ilsegnodelcomando 
Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.00 PersonofInterest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 


Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.20 


10.15 


12.10 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 


16.25 


18.15 
18.20 
19.00 


15.50 
17.95 


19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.35 IL ROSSETTI 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 RING-R 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTEIN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

18.55 COOKACCADEMY 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 

00.30 TRIESTE D'ARTE 

01.00 ILNOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Speciale EDEN - Un 
Pianeta da Salvare 
Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
0.40 InOnda Attualità 


ceti Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1° Tv) Lifestyle 
19.35 Affarialbuio Doc. 
20.30 Affari di famiglia Spett. 
21.20 Ilsesso degli angeli 

Film Drammatico ('12) 
23.25 Perdita Durango Film 
Thriller ('97) 


DMAX © so Buar 


14.20 Affariincantina Lifestyle 
15.05 Affariincantina (12 I 
Lifestyle 
Lupi di mare: Nordvs 
Sud Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Doc. 
19.35 Nudie crudi Spettacolo 
21.20 Operazione NAS. (1? 
Tv) Documentari 
23.10 Airport Security: Europa 
Documentari 
0.05 Basket Zone 
(12 Tv) Basket 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


14.05 
16.25 
17.20 
18.15 


18.40 


16.10 
18.05 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080 trentannidi 
randi successi 
06.00 EC SEA conUgo 


Palmi 

07.00 SE Catavolo Show 

09.00 Morning fever 

10.30 CONFERENZA STAMPA 
DI FINE ANNO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REGIONE 
MASSIMILIANO 

FEDRIGA — In diretta 

dalla sede della giunta 


regionale 
12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.K 


asili 

14.00 FEEL GOOD 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE 

19.00 Programmazione in 
lin Li WUEL,, 

21.00 ENIOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

23.05 Teleantenna live dalle 
fee e dai locali di 


utta Italia 
01.30 From disco to disco 


15.40 Finché Natale non 
vi separi (1° Tv) Film 
Commedia ('20) 
Ricordi di Natale Film 
Commedia ('18) 
Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
21.30 Conciati per le feste 
Film Commedia ('06) 
23.20 12 indizi perinnamorarsi 
Film Commedia ('20) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


17.25 
19.05 
20.10 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
22.55 Laconfessione(1°Tv) 
Attualità 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Life FilmComm.('99) 


23.10 Ritorno al futuro Film 
Fantascienza ('85) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Camera Café Serie Tv 


19.15 
20.20 


19.00 


1.05 
3.10 
9.00 


0.45 


RAI3 BIS 


È ann] rammazione regionale propo- 
Igo: Latelevision par furlan", alle 
Dilcartone animato "7 Tipil” 
Do, "Siadivé Tp pe fonia 
Alle21.40 "Nadal tal Friul' di Anto- 
nia Pillosio e Arianna Zani e "Contis 
d'invier' di Arianna Zani. 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
program 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo, 
wéek end... da paura: eventi DI mani- 
festazioni in regione; 12.30 GrFVG; 
19 Babel: La regista Laura Sama- 
ni. Le più importar I produzioni, 
AREE: eetel EVShE egiune 
teinregione. Lamostra"P 
cinema di Pasolini visto An e- 
sti" a Gemona; 14.15 Chi è di scena: 
Luca Ferri. Daniela Gattorno e Mar- 
zia AO Ariella OA Sara 
Alzetta 15 Tra- 
amesioni in TI VETO 18.30 


IRdGtn E gi italiani in Istria 
16.00 Sconfinamen- 

ti: Due mostre: la prima a Muggia, 
esso il Museo d'Arte Moderna 

Ugo Cara", su Rudolf Saksida, e a 
Trieste, "La Trieste del primo Nove- 
cento attraverso le cartoline della S. 
D. Modiano" visitabile presso il 
Museo Postale e Telegrafico della 
Mittel europa. 
Radio Trst À - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
e saluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarieti, 7.30 Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
Primo turno; Notiziario, ; Diagona- 
li culturali: Radio chiama cinema; 
Studio D; 12.59 Segnal È orario; 13 
GR; 13.20 Musica 4 corale: 14 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.20 
L'an angoli ino dei ragazzi: NATALE 
2022 DI Nadia Rancelli. partecipano 
glia alunni della scuola elementare 
osip Abram di Piuma; 14.50 Rubri- 
ca linguistica; 15 #Bumerang; 17 
Notizia e cronaca gionale 

1.30 Libro aperto: James Bowen: 
IL RESA, DI De 19. pt; 18 Avve- 
nimenti culturali; 18. Segnalo 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


VENERDÌ 30 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


®0GILOILLPRR f © 


loggia ioggia neve 
lar fi f debole 


pioggia pioggia piog ia 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale 


coperto 


OGGI INFVG 


Tempo umido. Nella notte possibile qual- 
che debole precipitazione su tutte le z0- 
ne. Dal mattino cielo coperto e foschia e 
sulla costa e zona orientali si avranno 
ancora deboli piogge che saranno più 
continue e anche moderate sulla zona 
Trieste e sul Carso, dove potrà esserci 
anche nebbia. Deboli precipitazioni an- 
che sulle Prealpi Giulie, mentre sulla 
fascia alpina e verso il Cadore sarà possi- 
bile tempo migliore con cielo in genere 
nuvoloso. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 6/8 
massima‘ 10/12 
media a1000m 2 
media a 2000 m -l 


00 
< 
pi 
=) 


DOMANI INFVG 


Sulle Alpi, in Carnia e Prealpi Carniche 
verso il Cadore cielo variabile; sul resto 
della regione cielo in prevalenza nuvolo- 
so o coperto con foschie, possibili neb- 
biee forse qualche pioviggine a est. 
Temperature alte peril periodo oltre i 
1500 m di quota, dove il cielo sarà 
ovunque sereno; lo zero termico sarà 
oltre i3000 m di quota. 


Tendenza per domenica: cielo coperto 
con foschie dalla costa alle Prealpi e 
temperature medie alte per la stagio- 
ne; possibili anche nebbie. Sulle Alpi e 
verso il Cadore variabile per nubi 
hasse sotto 1500 m circa; ad 


iù alta quota sereno e mite 
STE ovunque con zero termico 

| N oltrei 3000 m di quota. 

d 
TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 6/8: 8/10 
massima ‘+ 8/10 ‘10/12 
media a1000m 4 
media a 2000m 6 
E ir ____il i__—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ' MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ! STATO | GRADI ! ALTEZZAONDA ER 
Trieste 1102 (109: -% © 12km/h Trieste : calmo + 12 0,09m RL 
Monfalcone ‘71 :104: 96% : HIkm/h Monfalcone + calmo : 119 ©» 0,12m Bologna 9 10° 
Gorizia 183 (115 ! 96% 5km/h Grado i calmo * 102» 0,04m Bolzano 0 4 
Udine 139 1106! 94% ! 8km/h Lignano i calmo : 11 0,05m Cagliai 13 18 
Grado 188 1105: -% : lkm/h men] Firenze 9 16° 
Cervignano ‘148 110 : 98%: 9km/h EUROPA Genova 13 14° 
Pordenone ‘33 ‘105: 92% : 9km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 7 UM 
Taniso_ 1-05 164 90% ' -km/h Amsterdam 8 II Copenaghen 6 9 Mosca -14 3° Nam LL 
Lignano ‘88 110,6 195%: Ikm/h Atene Il I6 Ginevra 6 caldi <> 2 fimo BI 
6 T41 188 181% 1 2lkmh  Gegreo 4 12 Ustona MM R deg 4 0 Roba N 6 
ce dI Berlino 7 12 Londa — 6 10 Varsavia 5 TO Roma  d0 6 
Tolmezzo 194 ! 9, 87% 26 km/h Bruxelles 6 Lubiana 6 g Vienna 0 6 Torino 58° 
FomidiSopra 1-11: 47: 86% : 10km/h Budapestt__l 5 Madrid 7 Zagabria 4 Ml Venezia - 810° 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


sil nd —_— Meri 


neve neve 


te KE. Il vento 


moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: nuvoloso con blogge suLi- 
curia Emilia-Romagna, Lombar- 
ia e Triveneto; asciutto altrove. 
Temperature massime tra 9 e 13. 
Centro: molto nuvoloso, con piog- 
e in Toscana, Umbria e Lazio. 
assime tra 19 e 17. 
Sud: nuvoloso su Campania, Sa- 
lento e Sardegna, soleggiato altro- 
ve. Massime tra 16 e 20. 
DOMANI 
Nord: nuvoloso su Val Padana, 
Prealpi e Liguria; schiarite sulle AI- 
i. Massime tra 9 e 14. 
entro: nuvoloso su Toscana, 
Umbria, Marche e Lazio. Massime 
tral4e18. 
Sud: poco nuvoloso su Campa- 
nia, Sardegna e Salento. Tempera- 
turemassime tra 14 e 18. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La corrente di Zola - 10 La cantante Spagna - 11 
Prefisso per simile - 12 Stato asiatico - 13 Una lettera greca - 14 
Scrisse Sandokan (iniz.) - 15 Più che una poesia - 16 Abradere - 
18 Articolo per sciatore - 19 Il grido d’incitamento - 20 Il nome di 
Ramazzotti - 21 Pezzo d'artiglieria - 23 Si grida alla fine dei concerti 
- 24 || Carson amico di Tex Willer - 26 Vi si ricava olio comme- 
stibile - 28 Era nota quella di Lerna - 30 Antico altare - 31 Breve 
diniego - 32 Prosciugare un terreno - 34 Precede Tin Tin - 35 La 
testa della mosca - 36 Profondo - 37 Componimento - 38 Il fiun 
di Bottego - 39 Lo Stabat di Pergolesi - 40 Americano di Managua. 


VERTICALI: 1 La protagonista di Australia - 2 E smanioso di soldi 
- 3 Rifugi di animali - 4 Batte di notte - 5 Il regista Altman (iniz.) - 6 
Consumato - 7 La moglie di Osiride - 8 E opposto a NE - 9 Importu- 
nare insistentemente - 13 Latinismo per illustre - 14 Nel vento quelli 
dei Litfiba - 16 Ha He per simbolo chimico 
- 17 Ha fili verdi - 19 iniziali di Branduar- 
di - 21 Recipiente per liquidi - 22 L'Irlanda 
di Limerick - 25 Prefisso per acqua - 27 La 
Adams delle Spice Girls (iniz.) - 29 Anagram- 
ma di mania - 31 Città della Provenza - 33 
Rima con cuor - 34 La usano per la pesca 
a strascico - 37 Segue sigma - 38 Un'anti- 
ca lingua francese - 39 L'attore Ghini (iniz.). 


Oroscopo 


D 


ARIETE 

21/3-20/4 i fé 
Se state pensando ad organizzare un viag- 
gio, questo potrebbe essere il momento 


ideale. Una vacanza con il partner farà bene 
non solo all'amore, ma anche alla salute. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Siate più elastici: solo così riuscirete ad ap- 
profittare dei cambiamenti di lavoro in atto. 


L'amore vi rende agitati ed insofferenti. Fa- 
te inmodo di controllarvi. Più riposo. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi vi servirà a fare un program- 
ma per domani. Non dimenticate nulla. In 
amore non potete permettervi di sbagliare. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Non sperate di concludere una faccenda 
che vi sta a cuore. Gli incontri previsti per la 


mattinata non saranno determinanti. Le cir- 
costanze non sono disposte a favorirvi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Congli astri favorevoli vi si apriranno nuove 
stimolanti prospettive. La giornata sara ric- 
ca di avvenimenti positivi. Potrete anche 
contare suun certo fascino. Riposo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Se avete dei nuovi progetti di lavoro pronti 
nel cassetto, fatevi coraggio e proponeteli a 
chi di dovere. Siate tempestivi e sicuramen- 
tetutto andrà a buon fine. Incontri. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Gli stri proteggono le vostre entrate econo- 
miche, tuttavia non lasciatevi andare ad ac- 
quisti incauti ed inutili. Non negate il vostro 
aiuto ad un amico in difficoltà. 


BILANCIA 
23/9-22/10 Da 


Anche oggi dovreste riuscire ad organizzar- 
vi con molto ordine. Avete però la tendenza 
ad agitarvi troppo, ad avere fretta. Incontri 
molto stimolanti con gli amici. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Un avvenimento inaspettato vi consentirà 
di dare il via ad un progetto al quale tenete 
molto e che è già pronto da diverso tempo. 
Seguitelo con attenzione in questa fase. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Oggi dovreste essere disposti ad affrontare 
le situazioni più varie e difficili. Armatevi di 
tanta pazienza. In amore seguite sempre 
gli impulsi: vivrete molto intensamente. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Vi attende una giornata densa di impegni. 
Sarebbe meglio semplificare un poco il pro- 
gramma, per potersi meglio concentrare 
sulle questioni più importanti. Un invito. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Stimolate la vostra intelligenza e troverete il 
modo di consolidare una posizione conquista- 


ta della quale non vi sentite del tutto padroni. 
Ungesto di generosità vi sarà di aiuto. 


3: 


26 % SEMPRE CON VOI 
ANNI è DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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A energia disponibile o energia alternativa; 


in Eni preferiamo energia disponibile alternativa: 


Per sostenere il presente e il domani di tutto il Paese. 
Scopri di più su eni.com 


